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, E PEINCIPI* 

T 

■ iJE continne tocì di prepotenza, oppressione, vio- 
lenza , ingiusta protensinne , ed aderenza , che risonano in 
bocca degli Avvocati , non sono osate a cansa di disporre 
r animo di coloro , che devono a favore del Cliente giudi- 
care , come- volgarmente si pensa ; ma sono per l’ ordina- 
rio le amare consegoenze, che riportano sù di essi , o lo- , 
ro cose i deboli , e meno potenti , e favoriti. Il costante 
scoprimento di tali dolorose qoerele nel Foro Contenzioso 
sia Civile , che Ecclesiastico dalle popolazioni sparse pel 
Mondo per esserne rilevate dal suo Supremo Potere, non 
mica tutto di riescono nuove allo nesso , per essersi pur 
troppo conosciuto Un dalla prisca età la irregolare manie- 
ra del pensare, e volere di alcuni, che o per naturale 
vizioso impasto fisico , o corrotto morale , o moderno po- 
litico si sforzano a tutt’ uomo mettere in campo stranezze , 
o per effetto di grossolana ignoranza, o di abrutolita voce 
dell* intimo senso; o de’ tanti diabolici intrighi per usare 
abominevoli prepotenze, domimi, dritti, poteri, e ragioni, 
onde in tal guisa omnem hominem natum exeoriare colla 
derisione in fine , molmenazione , e distruzione. 

Queste triste compassionevoli immagini, hanno risve- 
gliato in noi i buoni SScerdoti, e Cittadini del Comune di 
Anacapri in questo Regno , e Provincia di Napoli io Dio- 
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celi di Sorrento , i qnali in ogni tenpo hanno reclamuto , 
e tattahata reclamano in coteita Sacra Cougergaziobe 
del Concilio avverso le oppreiiioui , e servitù personali ; 
cui per spirito di dominio , e disprezro si sforza tenerli 
sottoposti il Capitolo > e Clero della Collegiata di Capri 
colla strana pretensione di essere mantenuto nel possesso 
dill* antico pi-eteio dritto di dover lo stesso intervenire io 
ogni anno olla ofùciatora , e Processioni si fanno da detta 
Collegiata nella Festività di S. Costanzo Protettore, ed in 
quella del Corpus Domini. 

A reprimere tali ingiuste vessazioni , e servitù nell’ 
anno 1730 dal Clero di Anacapii se n’nhbe ricorso nella 
Sacra Congregazione de' Vescovi, e Regolari, ed ora a di* 
struggerle interamente dopo il giro di ga anni ne umiiùi 
lagrimeveli suppliche a cotesta Suprema Sacra Congrega- 
zione del Concilio, ove trovasi destinala la decisione dell* 
causa. Spera il Clero di Anacapri di vedersi alta lljie libera 
da quel durissimo giogo, e 'servitù, sotto de’ quali con 
poco , o niuna umanità tener si vorrebbe perpetnameula 
oppresso dal Capitolo Collegiato di Capri, incaricati noi noia 
ha guari promuovere , ed esporne colla nostra deboleizn 
le ragioni’' ]a stessa tperanaa, e Attneia abbiaoie aolla la- 
minosa virtù , imparzialità , e ginstUia tenuta , come beai 
tiene , e conserverà perpetuamente con fermezza cotesta 
SscBA CoscBEGAziom DCL CouciLio B viudicBre con suoi giu- 
slissimi , e Santi Deceeti il gravissimo torto , danno , edl 
oppressione ben seria , cui cercasi seguitare a tenera il 
povero Clero Anacapritano, mercà straui nomi, dritti » 
ragioni , che ti mettono in causa dal Capitolo Collegiata 
di Capri , i quali si faranno ravvisare irregolari ed ia- 
gintti in tutte la loro parti , dopo la necessaria descrizio- 
ne dell' Isola , e breve narrativa de*'fatti precedati, collo e- 
saminare sommariamente dasonno di essi , che faremo co- 
noscere insasiistente , e capriccioso. 
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DESCRIZIONE 

TUPOGRAFICA-ISTORICA DELL’ISOLA DI CAPRL 

Si crede cosa ollremodo necessaria nella presente can* 
sa colla figura pagina ultima a presentarsi ancora una breve 
descrizione Tepografica-Istorica dell' isola di Capbi, per bi- 
lanciarsi con ciò a proprii Intubi il merito delle ragioni 
del Clero di Anacapri. 

L* Isola di Capri giace nel Mediterraneo a prospetto , 
e veduta delia dttb di Napoli lungi da questa in linea ret- 
ta pel mare ventiquattro miglia italiane , e quattro dal Pro- 
montorio di Minerva , ossia di Massa , dal quale si credo 
distaccata , ignorandotene il quando , ed il come. La sua 
irregolare circonferenza, e giro è di nove, o altime mi- 
sure di nndeci miglia, tutte occupate da altissimi, ed a- 
apritsimi Monti, Colline , dirupi, e valli nella maggior par- 
te sassosi , sterili , e zavorrosL Due luoghi in essa si tro- 
vano abitati 1* uno col nome dell* Isola , cioè Capai , 1* altro 
di Ahacapbi , sebbene questo diviso io sei piccoli diversi 
Casali denominati Capzii-b , Bofpb, Tisipoaz , Posta, Fiuzt- 
TO , e Cateba, non avendo ad essi altro luogo d’ ingresso 
pel mare , che una piccola spiaggia col volgar nome di Ma- 
rina. A meglio conoscere la infelice disagiata , anzi peri- 
colosa situazione interna di essa ben giova, e conduce esa- 
minarla sulla figura pagina ultima in tal guisa. 

II Comune di Capri D situato sul dorso di scoscesa 
collina sovrastata da altro superiore alto Monte. Le sue 
strade sono a segno anguste, che tre individui uniti a malo 
stento vi possono passeggiare. Dal punto D, dov'èl'exPro- 
Cattedrale sino all’ antica ez-Cattedrale di San Costanzo 
posta in rampagua nel punto E , secondo la strada io U- 
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rea curva vi è la dùtonza di passi naturali di due palmi, 
ed un terzo 1’ uno igo4 (i). Dallo stesso punto D sino al 
punto C indicante runica strada sassosa, e zavorrosa , che 
dal suddetto Comune di Capri conduce al Comune di Ana- 
capri A vi è la distanza di passi 5o5a ; cioè dal punto D 
cx Pro-Cattedrale fmo al punto C vi sono passi a83a , che 
principia a salirsi una scalinata di 54 o scalini , ed alle fia- 
te 6 oo, secondocbè si accomodano , scavati nella vira pietra, 
che si eleva dritta dal mare a guisa di muraglia , che non 
essendosi potuta formare nè per linea retta , nè per cur- 
va , ti dovè in ogni quattro , o sei scalini voltare , for- 
mando tante Z , che a noutarsè de persona non natuialo 
di qnel luogo , non si può senza serio spavento , capngi- 
ri, e mancanza di respiro, mirandosi in prossimo pericola 
di precipitare in mare , essendone noi testimoni per simi- 
li effetti provati, portando la lunghezza dal principio del- 
lo stesso punto C sino alla fine di essa punto B , vi sodo 
passi 85o; e dal predetto punto B traversando per la pre- 
cipitosa falda dell’ altissimo Monte , nel quale in un pun- 
to vi s’ incontra verso la mettà nn concavo a guisa di Val- 
le , che perpendicolarmeato cala in mare, vi si passa per 
una specie di piccolo malformato ponte di tavole , e fino 
al ponto A, ché vi è la Chiesa, e Comune di Anacaprivi 
seno passi i35a Dall' antica ez Cattedrale poi E fino al 
punto C principio della scalinata strada di sotto, vi sona, 
passi ia35 , e finalmente dal detto punto E fino alla Ma- 
rina F, vi è la distanza di 600 passi. Sicché tutto il trat- 
to di strada , che ai deve precorrere in gire dal punto A 
Chiesa , e Comune di Anacapri per B , e C al punto D 
Chiesa Collegiata , e Comune di Capri , e dal detto ponto 

(i) -Folio 1 , a a talune da’ Jocumenii. 
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D al panto E antica ex Cattedrale, 'Sono passi nat arali 8i8^i 
pari a 4ne miglia italiane, e palmi 6107 |-,cbe raddoppia- 
ti pel ritorno, sono passi 16378 , cioè 3 miglia italiane , 
e palmi 3 ai 3 y, mancandoci 283 palmi, per cinque miglia, 
e mezza • . . 

Troppo avare furono le penne, degli antichi sciittori 
nel non descriverci, per qual causa si rese abitato un tale 
deserto ,’ sterile ,' e disagiato luogo, che meglio abitarsi 
tanti altri ameni fertili., e comodi siti di questo deliziosis- 
simo Regno , bisogna dire , ct^e quella rozza gente l'elu- 
boja -di Greco lignaggio . che credesi esseie stala la pri- 
ma ad abitarla, se ,vuul prestarsi fede a Virgilio ^1), o 
poco conoscevano qu/esto Regno , o non le fa permesso al- 
trove abitare; o poco isti aiti ne’ va:ita^gi , cbe riportano 
i popoli dairamenili del sito, .dal.la feitilità dei suolo, e 
dalla facilità, del commercio interno , ed esterno. Soa vt c 
però dnbbio , che in que’ tempi poco, o nui.a eia consi- 
derata quella Isola, dall' avervi dipoi i' Imperadoie Augu- 
sto soggiornato a causa del a sua infermità si rese in qual- 
che modo cospicua, ed iu^ celeb.re per ■ dqdeei sontuosi 
Tempii, cbe dall' Imperadore Tiberio vi si fecero edilicaro 
alle dodeci Divinità Maggiori. Chiaro dunque si conosce , 
che tal momentaneo lustro lo acquistò per i Suggetti, e fab- 
briche, e non già pel luogo, come di fatti dopo la morte 
di Tiberio divenne nn deserto , ed indi luogo di relega- 
, zione , e pena. 

Dopo notabile tempo, o per la prossimità alla Capita- 
le , o per gli^ uomini moltiplicati venne ad essere abitata , 

, (t) I-Àb. 7 Hec tu farmiitiiui noslrit indici Us abihis . 

•. . . . Oebale , quem generasse Telon SèbeUde H^ympha 
• 1 . . i Fertur, Telfhoum Capreas cum regna Uneret. . 
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nè la saa {mpolazione ha oltrapaasato nel Cornane di Ca- 
pri a 3OU0 , ed al presente a 1678 circa, ed in quello di 
Anacapri , e suoi sei Casali a 1800 io circa, ed 01 a a i 5 oo, 
e per non aversi un comodo , e sufilciente luogo ad ed li- 
care , ed albergarsi , e per la totale delicienza de' priuci- 
p ili prodotti della vita ; per cui gli abitanti vivono me- 
schini , e ristretti, mancandovi l'agricoltura, pasto izia , 
in inifattura , e commercio interno , ed esteruo , in guisac- 
ché ben sono da reputarsi per piccoli disagiati Villaggi , 
che Comuni grandi, cospicui, e vomodi - 

Qual fosse stata parimente la causa, per la quale nel- 
la line del secolo IX., vate • dire «et i)Qr,ia quella Chie- 
sa vi fu eretta Cattedra Vescovile coll’ esservi stato con- 
sacrato da Leone Arcivescovo di Amalli (1), il primo Ve- 


(i) lieghanie Domino Monsone Amalpkitanò Duce , 
slefuncto Episcopo cjusdem Ecclesiae , placuit Domino Duci, 
concio Clero , et popolo universo eligere Leonem Pres yierum, 
et Monachum ,Jilium Sergii de Ifrso Comite ad Archiepisco- 
palem ordinem , i/ui crjn sacrai us est die i5 Februarij alt. 
< 87, et accepit deinde pallium Arcfdepiscopàtus per manus 
J'jonnis Sommi Ponti/lcis quintidecimi anno decimo in Sacra- 
tissimo Palatio Lotemnensi cum Apostolica bene dictione. An- 
sws DECtnOs JuAyyis Papae XF. erat CuRltrl 994. Igifur 
praef itus Leo primus Arehiepiscopus Sanctae Sedis Amal^ hì- 
ianoe Ecclesiae una cum tota plebe sua, et universo Clero 
tuae Dioecesis ordinavit tres Episcopos ; primom scilicet Jo in- 
nem , et eum in Episcopum consecravit in Insula Capritana ; 
secundum vero Sergium in Reginnis , oquae none dicitur Mi- 
nor : tertium vero Stephanum in Castellis stabiensibuA , qui 
dicitur nunc Episcopus iMeuvamen-.M praef atus dominut Leo 
seda annis quadragmta duabus, et mortuus est die a 5 A- 
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■covo Giovanni con <oìi tredici Canonici , e pochi Sacerdo- 
ti Partecipanti , ■’ ignora ; poicchè non era quel luogo me- 
ritevole della Sede Vescovile nè per la situazione; nè per 
le abitazioni ; nè per la cospìcniti ; nè per la vastità del 
territorio ; nè per la moltiplicità de' luoghi Pii ;‘nè per la 
pinguità delle rendite ; nè per 1' abbondanza- de’ viveri ; 
nè per altri beneiicii dalla natura, o dall'arte dispensato- 
gli. Dall'angustia del luògo, e ristretto numero degli abi- 
tanti si arguisce pure il picccdo nnmero de' Sacerdoti , co- 
me lo è al presente ancora di quattordici in Capri inclusi 
gli otto Canonici , e di diecenove in Anacapri. Per savie , 
e provvide mire di Sua Sastita’ Pio Papa VII. , e di Sua 
Maista' Febdinavdo I. , che Iddio sempre feliciti , e con- 
servi a bene della Chiesa , e dello Stato, nell’ anno 1818 
con Bolla di Cikcoscaizioini con diverse altre Chiese Ve- 
scovili di questo Regno venne anche la Chiesa Vescovile 
di Capri soppressa, ed incorporata alla Sede Arcivescovi- 
le di Sorrento, cni forma pirte, ed è sottoposta collo in- 
tero sno Territoiiò. Ecco in breve le necessarie idee , e 
notizie accurate Tipografiche-lstoriche rignardauti 1 ’ isola 
appellata Capri ; che ha tù di se due luoghi abitati, 1 * uno 
col nome di Capri; 1 ' altro detto Anacapri con i suoi sei 
piccoli Casali. ; 


prilis Indici. 13 , et sepultus est in Ecclesia Sancii Etti 
’Martyris , cui in dieta Episcopio est dedicata ; siccome il no- 
tato dall' Ughclli nella sna Italia Sacra Tom. 7 Amalphitani 
Archiepiscopi ; e dallo Istorico di Amalfi Fbascesco Pausa 
Tom. 1., e dal citato Dghelli : Capritani Episcopi. = l.Ja- 
dnnes Primus hujus Gàiitatis Episcopat jussu Joannis XE. 
Papae ordinatur a Leone Primo Amalfitana Aro hiepitcopo 
ann. 994. 
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ESPOSIZIONE DE FATTI. 


Il primo , ed ultimo Dioceiano Sinodo Capritano fu 
quello , ohe diede motivo a dittensiooi , e cause tra il Ve* 
fcovo, e Capitolo di Capri col Clero di Anacapri nella 
stessa ex ' Diocesi , essendosi fino a di nostri portate , o 
persisteranno fino a che seguita il dolore del trapazzo , o 
dispendio pel povero Clero della Parrocchia di S. Sofia del* 
la Terra di Anacapri tmuito da qnelli in (^ni tempo in 
abiezione , oppressione , e derisione. > 

Monsignor Paolo Pellegriao voleado riordinare , e mi- 
gliorare la disciplina Ecclesiastica nella sua Capritana Dio- 
cesi , che forse osservava dagli abusi , e corruttele lacera* 
ta , o per stabilire cose a suo modo ; nella seconda Dome- 
nica dopo Pasqua di Resurrezione, che nell' anno i64a 
cadde a 4 Maggio, celebrò il primo Sinodo Diocesano (i), 
avendolo ripartito in XXVIL Capi , due di essi 1' uno cioè 
il XXV. sotto il titolo de processioniLus (a) : e 1’ altro cioè 
il XXVll. sotto il titolo de funeribut , et sepulturis {3), gli 
piacque in questi fissare con poca considerazione cose , che 
fnrono le cause impellenti a suscitare le passate , e pre- 
senti dissensioni , e litigii tra il Clero Anacapritano , o 
suoi successori Vescovi prò tempore, e Capitolo. 

Si prescrisse nel Capo XXV. de ProcessioniLus , che il 
Clero di Anacapri avesse dovuto in ogni anno intervenire 
alle nove . Processioni , che si fissarono doverti eseguirò 

(i) Fol. 4 a 5i voL de’ docum, SatODO. , . , 

(a) Fol, 38 a 4 1 vol.,e Sana 

(.5) FoL liZ a l)A deU^ eie »o4 - - 
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nella ez-Cattedrale di S. Stefano. La prima nel di del Con- 
pus Dumuf, facendosi per questa marcire , col tenersene 
memoria , che fa nel detto di proibita farsi ia medesima 
nella Terra di Anacaprì , e si volle trasferita per la Dome- 
nici prossima seguente dentro 1* ottava di detta festività ; le 
seconda nel di di S. Costanzo Protettore di Capri , che 
dalla suddetta ex pro-Cattedrale si porta olla ex Cattedra- 
le in campagna nel di i4 Maggio col contarvi, ivi giuriti , 
il mattutino colla ore ^Canoiiichft , e terminata la Panegi- 
rica lode dopo il credo della Messa PontelIcalO prestarsi 
la obbedienza al Vescovo, e la mattina tegnente de* iS 
Maggio ritomare per. rifiortare la Statua proeessionalmen- 
te nella detta Pro-Cattedrale , e mancando , , d tumnltuan-, 
do ale ano incorreva aeHo pene di, sospensione a divUtis , 
di carcere , ed ’ altre ad arbitrio : la terza nel di di S. 
Marco Evangelista: la 'quarta Bel di dell* Assunzione di 
Maria SS-r la quinta nel di delle Ceneri: la sesta nel di 
delle Palme: la settima Del di- di Pentecoste; l'ottava nel 
di dell*. Epifania: e la nona nel di de’ SS. Apostoli Simone, 
e Giuda, ' ' a . 

Nel\Capo poi XXVn., ultimo dei Sinodo , de ^uneriòus, 
ti se^nliurìt, essendosi tenuto presente 1’ esempio del' Vec- 
chio Tobia, e sslo figlio Tobiolo per lo scarso numaro de- 
gli Ecclesiastici , si dispose , ebe ià occasione di, qualche 
funerale, o sia' esequie, il Procuratore del ■ Capitolo , » 
Clero di Capri avesse dovuto cerziorare il Parroco, e Cle- 
ro di Auacapii, e questi, a quello, ut rwipmea eoritate 
ott od fynUs poeetUur ^ affiuchà vioendevolnfieute ^ e-libera-. 
mente a va ssezo potuto - ioterveoire a funerali aweaivano 
si in Capri , che in Anacaprì ; riparteudosà per lord ecces- 
so la limosina di ducati quattro’, e sdezso dì Segaoj de- 
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dalla ta qnaata faaenlia sfiettante slU. nuanu , «d aoa 
poraiooe attche. al tuo Vicario Gcfieralci 
• È da oedani , cke anzi aacni per certo di eiserai in 
quella BiattMa de' 4 Maggio i64o portato formato il Sino- 
da nella ex Ft'o-Cattedrde , e non g^ 4» earecii diacuate 
b materia nella aeeonda, ed ultima Seasione , conce nel 
fermotaata (i) dello aietao ai araecirce cerere state esegui- 
te io (|aclla nedesima mattiaa. Ta>to< è Ter<a cim le discua- 
sioni DO» vi iurooo' , coma non ci pebevaoo eiaece per U 
Isrevità del teaipo, ma una aemplice lettura ae oe fece, 
dalla quaio aè venaero a rawisaro dalb coae irregolari , 
lesive , ed oppcoMm afc eL Cafiailei» obe ai due Cleri ; pet 
cui riùaoaati i dìa ciotto Canoaici , « Saeeedoti neppuro 
terza parie di tutto ii Clera , prarcali ad ^proraelo , am 
cettario, e loUaaeriverlo:; sai di eaai non facendo precab* 
re il cispatlD . a tiuaora del Vecror» ti sottoserùeero oo- 
al :s:i’go tkminua Mw’Oetiiu Strmmm AreAidiaeomu mt tuln 
jcnue/B.' e», yaacraen ri/it nuhi, et Coiaio prarjudkium =3 
hgo Dt.Jhnivtet .Jm/rms C (Gammata Okeenus me aultenia 
in ea , yuur non sunt pratjudiciaìia meo Capitulo ,■ et' nihi 
o/pnt/n ^ ip QS.Jiitnct*& feeegoUo A-àptete mn placet — 
M/tai Ot ’CatKihfti’otrata* CoMtae ees/frnao «n>4s itìa peaet 
<ÌKta^(ìapiiitlai\ tktmnuxip non. simt in pratjudieiian, naetrum 3 
t>, Joamnt» ^’odtrieaa innifiaiatu» oitra< praefuiiiciuM eaae e> 
ttn/ioais; Cfl rVft ete, Io Sk Giocamni Battista Ganeàus he* 
ntdciaio. semplice K non mi allsliga alia psoceetioni', ni ai 
Cure (il, Se arenttw sella teoonda , odi okinaa sessione 
M»ioat9. (o c ca dMir ^ cerne poi sol. sottsaoiivetie per l'ap- 

< . ,..,1 — 1 . 1,..., ..Ili I I I i II 

■e ipy,iF<d, 5o flit. eoi. de ntuTosa. /. - > 'i l'- i.i i\ 

i> {.di MeLiJt^ a. -he deu etti ttf. ^ '• • 
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Yravatione, e riGezioiM, »i »erTonb di tdi e«pre*»ionI n»- 
gilive? Nella ipotesi , che >i fossero state , bisogoa dire , 
che Bo> n volle dar luOgo alle loro gùste opposùaioni. 
Deve teaersi per sicaro, che le dette non vi furono, ni 
tampoco it Clero della Terra di Anacapri x’ tntervenne » e 
pel tempo , che assolatamente mancava a trattare tante 
diverse «ose, a pel Clero Anacapritano , che sicaranente 
ai sarebbe opposto, come uno di essi ve ne fa, e si negò 
colla soltoscririon# di >»<v» obòùgursi aiie Protetsioai , td al 
Caro. Quindi il saddbtie Sinodw péce, o n»Ua si volle ri- 
cenoseera , iicevere,'e-lnandare ad esecoaione dal Capito- 
lo, e Gleri per le parti lesive, ohe a einscnao rigoardivano. 

Ttdi Costitaztónt Sinodali Capritaoc per jqoella età 
non si teaoero aftatto in osservanza da ^me' Sacerdoti eoe- 
taaei del Sinad»;! nè se< no dnniandd in osaervanaa a cigore, 
perebi io- tal caso a* aacebbera avvenade allora ((uella 
controversie , o ^ligi,.dia in segnilo ai soaq aesteoute per 
la distruaioné di tale faàihem oppaesaion* s n dotorosa ser* 
vith. hsfaiti, « ridatcì aL gmemo dk qndia. Ghiaia Monsignor 
FreGitmanuù .Maria da LaarastÌM n pretwie* •», a del 
Calatola « sforzò *fl ijS». valee idite e*»n* dopo di 
far maadsro ad esetuaione fl Sinodo,' spr<ti nl«» * at e i di» 
Capi X\y.., *. XATHl-v ohe i!Ìg«ard*va»o U; Srocossiaai , e. 
le limosme! de’ FiaiMblk. 11 Gier»;di, AnaeaptL olle portico* 
larmeote wai''» *«■»«> , «d oppreatn con tali person ali ob- 
blighi servili paewsiM^ tte’ d^ c|pi Siaedali;. % cagli ordir 
ni. e,dscreU dal Ve«»v«,, «ait(M«eiido di' ««a» potare , nè 

dovete-- iiotetvauise «Uè jredgtta .«jU^oe -(tV- F*®®d»ii««v 

(i) U liwtiaim' dkM4r<fi*-f«-(nli ^ ■Si/uda 
no noce , dalle quali per.xlA ti jwr|n're P 
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per le Unte diverte ragioni di dritto , e di fatto , che pro- 
dusse in sao sostegno, alle quali non si volle rendere , 
giustizia , che anzi servirono ed irritare viepiù 1’ animo 
di quel Prelato, che con pene di sospensione a divinìs , 
pecunìarie , e di carceri lo violentò io tal guisa ad obbe- 
dire. Tali violenze posero nella necessità quel povero A- 
uacapi-itano Clero con loro suppliche di sottoporre la que- 
stione per la imparziale decisione alla Sacra Congregazione 
de’ Vescovi, e Regolari ,, dalla quale al solito con suo giu- 
stissimo decreto de’ Dicembre' detto anno i^3o venne 
deciso, che il Clero della Terra di Anacapri ; nUi spante , 
et pura devàtione (a) nan fosse altrimenti obbligato a dover 
intervenire a dette proceuio&t , e perciò non potervi es- 
tere astretto nec poenaliter , neo alio ^aotis modo. ■ 

Ravvisando il Clen» . di' -Anacapri , che da Monsignor 
de Laurentiia non si teneva oonto- del decreto della Sacra 
Congregazione* e che ^voleva sostenere quel Sinodo, che 
pel giro dì cicca go anni ancora si teneva celato, e senza 
osservanza uà. sàptndo se vero era iL detto ; e quali era- 
no le determinazioni Sinodali; non sólo per i suddetti duo 
Copi, ma per gli altri rimanenti col farne osservare allo- 
ra la irrrgoiiarità~,';ed. ingiustizia nella Sacra Congregazione, 
cui pensava eònóporlo ; cod ne passò o domandare la co- 
pia , che gli fui negata ^ pere coi- ne'dovòi ricorrere in 'co- 
, m -- . 

oUligo delló intervento pel Clero Anóapritana , ma eonoscia- 
tosi la irregolarità’, ' ittumnrllràt , e ‘<»tetegaihilità si ' ridasi 
iero a cinifui rte Suoi ■èdittV'éei’ MofuignOr- de Laare/ttUs , e 
j oi a due , da qrudi ntm~ sttollm- dispensati per -ragion 
della presidénttr, obbedienxtif ed intàpenio dei Vescovi 
(a) iTo/. i- > ; v '- .s ;.i 
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lesta Sacra Congregazione del Concilio, che prescrisse al 
Vescovo consegnarsi la chiesta copia , ' e malgrado tali ordi« 
DÌ dallo stesso , e dagli oiìciali della sua Curia gii vennó 
negata , come si rileva da un atto pubblico formato dal 
Eegio, ed Apostolico Notajo Gaetano Martino Mazzola in 
data de ’ 27 Febbrajo »75a (i). 

Intanto ad eludere, lè mire del Clero Anacapritano » 
che cercava sottoporre il Sinodo colle sue ragioni in cole* 
•ta S. C. , nell'atto che Monsignore -non lasciò di disturba* 
re la pace-, 'e tranquillità' di quello (a) per lo intervento 
alle Prooetsioai , come- doveva^ in ^irtù del citato decreto 
•urrettiziando, ed oretitzziando coB='folsi ,e strani elementi, 
eàrte da servirle ali* uopo , con esse avverso il detto de* 
creto dopo dne anni y •'Véle a dire nel< t73&respose alla Sa* 
era Gongregaxtone', die ‘la maggior piarte de' Sacerdoti del 
Clero Anacapritano godeva de* Benédcii Ecclesiastiei , 'iohe' 
da lui se. gli conferivano per ìiàÀuitto^ deile^oro rèis^éf 
per la qual, causa non ’potevano ? esser; essi dispensati na 

PBESraBGLl .'LA DOCVTA - OBBBDlBBzÀ^ XltrER ìnSSABOM SOLBsmiA , 


e di seguirlo nèlle Processioni, sostistodósi '* 0 * 

, ed'^afllittive di corpo ne’ suoi editti (5) 
per ì controventori : ad evitore le stesse il Clero inter ve* - 
niva facendo precedercele proteste per . atti: pubblici ^( 4 ) 
non avendo egli presso, idi 'se t atte, quelle notizie ,v’e carta»-, 
di sua ragione, che si enanciano in que* docomanti , eh». 


(i) 5a Ok 55 det.^pol. de' docunu . . . i. av'ì 
^ _ 
54.a v57 c/#. W. £&* 

(3) P’o/„:6i9vn^Jw^^ÌPfk-ioll‘W 

(4) Poi abón^ L 1 
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presenta citati in questa scrittura. Ciò bisogna tenersi prer 
sente pnl Clero, e per. noi, che scriviamo per lo stesso 
circa l’ordine solo de’r presenti fatti. , 

Su, tali nuovi esposti del Vescovo la prelodata Sacra 
Congreg'tzione colla solita sua Santità « e giustizia in data 
de’ uj Marzo 1752 decise -• Decreium Episcoj.L esse servon-, 
dum juxta modum nenfpe remoUt poena suspensionis , impo~ 
nutur poena pecuniaria lepis {^x^.co/Urp- Bene/ìciaios non le- 
gitime impeditof (aV Di tal decreto se 'ne chiamò ripropo* 
ata a premure del Vescovo , e Capitolo, e fu quello con- 
iìtmalo col sfat injecisis sub </re, i 5 Deceml/ris e 37. 

Marzo 1732. Se ne’ ricorse pure all’ Uditor S-aatiasiino , o 
fu anche conili maio, h»; .stesso. Tele giusta decisione.della S. 
Congregazione conilrmante il decreto del Vescovo per l’inter- 
vento de’ soli Beneficiati alle Processioni colla riforma, e modi- 
fica ancora delle penali, in caso di mancanza , rese una certa 
calma allora momentanea al Clero di Anacapi i, che si cercavi 
sottoporre ad una perpetua servitù - personale , ma solo ad 
obbligo di .qualche Sacerdote Anacapritano , che godeva < 
beneficio < 5 ) nella Chiesa di Capri: nè vi fu altra iauova- 


(1) • Il levis non d intendeva- di dieci, c venti, earìtnV 
per ciascun manchevole', quanto fu imposto negli editti citan- 
ti al folio 6 g a 70 , ma eli pochi grani ; e se non avesse e-- 
spressa la pen* determinativa cól levis', in tal caso la pena 
sareòLe sfiata di cent ino ja di ducati - : . 

(a) JIn tale obbligo - nascente dal giudicato gravitava 
'solo sopra i beneficiati , e non già suUo intero Clero , che 
coir altro giudicato de' i 5 Dicembre -1730 era stato lasciato 
a volontà , e di-vzione sua V intervenirvi , o nò, 

( 5 ) Fol, io4 a lofi detto voi. de' docunu \ ' j 
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(ione , se non qaella , che tre soli Sacerdoti del suddetto 
Clero volendosi per loro privati hui , e timori convenire 
col Vescovo, con atto rinunziarono a vantaggi riportati 
dalla lite. Dall' altra parte dispiacque a Monsignor de Lan* 
rentiis di aver vedute fallite le sue determinazioni, e pre- 
mure del suo Capitolo Capritano , che pel sostegno,e col- 
lusione col Vescovo aveva tenuti ricorsi, e per la giustizia 
o prò del Clero deciso. In ciò , che con ordini non aveva 
potuto riuscire , si studiò conseguirlo culla politici, e 
violenza nnlla caraudòi e mandando ad effetto gli ordini 
delia Sacra Congregazione , giacché con suoi editti -nell* 
alto „ che fingeva obbligare allo intervento di quelle Di^ni- 
UÌ Canonici, come, di qualsivoglia stato, g.ado, e coiidi- 
„ eioqe,' beneficiati (i), e partecipanti de' frutti de' Ben e- 
„ ficii cosi della Città, come della Parrocchiale Chiosa di 
„ S. Sofia nella Terra di Anacapri „ che godevano insom- 
ma beneCeii ; in esecuzione poi pbbligava anche i semplici 
Sacerdoti; colla violenza avendone , fatti rinchiudere due 
in quelle forze Vescovili,, che furono i.|lR. D. Ginseppo 
ArivipUo . e D. Pietro Aniello Ferfqro 

(i) D.i una tal dicitura chiaro ti conosce, che P ohhli- 
po si faceva gravitare sa di tutti ^non. esclusi i semplici Sa- 
cerdoti, ma si tu fosse Stato ricomtfnui» firesto a ^periori, 
allora avreòle risposto ,. che T esprestùufi negli e4itti di t/ual- 
'tivoglia stato, grado, e conditione^. riguardavano i soli !>e- 
-stfficiati i 1 nel cui numero vi erano Minorisfi , Suddiaconi , 
Diaconi, '» Presbiteri come si leggono nelle firme del Sino- 
do i~ed editti, e. cosi aarehbe salvalo la sua obbligazioni fter 
lo adenspimesuo- del-deerefi, che rigatrrilapano i soli beneficiati-, 
in realtà poi con quelH obbligasa^tiflti- ' 

(a) Fui. 6i o.Aa vai. Af daaiv u 
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a pagare le malte , cui era incorso il Clero Anacapritano 
per la mancanza alle processioni , essendosene' tutti gli al- 
tri Sacerdoti di esso Clero ritirati fuggiaschi chi nella Par~ 
rocchialc Chiesa di Santa Sq^ò , chi in S. Maria a Getrella 
( luo;^o di campagna ) , « chi altrove con ammirazione di • 
cjuella terra (i). 

Le irregolari , ed indoverose procedure allora di quel 
Prelato, e l’agitazione del Clero colla fuga, e diserlaziouo 
mutino tntt’ i Cittadini uomini', è donne di ogni ceto, ed 
età , per cui a sedarlo il giudizioso Sindaco magnifico Ni- 
cola* Ferrare convocò parlamento (a), che crediamo' neces- 
sarto qui rapportare, onde si conosca lo stato di qiic* po- 
veri Sacerdoti , e Cittadini di allora , e come si Cercava 

• . I . \ , 

introdurre , e sostenere una obbligazione per le proces« 
sioni. ■ ' . .1 ■" ■ ■ 

t . ■ « - 

t)ie tertio mensìs Julii millesimo sèpiìngentesimo trigesi^ 

* _ 0 f 0 

mo secando. In Tèrra Anac ^prearum' congrea'ta , ‘et coad^a- 


ia Universitate ipsius , et infrascriptis CiviLus ad sonum Cam^ 
ponae in loco , et more soiitis cum praesentia , et cfssistentia 
Matrni/ici Januarii Lombardo locumtenentis' Domini Règis Gu' 
hei nnioris , stante illius legitimo impedimento. . 

Magnifico Nicola^ F.rrdro Sihdàcd ZZ Andrei Arciiecif 
et Antonio Milano Eletti ZZ Donienico Pahe — Nicola Mas* 
simirto “ Filippo Russo ZZ Pietro d' An^èlo ZZ Giovanni Irol* 
la ~ Giòvnn Paolo Puderico zz Domenico Lombardo zz Giu- 
seppe Massimino d>t r/uondàm Michele Angelo zz Leonardo 
di Tommaso — Francesco Scappa ~ Giovanni Pagano 
Domenico Pane zz 'Andrea * Romano zz Antonio Jaccaro zz 
Giuseppe Strina — Ottavio Jodice zz Domenico Catanea — Hi- 


(i) Fol, 6a cit- docum* . 

(a) FoL So a 8a de/- 'poi. 'de dàcum. t ' 
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cola Vacca di Lorenzo “ An/onio Trama “ Mattia Viva S; 
Filippo Mazzaridlo =r Bartolomeo Ariviello — Nunzio Ar- 
cucci ~ Francesco Antonio Ferace — Nicola Jodiec zz. Gia- 
como di Bartolomeo ~ Dal suddetto magnifico Sindaco i sta- 
to proposto a detti signori Cittadini — Sentendosi tanti la- 
menti, e lagrime dd poveri Cittadini-, cosi hitomini , come don- 
ne di questa Terra per le continue oppressioni , che li ven- 
dono cagionate dall' odierno IH.’— V escavo di questa Isola , 
mai sperimentate da Vescovi antecessori, che hanno governato 
tempre con tanta carità , ed amor paterno , come v’ è la me- 
moria di cento anni a qssesta volta, per li huosruni,che an- 
cora tono viventi , e particolarmente nell aver arrejéPnEso , che 
in cinque processioni di feste principyali solite farsi nella Cit- 
tà di Capri d' olbligare a far calare iuti' i Preti di questa 
nostra Terra , con lasciare a psena due , a tre oA «ammtim 
indisposti per il servizio di questa Chiesa , quandoché , in 
questa Terra vi sono duemila , e più centinaja d’ anime , nu- 
mero maggiore di quelle , che stasino rulla detta Città di 
Capri , a segno tale , che tton solo s' è mancato di ammini- 
strare li Santi Sacramenti a fedeli in detti giorni festivi per 
mancanza di Sacerdoti , ma anche è occorso , che sia man- 
cata r assistenza a poveri moribondi. Per lo che per riparo 
a questi inconvenienti essendosi intrapreso dal Clero di que- 
sta Terra suddetta , do/io fatti li debiti ricorsi a IT IH.— Ve- 
scovo senza averne potuto bavere li competenti temperamenti, 
'di ricorrere alla Ber.— Coute ta RoSU, da dove essendo- 
ne venuti li deliti ordini, ed snatura discussiosu di ragio- 
ni, quando si credevano li poveri Cittadini, che si dovessero 
star quieti, in spreto degli ordini della detta Bev.— Corte di 
Roma s' i proceduto a molti atti indebiti , per li quali si i 
di- nuovo ricorso dal detto Clero di detta Terra alla suddet- 
ta Rev.— Corte di Rama per li déiiii ripari , e qtsassdo « 
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ktava in qunto stato di cose , con attendersene gli ordini, 
che dalla Sacra Cangregazione ne avesse potuto ottenere , si 
ceda , e si sperimenta, che detto III- Monsignore V escavo o- 
dierno psn srooo, r rsiìDSTTM dblle sue passioni ha comx- 
CIATO A PRECIPSTAIIB IX PreTS DS QUESTA P APERA TeRRA COX 
VEVERtSE r.ijp DUE CARCERATI da molto tempo senza potersi 
sapere per qual causa , e tuttavia va minacciando di casi po- 
ìer praticare con altri Preti , con che si rive in questa terra 
in una grandissima confusione , e mestizia , sentendosi i pian- 
ti, e lamenti delle povere madri , padri , e congiunti de' Preti, 
anche con timore, che non abbia a succedere tumulto popo- 
lare con qualche scandoh univsrsal» della Santa Chiesa Cat- 
tolica Bamana. Onde mossi dall obbligo, che ci assiste coma 
attuale Sindaco , ed Eletti di questa terra per riparo di tan- 
ti poveri, si propone a' signori Cittadini cosa si deve risolve- 
re. Ed i signori Cittadini ben intesa la proposta suddetta fat- 
ta dal Magnifico Sindaco , e quella ben riflettendo anno tut- 
ti detto , e conchiuso , che esso magnifico Sindaco , compara 
aranti a’ Superiori in Roma , a Monsignor Nunzio , o dove me- 
glio sarà costretto , e dove necessiterà , ulfinchc si rimedia al 
tutto ita etc. etc. La presente copia uniforme al sua propio 
ar ginale , salva perù migliore revisione , si è estratta da u- 
no di quei libri , in cui sono annotati tutti gli atti de' Parla- 
menti , che anticamente si tenevano in questo Comune da 
Parlamentar): Ed in fede — Anocapri 4 Novembre i8aa 
per copia confórme — Il Cancelliere Comunale zz Dome- 
nico Farcce — V. B. Sindaco — Domenico Arivicllo. 

K fi ingioste violenze , ed estoriioni , ohe gravemente 
ammalarono , e depauperarono que’ poveri Sacerdoti arre- 
«tati; c4 a minaccie,che sarebbe stato per avvenire Io stes- 
so agU altri profughi , e nascosti Sacerdoti , si credè , che 
per appagare l'ira del Vescovo avessero formata nna snp- 
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plica da eui cifrata (i) : effetto della vìolania , •' tiinore , 
giacché fa ella fórmata nel tempo dello arreato de’ due Sat 
«erdoti , e dagli altri profughi per acquiatarai la pace neh 
la propria caaa , e da quelli ateaai Sacerdoti, che avevano 
premeasa nna protesta cotanto formale nel d) >3 Maggio 
1731 (a) dicendo, che ae essi intervenivano a quanto ai 
faceva di funzione , ai dichiaravano , che tale loro inter- 
vento acmpre a' intendeva , e si aveva ad intendere pr» 
mute, dummodo nom reducaiur in exempìum , prò hoc vice 
tantum , e non abrimenH aveva da apportare , nà irrogare 
pregiudizio veruno ad etti proUttanti , mi al Clero tuddet-‘ 
to , e perciò espressamente se me protestavano non una , due, 
o tre volte , ma quante volte era necessario. Quale atto , 9 
proteata non aolo eacludeva ogn’ idea di antico oso , con- 
Buetndine , servitù , ma anche ogni futara ohhligaàos». 

Aveva Monsignor de Lanrentiis pur troppo ravvisala 
le gravezze , che si erano col Sinodo inferite al povero 
Clero Anacapritono , come para le sue astiose, e vielen. - 
li maniere di procedere con quei Clero . ma colle ràdei' 
alone , che cedendo allo impegno poco onore , ohhedienaa . 9 
rispetto ne' avrebbe riporleto ; e le premure del Capitoki 
per tenere a se soggetto il detto Clero lo deoidevano a far 
di tutto , onde non mandarla buona allo stesso. Appena ve^ 
dnta la snpplica del Clero ( se vera ) , credè aver acqui* 
alato ogni dritto verso di quello; senza ponderare, ch’era 
l’effetto della violenza, e del timore; per coi ei non più 


( 1 ) Fot. 65 a 66 voi. de' docum. Della veracità , e ga* 
novinità di essa si i sempre dubitata dal Clero, nelle cut 
mani pervennero quella quattro pagìni stampata , che ti tonn 
inserite nel volume dd documenti. 

( 3 ) Fol. 58 e 6» où, voi. dd docum. 
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ensperarne gli animi , ed anche per dimostrargli nn atto 
amoroso , uguale a quello aveva U Clero praticato, gli con- 
donò lo intervento a quattro Processioni, e poi si restrin- 
sero a due , cioè a qnella di S Costanzo , e del Corpus 
Domisi. In tal guisa si mitigarono in certo modo gli ani- 
mi ; nè pel giro di diecennove anni si parlò a rigore per 
detto intervento a tali processioni , ed il Clero visse nella sua 
pace senza litig) , ed animosità. 

Nell’ anno 1751 trovandosi la Sede Vescovile di Capri 
vacante, profittò di tanto favorevole occasione il Capitolo, 
eh' era stato sempre intento , ed impegnato a voler tenere 
a sua servitù , ed obbedienza il Clero Anacapritano, mosso 
l’animo del Vicario Capitolare di allora R. D. Francesco 
Felice Cicala a nuovamente suscitare liti , ed animosità col 
Clero di Anacapri facendogli in data de' I 3 Maggio di quel- 
lo anno spedire Editto chiamando tutt'i Sacerdoti, e Cle- 
rici Diocesani a prestargli la obbedienza nel di 14 detto 
mese, giorno della solennità di S. Costanzo in/er Missarum 
solemnia colla esibizione del cereo, e dippiù ad intervenire 
nella processione, cosi di accesso della Statua di esso Glo- 
rioso Sasto dalla Pro Cattedrale di detta Gtlà sino alla 
Chiesa dedicata al sno nome in compagna , come di reces- 
so da detta sna Chiesa ez-Cattedrale nuovamente alla Prò- 
Cattedrale ; ed affinchè il Clero suddetto non avesse avu- 
to tempo nè a riflettere , nè a ricorrere , nè ad opporsi 
due giorni prima collo Editto si notifica una lettera conse- 
guita a prema re del Capitolo, ed Università di Capri dal 
Soprintendente , e Delegato della Reai Giurisdizione Signor 
D. Nicola Tragianni dì nulla innovarsi (i);per i quali in- 
tempestivi ordini a breve termine notificati per mezzo del 


(i) jFof. 71 a 73 vof. efe’ (locum. 



Governadore di quel Comune, il Clero altro espediente 
non seppe al momento adottare aflìn di evitare susurri , 
mutinamenti , ed ammirazioni coll* obbedire, premettere so- 
lenne pubblica protesta la mattina dei di seguente, cioè il 
dì i 3 Maggio j75i, che merita considerazione. Queste nuo- 
ve Capitolari violenze mossero il Clero , ed il Popolo Ana- 
capritano ad umiliare nuove suppliche , su delle quali dall* 
Uditore della Camera Apostolica s’ impartirono le providen- 
ze di giustizia con monitorio de’ 19 Aprile i 75a (i) , col 
prescriversi la esecuzione degli antecedenti citati decreti. 

Nel suddetto anno lySs venne ad essere provveduta 
quella Chiesa Vescovile in persona di Monsignor Ruoccu ; 
persuaso , e vinto ben per tempo questi dalle rappresenta- 
zioni, ed insinuazioni di quel suo Capitolo, ed altri Cit- 
tadini Capritani per amor di zelo senza esaminare la cosa , 
apiegò la stessa gara su del perseguitato Clero Anucapàta- 
so colla emanazione del solito formolario di editto per lo 
intervento alla processione di S. Costanzo, e dell’altra del 
Corpus Domini. I recenti ^ ordini conseguiti, ed il rispetto 
al novello Vescovo determinarono il Clero, piuttosto obbe- 
dire col premettere la segaente protesta, che l’ opporsi ~ 
Die duodecimo mensis Maij millesimo septinpentesimo (fuin:^ 
^uagesimo sccundo. In terra Anacaprearum'z::, Costituiti n:lla 
nostra presenza li KB..- Signori D. Gennaro Pagano , D. Ni-, 
^ola Massimino , D. Costanzo Viva di Francesco, e .D, ib/n* 
maso Ferrara tutti Sacerdoti Secolari di detta^ Terrei , li (^ua~ 
ìi spontaneamente , e per ogni miglior via atiimo..protestandi 
henna asserito creanti di mi, qualmente incontratasi la fe- 
stività dfl\glorioso,S,,. Costanzo padrone tutelare di quest' Iso- 
la , che s celeòrar si deve, per domani, quattordici del corrente 


(i) Fol. .cU>- Pot de docum. , ^ Vj:- 
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Jffaggio nella sua Chiesa in campagna hanno preveduta , 
che V III."’ Monsignor D. Francesco lluocco V escavo di </uc- 
mC Isola kaòliia spedilo Editto , chiamando tutti li Sacerdoti, 
e Clerici Diocesani a prestargli V uilidienza inler Missaruiu 
suIeinnU coll' esibizione del Cereo , e di più ad intervenire 
nella processione così cT accesso della Statua di detto glorio^ 
so Santo dalla Procattedrode di detta Città sino alla Chiesa 
dedicata al suo nome in campagna facienda domani olii 
premi Vesperi, come di recesso da detta Chiesa olla detta 
Procattedrole facienda poi domani quattordici del corrente , 
e ciò colla comminazione di pene come da detto Editto ; e 
pere' è per parte del Rev. Clero di essa Terra , e Popolo sin 
dall' anni scorsi se n' esitò lite introdotta nella Venerabile 
Congregazione de Vescovi, e Regolari dell' Alma Roma, e 
fu decisa a Dicembre caduto anno 1730 a relazione del! 
Em.““ Cardinal ZondaJari ponente del tener seguente. De- 
cretam Episcopi esse observandum jiixia modum , nempe 
remota poenà suspensionis , imponatur poena pojcuuiaria 
loevis centra Benellciatos non legitime impeditos , do- a 
del qual Decreto anche 'per parta di csso Clero , e Popolo 
si produssero ad essa Congregazione strabocchevoli discarichi, 
e prove di non esser tenuti tutti all' osservanza di quello per 
li capi , e ragioni ivi dedotti , su dei quali si diede la da- 
f uia provvidenza , ed in osservanza di quelli dall Udiior del- 
In Camera Apostolica se ne trova spedito 'ad istanza di esso 
Clero monitorio sotto data de' uj caduto Aprile corrc/tte an- 
no iy 5 ì, su del quale se riè impartito dalla Camera Rea- 
le di S. Chiara il regio Exequalar sotto li a corrente Mag- 
gio. E perché T editto fu fatto emanare sotto li 6 corrente 
Maggio , benché a tanto non siano tenuti essi Protestanti, 
a quanto con detto editto si pretende , niente di meno per 
non dar motivo di ammirazione , ed imputarseli veruna man- 
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conz~, e per vcn'raihne di detta III.^ Monsignor Vescovo, 
ini ryeniranno a tali funzioni , ma V animo loro si i di far- 
ne ricorso a' Signori Superiori, nù possono presentamente 
per la ireeità del tempo-, che perciò si dichiarano , che tale 
loro intereenlo sempre s' intenda , ed ahbia ad intendersi prò 
iiunc , dummodo noa rcducalur ad exemplam , prò hao 
vice taatiim , e non altrimenti, ne abbia apportare , nè 
irrogare pregiudizio \eruno ad essi Protestanti , nc al Clero 
suddetto, e perciò espressamente se nc protestano non una, 
due , e tre volte ; ma quante volte sarà necessario , chiaman- 
do a loro favore tutti F aggiuti , e beneficj , che dalle leggi 
a favore de' Protestanti stan introdotte, descritte, ad annota- 
te qaomodocumque , et qaalitercamqbe oinni modo aielio- 
ti. Ue qaa quidem proteCatione sic peracta eie. praedicti 
RR. Protestantes statirn requfsirernot nos etc. at pab icom 
conficere deberrmus actum etc. nos aatem etc. onde factum 
est, etc. praesentibas Jadice Annate ad conlractus Magnìlico 
Alexio Ma^zoIa Terrae Anacaprearam, Andrea Pace qiiond. 
Natalis , Petro Agnello de Pace , et btepbano Ferraro di- 
ctae Terrae Testibns etc. (■). 

11 monitorio spedito , e le continae proteste per par- 
te del Clero Anacupritano , che a ragione cercava soste- 
nersi ne’ suoi dritti, e giudicati a suo prò, onde non ren- 
dersi ad obbligazione di servitù personale verso del Ve- 
scovo , Capitolo, e Cittù.di Capri; e le premure di co- 
storo nella prepotente felice riuscita de’ loro impegni , e 
voleri crebbero di molto in tal tempo, essendosi da ambe 
le parti contendenti eseguite diverse operazioni , ed atti. 
Per parte del Capitolo, Clero, e Cittadini di Capri s’ in- 
cominciarono n spargere voci , che nella visita personale 

(i) Cil, fol. 74 a 75 detto voi- de' doeumt , 
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andava ad aprire Monsignor Ruocco tnoUi m ili , e peno 
avrebbero riportato i Sacerdoti di Anacapri ; per così con 
tale spavento indurre destramente que' buoni Sacerdoti a 
firmare ibbligo d’intervenire olle due Processioni, per 
così acquistare in seguito un certo dritto di dire esserse- 
ne essi volontariamente obbligati. A tali minacciose voci 
alcuni di essi si erano fatti vincere da timor per i prece- 
denti mali , e pene , die avevano riportati da quella Cu- 
ria altri loro Sacerdoti parenti, e paesani: posti dunque 
in ondeggiamento di timore , debolezza , oppressione , sor- 
presa , inganno, o altro avrebbe potnto ^epe^liu,sI^ 
avvenire o a tatti, o parte di essi, si convennero premettere^ 
pubblica solenne protesta , oonn fecero colla seguente (i)> 
Die decimo mcnsis D. cemhri^ imllesimo ieptincenteiima 
qui m/un^simoìteu Itelo ~ In Terra Anacaprearum cum li- 
fenda oretenus hev. Vicarii Foranei, stante die Dominico ^ 
A richiesta futiaci per parte del Bev. signor D. Mattia di Pa- 
ce Procuratore del lìm Clero della Venerabile Parroachiula 
Chi osa di S. So/ta di ditta Terra, personalmente ci siamo con- 
/‘etiti nella Sacr/siia delta medesima , oee costituiti nella no- 
stro presenta il molta Ber. Signor D. Domenico Fortunato 
ilasìiota Parroco, nec non li liR. signori D. Costumo 1 tea 
dei quond. Baimo , signor. D. Giuseppe di Pace seniore , si- 
gnor D. Matteo Massimino, sig. D. Bruno Isicolo Galiinaro, 
signor D. Domenico Sm attono , signor D. Pietranicllo F'erra- 
ro, sig nor D. Gennaro Pagano , signor D. Francesco Massi- 
mino , signor D. Giuseppe di PtVta , signor D. Domenico Vi- 
va , signor D. Alessandro Massimino , signor D. Giuseppe di 
Pace del quond. Alessandro , signor D. Salva dorè Pane, si- 
gnor D. Giovanni Pizzuto, signor D. Leonardo di Tommaso^ 

(i) Fot, 77 « 7g eot. de’ docum- ' 
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signor D. Gennaro Pace t sì^rtor D. Domenico Jrcuccìo, si- 
gn'ir D. Marco di Pace ^ signor D. Francesco Jjdìcey sign-ìr 
D, Francesco Pijmano , signor D. Nicola Massinuno , e si» 
gnor D. Tommaso Ferrara ; Tutti Sacerdoti Secolari^ dei Cle» 
ro di essa Tetra ^ ìi ffuali con aamo protest ut i\>o ut infra 
hanno eisscrito avanti di noi , come nell* anno 17JO volendo 
il fu Vescovo di quest* Isola F. Gio^'anni MUria de L turen» 
tiis forzare essi protestanti t ed altri Preti di detta Terra ad 
inters'enire alle processioni si fanno nella Città di Capri col 
impazzo di essi protestanti di ire migilia in circa , cm una 
scalinata di cinquecento gradoni » per. parte di essi protesi jn» 
fi t € Clero se ri hebl»€ ricorso nella li^acra Congregazione de 
F escori , e Pcgolnj'i dell- Alma Roma f in dove si ai*itò tale 
causa f Jacenao faccia per esso fu Vescoio il /fc*»."'’ Capitolo, 
ed Officiali della prenominata GtUà e do^As più dis ussioni, 
caufta cognita, ne nacque decreto , di non esser tenuti essi 
protestanti per le ragioni addotte ad intervenire a tali pro- 
cessi >ni , nisi xponto , et mera devotione, quale decreto fu 
conflrmato con riproporsi tale causa \in essa Sacra Contare- 
pozione,, e quando pensavano essi Protestanti, e. Glero di A- 
nacopri vivere quieti,, e con la loro liòertà., conoscono, cJie 
colla venuta litlC oi.liemo //i** , e Monsignor Ruocco si 

volevano imorgere di nuo.'o le pretensioni d* esso Reverendo 
Capitolo (O* e Città su la pendenza di dette Pro'csdoni, si 
videro in oy iigo essi Protestanti , e Clero dall* Uditore della 
Camera finne sp.^dire il dovuto monitorio su T esecuzione di 


(1) Deve aversi per cerio, che dall* anno 1^53 epoca 
d:3ir ultimo decreto della Sacra Congregazione lino all* an- 
no 1753, il Vescovo, e Capitolo di Capri ai tennero in si* 
leozio , ed il Clero Anacapritano godè la tua pace, e tran* 
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'detta decreta emanato fu dalla detta Sacra Congregazione , 
e quello notifii^o olla Curia Vescovile di quest' Isol i, ed al 
precitata fle»."* Capitolo. E perchè la Città di Capri ne ha 
fatto ricorso alla Maestà del Re di questo Regno ( Dio sem- 
pre guariii , e feliciti ), quello si degni per la sua Secrete- 
ria del Dispaccio Ecclesiastico, rimettere tal ricorso al Sigsior 
Delegato della Reai Ciurisdisione per la consulta, in dove 
da più mesi , cosi per parte di essa Clero , come p>er psarte 
delt of pelali di detta Terra di Anacapri si sorso portati li va- 
lidi liocumenti , e s' assiste per il disbrigo deW affare. Tre- 
sentamente presedano, c'sd la Rev. Curia Vescovile di quest 
Isola per aderire a Salassi officiali di essa Città ; e Rev.“* 
Capitolo si vada trattando eaggattare essi Protestanti , e Cle- 
ro a foli processioni , e traspiinitone la ssotizia , se ne sosta 
maggiormente accertati , pserckè taluni stimolati sorto a sotto- 
scrivere taf obiigo di procetsmni , e conosciutane la riluttan- 
za , siccome sesta piucehi costanti a non pregiudicarsi nelle 
loro esenzioni pter le giuste cause , e motivi, han praedutot 
car irr piv' .sprestt ss retsatro bìssjporati, ss eoa ooritiiso ct- 
ei-io sBcitjSRit imn lu rsssTA sntsttottALE , che detto 111.“" , e 
Rev Monsigrtor Vescovo dovrà fare di essi Protestanti , ed altri 
di esso Clero i dalètanco dunque , che •avessiTo le cose a passa- 
re avanti , avendo t sspx’rienzà , che altri di questa Diocesi 
do fsiù mesi sono trapazzati ad assistere pser le loro cause 
nella Città di Napoli , dove a bel arte da essa Rsv. Curia 
Vescofile nc sono sMi deputati li Giudici , perciò p otrebbe 
succedere , che taluni incussi dal timore s' inducessero a sot- 
tosersvere obì’go di tale intervento di Processioni ; E perché 
taV alto, ed óóligo ss farà per vera for.a, e' pser evitare • 

li danni , e vessazioni se li proirelbero inferire , o altrimenti. 

Per tanto rie. hanno fatto , e fanno il jiresente atte protesta- 
tivo , in virtù del quale hU scriptit nella nostra piresenttl 
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se nc protestano, e dichiarano, che tale alligo, e sottoìcri- 
siane a' intervento a Processioni (_ quatenus si facesse. ), non 
si fi di loro buona volontà , et motu propìo; ma per evita- 
re r indebite vessazioni , c trapazzi per li detti apparati , 
che premeditano , e questo con animo sempre di volersi av- 
valere , e servire Mie loro raggioni in virtù de' decreti di 
detta Sacra Congregazione ; Volendo espressamente , c ’ie taV 
Diligo, o so toscriziane ( qaaleaas si facesse ) eC intervento 
a tali Processioni ex nunc prò tuuc , et e coatra , sia nul- 
lo , invotiio , e come fatto mai fosse , e co.à delle cose pre- 
dette, ed altro dipendente da esse, se ne protestano non uni, 
due , o tre volle, mz quante volte saranno necessarie in ogni 
m'glior modo , che dalle leggi li viene permesso , perche co^ 
4 Ì è loro volontà, e non altrimcnii , nè d'altro modo ~ Qui- 
bas omaibas sic peraotis etc. praedicti RR. Domini Prote- 
atantes statim requisiverant nos etc. ut publioum conAce- 
re deberemiis actum eie. cos autem e'.?, unde eie. zz Piae- 
senlibiis Jcidice annalc ad contractus MagniAco Alezio 
Mazzola Terrae Anacaprearum , Petro Agnello de Pace, et 
Andrea Farace dictie Tcrrae Testibus. 

Dopo tali politiche voci sparse ad animi terrorem ini 
Tescovo , sua Curia , Capitolo , ed altri di Capri ; c dal 
Clero Anacapritano a prevenire qualunque atto irregolare, 
o violenza colla premessa trascritta protesta ; si passò da 
quelli ad altri atti. In data de’ a 6 Febbrajo 1753 ; vale a 
dire circa due mesi , e mezzo dopo la suddetta protesta , 
si t ee stendere un obbligo a cinque Sacerdoti Anacaprita- 
ni (1), che avevano beneAcii nella Chiesa di Capri d’in- 
tervenire alle Processioni, e rinunziare a boncAcii ripor- 
tali dalla lite. Si fecero pure stendarc falso fedi da’ Periti 

(i) Fol. 67 a 68 di. voi. de' docum. 
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de'.la distanza da Capri ad Anacapri , arvalòrata questa da 
altra formata da Rappreseptaati di quella Città , e le piac- 
que anooia di far formare altra fede al Cancelliere di quel- 
la Curia Vescovile col descrivere presso a poco lo stato 
affetto di quasi tutt’ i Canonici , e Sacerdoti, per cosi con 
essa dimostrarsi 1’ assoluta numeonza , e necessità si aveva 
delio iutervento alle Processioni, e funzioni in Capri del 
Clero di Anacapri , potendosi rilevare dalla concliiusione 
di detta fede z: retta il numero Mie Dignità, Canonici , c 
■Preti semplici di detta Città di pochissimo numero per eser~ 
citare con decora le pubbliche funzioni , dando ammirazione 
al Popolo , tanto più , che in detta Città non pi sono Reli- 
gjonit che possono complire ad intervenire alle funzioni pub- 
bliche , ed in jedeee. ( ). Lo intervento dunque de' Sacerdoti 
dei Clero di Anacapri si reputava , e richiedeva come con* 
sequenza di una neoessità , e non già di obbligazione na> 
scente da un nso , antico solito , consuetudine , e Matrici- 
cita , come si dice oro. 

Fuiono queste, ed altre simili pezze escogitate , e Dio 
sà , come formale per sostenersi nella causa, che si fece 
dietro tanto aizzamento dalle parti nuovamente ripropor- 
re in Sacra 'Congrégazione , neUa cui giustizia il Clero A- 
nucapi itano ha sempre fiduciato , essendosi nelle sue per* 
sedizioni , ed oppressioni alla Saitta Sede rivolto, coma 
imparziale , e ginsla nelle suo Sante decisioni ; ma perchè 
ostava un giudicato 'alla pretensione contraria; e si tenue 
presente nelle questioni elevate dalla medesima la sola 
AfTOi ri A’ DEL Vescovo per intimare le processioni , ed ob- 
bligare con penale , coti fu deciso affirmativamente in da* 

(i) 'Fot. 67 citi docam. ■ ■ 
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ta do’ aS Settembre ijSS (i). Ravvisando, obe la Sacra 
Congregazione era nausea di udire più proporre in essa u- 
na tal causa, e che tutto era effetto di dritto, ed aolOritì 
del VoscÒTO, e lungi dal volersi contrastare con Vescovi, 
e Vicarj Capitolari prò tempobe per la richiesta obbedien- 
za , a motivo di far cessare 1’ animosità di quoUi , cbe si 
accendeva a guisa di fiamma ,' c fomentava per tal verten- 
za , la quale in ogni occasione gli apportava gravi pregiu- 
dizj , mali , pene , perseenzioui , e danni , ha quasi in o- 
gni anno parto di caso intervenuto iu dette due Processio- 
ni , ed obbedienza , premettendo però sempre delie prote- 
ste legati^ allin di non prògiudicarei nel suo dritto fonda- 
to' sugli antecedenti giudicati , e far 'couàscere ,>chc inter- 
■Veniva alle Processioni ed obbedieuza par rispetto , e ti- 
more de’ Vescovi , e Vicarii Capitolari , e non già per al- 
cun altra > o dritto, che ne 1’ obbligasse. 

Nob’ anno lìiiS pubblicata la Bolla. Dé utiliori Domi- 
nieae ì'ineae iltl Nostro Siororz Pio Paca Vii., cpq diverso 
altro Chiese V esutivili di questo Regno , restò anche aboli- 
ta , e soppressa la Sede Vescovile di Capri , e quella Chie- 
sa da Cattedrale divenuc semplice Collegiata. Or chi mai 
avrebbe creduto , che quel Capitolo cercava sostenersi in 
quella stranezza , ed oppressione , eh’ era stala diverse Ha- 
te abbattuta da citati decreti della Congregazione per es- 
sere contraria al dritto, al fatto, alla ragione, e ad ogni 
principio di Carità? Il pure senza ponderare, che per ve- 
rnn titolo poteva egli iu ciò sostenersi, nè per antico soli- 
to , nò per possessorio , nè per Cattedralità , nè per ma- 
tricità , nè per qualunque altra Causa preteso, dopo la 8U.i- 
detta soppressione , e pretende tutta fiata, che il Cloro A- 

(i) ¥ol. 9 > voi. da' docum. • 
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nacaprilano dovesse intervenire allo nominato due pròcoa- 
sioni , non volendosi ricordare, che la Chieaa di Capri non 
è Cattedrale , non è matrice, di non avere alcun dritto su 
quella di Anacapri , di essere due Chiese separate, di es- 
sere due Comuni distinti per ragion di Stalo ; di avero 
ciascun Clero le proprie ohbligarioni nella sua rispettila 
Cliiesa ; di essere il Capitolo Collegiato di Capri col Cle- 
ro, e Clero ancora di Anacapri obbligali a portarsi in Sor- 
rento nel di primo Maggio , e nel di del Corjms Dùmini 
in ogni anno a prestar la obbedienza a quell’ Ordinai io Ar- 
civescovo ciascuno sotto il Vessillo delia rispettiva Croce; 
e di essere cosa mostraosa , inginsta , cd oppressiva in un 
corpo Tesservi due Capi, i quali vogliono ciatenno per 
se tirare le stesse snembra ' alT atto delle propie funzio- 
ni , per cui deve poi avvenirne , o la distruzione del- 
le stesse, o il disnrdinamento tra loro a non agire neper 
T uno , nè per T altro. E puro alle giuste negative del 
detto Clero, quello opponendosi ne produssero ricorsi alT 
Arcivescovo di Sorrento, ora Ordinario di Capri, il qua- 
le conoscendosi incompetente in tale causa , giusta il pre- 
scritto nella citata Bolla, lo riferì allo Emivsvtissisio , E Ee- 
VFRF.snissiMO Ca!(Disal Cabacciolo di fel. ricord. , allora in- 
caricato Pontllìcio a trattare gli affari dalla Chiesa in que- 
sto Regno , e perchè la questione non fu esposta nel suo 
merito, come si rileva dalla risposta riportatane, e perchè 
la cognizione di tali cause, fu riserbata assolutamente al- 
la Sama Srm ; cosi la detta nella proposta altra determi- 
nazione non meritò , se non quella di essere mantenuto il 
Capitolo di Capri nelle ine prerogative , dritti , c premi- 
nenze snl Clero di Anacapri, collo avergli fatti perdere 
inutilmente que’ pochi altri documenti, che lo stesso con- 
servava . senza rapportarsi allora, come si doveva , la cau- 
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ta presso la Sacra CotigregazioDe in Roma , deatinata per 
tali contese, ma solamente vennero le pani a riportama 
per mezzo dell’ Arcivescovo la seguente risposta (i). 

Sede Arcifescovile della Diocesi di Sorrento zz Oggetto — 
Sorrento li ii Moggio 1819 — Alli M. A Signori Curato, 
e Clero di ànacapri zz In amseguema di quanto partecipai 
a V. S. M. R. ,ed a cotesto Clero in ordine alla trasmissione 
delie carte da me fatte all Eminentissimo Cardinal Caraccio- 
lo , da cui dipendea le risoluzione della controversia insorta 
su<r intervento di cotesto OUro alle Processioni in Capri, il 
py-elotlato Eminentissimo Cardinal Caracciolo Uni ha rescritto nd 
termini seguenti zz Illattrissitno , e Rererendissitno Signore ^ 
Avendo ridotto a mtstsrro. esame la disputa , della quale V. 
S. Ili.” ci ha informato col suo foglio de' 19 Aprile scorsot 
riguardante la pretesisioné del Capitolo Collegiata di Capri , 
che venga prescritto Clero di Ànacapri tC intervenire nel 
modo consueto alla processione, che suol farsi in Capri nellit 
festività del giorno i4 Maggio dedicata a S. Costanzo Pro- 
tettore dell Isola (a) ; essendoci fatto carico de' documenti , e 
Scritture , che in tale oteasione ci ha ella rimessa , e di quel- 
le altre, che le parti ci han fatte pervenire , abbiamo in pri- 
mo lu'igo osservata, che l'intervento del Clero'. An icopritano 
ella Processione della quale si tratta , è sfato prescritto dal 
Siirdo D ocesano tenuto nelf anno 167» (5) sotto Monsignor 
Pellegrini , e precisamente al Gap. XXVI. (4) de Prucessio* 

(1) Eoi. 85 a 85 dei. voi. de' docum. 

(a) 11 Protettore del Comune di Ànacapri è S. Ano- 
no, e non già S. CostakIo. Fol. ii5 voi. de' docum. 

(3) E’ errore di penna 167B , ma si corregge i64a. 

(4) Deve leggersi XXV. per non errare , e non già 

XXYL , il cui capo d da Sacrifeio Slissae. t _ 
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Dibu(. Si i pur danai rimarcato , che eesendosi portata laque- 
elione in Congregazione de' Vescovi , e liegolari, presso la quale 
fu concertato il dubbio — An Prejbjteri portionarii Terrao 
Anacaprt'aram teneantur accedere ad oinnei ptiblicat prò* 
cessione! tam ordinarias , qaam eztraordiaaiias per Ppi- 
icopnm indicentes (i) — iVi segm sotto il giorno aS Set- 
tembre 1753 afjirmativa risoluzione: Et jaxta decretum E- 
piscupi anni i 73 a (a). Ne vediamo posti in dubbio, che que- 
sta risoluzione formi F ultimo stato della questione p'-eceden- 
te alla Bolla di Circonspezione . ( cioè Circonscrizione ) — 
Non abbiamo potuto non riconostere , che la risoluzione de- 
finitiva sull' attuale vertenza non dipende già dalla cognizio- 
ne assicurata de' fatti sopraindicati , ma dipende totalmente 
dallo stabilire, se la preeminenza, che in si fatta occasione e- 
serenava il Capitolo di Capri si pub riferire assolutamente , 
ed esclusivamente a riverenza davsstd ài Vescoio, e al Capi- 
tolo come Cupilolo di Cattedrale , o se potesse essergli attribui- 
to per qualche altro motivo , per quindi concludere se la mw- 
fazione di .'stato, che ha sufferto quel Capitolo in virtù della 
Bolla di circospezione possa dar dritta.nl Clero di Anacapri 
(t innovare sull’ uso costantemente praticato a riguardo delle 
processioni, estremo urgentissimo neiF attuale vertenza z=.A't- 
hiamo noi rimarcato , che oltre al dritto derivante dalla qua- 
lità di Capitolo della Chiesa Cattedrale, questa Capitolo nel- 
le antiche questioni ha sostenuto , che la sua Chies.i uvea sopra 
la Chiesa dt Anacapn le qualità -, e le prerogative di Chiesa 


(1) Si parlava del Vescovo sistentc in Capri. 

(a) Tal decreto obbligava i soli Beneficiati , e non 
g'à il Clero , come cosi fa spiegato , e modificato nelle 
pene dalla S. Congrtsgazione , quali beneficiati in Auacapri 
non vi sono, Fol. lo.^ a ii 3 voi. do’ docttm- ‘ 
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Matrice (i). riferì t/ueste (fualUà , e prerogafht a di- 

tersi indizi (a), e princìpnlmente alt a!, Ugo del Clero di Ana- 
tapri , in rirtii del detto Sinodq Diocesano di conirituire al 
Calatolo di Capri una rena quota degli emolumenti de' fu- 
nerali-. obbligo sanzionalo ancora dal Laudo di Monsignor 
Verde Vesco-.-o di Vico Equensc compromissario su questa, di- 
sputa .(5), emanato sotto il gì cono 3o Luglio i6S:j, e sem re 
eseguito. Questo, ed altri fondamenti otti a prnvare le qua- 
lità , e le prorogatis-e di mUricità furono molto a lungo sei- 

(i) Questo è un paradosso, un sogno del Capitolo 
di Capri, e ciiiaro ai rftvviaa dalla diinostraaione da devo 
ne deduce la pruova, cioè da una obbligazione impostagli 
con pene coattive , come contemporaneamente collo stesso 
Sinodo nsc.|ae ancb« 1' altra obbligazione coattiva della 
processioni , una simile dimostrazione sarebbe molto vizio- 
sa presso de' Logici. Se la Chiesa di Capri ai antiquo a- 
vease soinininistrato a quella di .Vnacapri qualche soccor- 
so , in tal caso avrebbe potuto dirsi .Matrice , Patrona , e 
come tale riscuoterne obbligazioni, e tenerla a se sogget- 
ta , ma te essa perché riceve quella piccola limosina so- 
pra r esequie per ofl'etto di violenza, pretende per hglia la 
Chiesa di \iiacapri: perchè questa al contrario per la stes- 
sa ragione non può dire essere la Chiesa di Capri sua 11- 
glia essendo da essa soccorsa 2 Sicché lotta la forza di una 
ragione, che si crede potentissima cade per le dette espo- 
ate rilliissioni. 

(j) Quando si volesse parlare con pruove indiziarie, 
oh qiuate ne potrebbe più produrre a suo prò il Clero 
di Anacapri. 

(3) Qual valore , c merito ha detto laudo si dimo- 
slreià a suo luogo. 


I 
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Uuppnti nelle scritture prò, e contro in seguito delle quali 
si ebbe la sudetta risoluzione della S. Con,pregazione de' Ve- 
scon, e Regolari dell' anno lySS. Ora tanto su questi, che 
sopra di altri fondamenti essendo intereenuta la detta riso- 
luzione , nella quale non è indicato quale di loro abbia in- 
dotto r animo della Congregazione a cos'i risolvere tanto a- 
gli uni, quanto agli altri conviene a noi di riferirla, e per- 
dii siamo in termini di sommariissimo possessorio , e perchè 
per sottrarsi dalP antica soggezione è attore il Clero di A- 
nacapri a provare, che assolutamente, ed esclusivamente alla 
qualità del Capitalo Cattedrale vi era obbligato, ciocchi nort 
ha fatto , e perchè in diverse circostanze abiiam dovuta cono- 
scere, che è intenzione di Sua Santità, che le Chiese, le qua- 
li per la necessità de' tempi han dovuto perdere F eminente 
qualità di Cattedrali, conservino tutte le prerogative, e pree- 
minenze , le quali non sono incompatibili col nuovo stato di 
Collegiate al quale sono state ridotte (i) : Su queste conside- 
razioni crediamo di dover risolvere ~ Che sino a quanto la 
S. Sede non disponga diversamente la Chiesa un tempo Cat- 
tedrale ora Collegiata di Capri sulF articolo delle processio- 
ni, che si trovano stabilite in detta Isola sia mantenuta nel 
possesso delle prerogative de' dritti , e delie preeminenze sul 
Clero di Anacapri, che ha goduto sino al momento della sup- 
pressinne di quella Cattedra Vescovile — Si compiacerà V. 
S. LI" dare prontamente a chi spetta le disposizioni oppor- 
tune per T esatta osservanza di quanto è stato risoluto , j re- 
venendola, che il lenor della presente è stalo già partecipato 
a questo Regio Governo — Di V. S. 111.“’, e Rev,"' zzi hia- 

(i) Nell’ esame su tale articolo ai farà conoscere, ebo 
tali prerogative , e preminenze sotto incompatibili alla <jaa- 
lità di Collegiata. 
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poli IO Magffio i8ig — Servitor vero I, D. Cardinal Carac- 
tiolo — Nel comunicare a V. S. M. R. , ed a cotesto intiero 
Clero anche per intelligenza di cotesto Comune di Anacipri 
quanto di sopra, non lascio di ordinare V esatta esecuzione 
secondo la sua scria contenenza, e tettare, che perciò sin a 
che la S. S. non disponga diversamente la Chiisa un tempo 
Cattedrale, ora Collegiata di Capri sidV articolo delle pro- 
cessioni, che si trovano staiilite in cotesta Isola sia mantenu- 
ta nel possesso delle prerogative de' dritti, e delle preemsnen- 
ze sul Clero di Anacapri, che ha goduto sin al momento 
della soppressione di cotesta Cattedra V escovde. Si guar- 
dino dal contrario , altrimenti saranno le trasgressioni rijeri- 
te anche a S. M. , oltre delle pene consuete , e staiilUe se- 
condo A' ultimo solito, nelle quali incorreranno i trasgressori 
di quanto si trova determinato dall Em.“‘ Cardinal Caraccio- 
lo (i) = V Arcivesoava. di SorrerUO Miehele Spinelli — Al 
furato, e Clero di Anacapri.'^. 

^ Pel giio di tre anni cioi dal 1819 sinoaliSaa il Cle- 
ro Anacapritano nell’ atto , ohe in parte Jia inteiiyenuto al- 
le proceisioni, non per 'altro, te non per obbedire; nno. hn 
lavato per& di preienUre^coatinnoBtejiae anoirreclami all’ 
Ordinario per enèrè liberetò da una tale aerritù peno- 
naie. Questi con sna petizione (a) domandò dal Santo Pa- 
dre , ebe la cognizione di tal causa ai fosse rimessa per la 
decisione alla Sacra Congregazione Concistoriale , per non 
potersi andare più innanzi nel governo di qnel luogo per 
le continue dissenzioni, che arrenÌTano tra r todd etti Capi- 



(') P^^ viziare la. copia «i sono fatti correre gli 
errori . . . _ _ ^ 


(3) Fd. 86 a 87 ^ ro£ df'tbetsnt. 



38 


telo , e Clero. A tal petizione fa ^alla S. CongrcgazioM 
del Concilio emcsia la seguente disposizione U> 

VtT Ul.^* y et L)om."* uti Fr. ^ Belntis in Sa- 

erae Gang?*. Concila adjunctis predi us ^mpi.Tuae Emin.’^ 
Pr.»“ ad eamdem Ampi Tuam praesenles dandas esse Jus- 
serunt , eum in finem , ut super erpositis, Sacram Congre^ 
gationem distincte reddat insti uct..m , audiiistjue in scri> 
ptis utrotjue Clero ^ et transmissis docamentis ad rem focieni 
et copia Decretorum clarae mem- Card. Caracciolo nfcrut da 
consuetudine ijuoad praeteritum , et Icgitìmo tituioyanimufué 
sui sensum aperìendo, preces ipsas remittat Ampi: 'Ina, cui 
nos interim fausta omnia precamur a Domino = AmpL iuaO 
Romae a 5 Maii i8aa. 

Fu questa notitìoata con nfìGcio de '4 Lnglio' 1823 dalP 
Ordinario ÀrctTescoTo di 'Sorrento tanto al Clero di Anaca-< 
pri, quanto al Capitolo di Capri nel tenore segoente (2). • 
Sede Arcvcscodle della Diocesi di- Sorrento ^ Oggetto. 
Sorrento li 4 Luglio 1822 =: Reverendi signori del Clero dt 
'Anacapri Son -òen note le contropersie insorte nelV Isola 
dopo la soppressione della Cattedra Vescovile di Capri , frati 
Capitolo rimasto Collegiata , e cotesto Clero d' Anocapri peW 
assistenza ali' ojftciaturùt ed intervento di questo ultimo in 

t 

Capri allò due processioni di S, Costanza principal Protetto* 

re dell Isola , e del . S. Corpo di Cristo ~ Il Capitolo Col- 

. « * 

Ìegìaio e Clero di Capri pretese , e pretende , che non ostan- 
te, che sia soppressa la Cattedra Vescovile di Capri, pure il » 
Clero di Anacapri debba intervenire^ all offìciatiira , ed alla 
processioni, che si fanno in Capri in detti due giorni , sicco- 
me pelP addietro per essere questo un dritto competente alla 

___________ * . A 

(i) Foì. 88 eh. voi. de' documi ‘ ’ ' " ' ' 

^2) Fol. detto^ voi. de docum, 
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Chiesa di Capri non in forza della soppressa Coite, Iralifà 
ma da tempo antichissimo (,). U clero di Anacapri alC iL 
contro ripetendo un tale oiiligo alla sola Caitedraiità , do. 
po la soppressione della Cattedra Vescoede unita a onesta 
nostra Sede vetusta di Sorrento, reclamò l’esenzione do tale 
ossistenza. ed intervento = Una tale controversia in somma- 
r„ss,mo giudizio possessoriale (d) fa in data de' ,o Ma^^io 
. 8.9 dee, so dal fu Em.-> Cardinal Caracciolo . il guale per 
altro rimase la cognizione, e decisione della controversia in 
mento al S. Pa.lre _ Ai-endo .1 prelodato Em.-’ Cani, noi 
Cara^ioo o.d, nato, die si fosse osservato il solito sino a dia 
da S. Santità non si fosse altrimenti determinato. Noi erava- 
mo nella giusta lusinga, che si fosse veduta determinata la 
c^r^rsia. Ma perchè con nostro dispiacere aòliam osserva- 
to. che da guel e, oca in gua in ogni anno abbiam dovuto ae- 
correr, con ,loersi rUrovati. e persuada 

^ordm, e conoscendo , che non si può andare avanti in tale 
o fare senza . l definitivo giudizio della & Sedè pel mento 
della sopraesposta controversia, ci slamo perck creduti int^' 
cere a implorarlo economicamente dal S.,Paérai.din d i^de- 
gnato rirnmere la eieeòione Mia S. Congregazione del Con-, 

C, to, dalla guale ci é stato prescritto sotto il di ,5 Murdo 
fi p. di rendere del tutto istruita essa Congregazione , et 
d.., .n senpto ntroqae Clero refer.t de eonsuetodine 
p raeteruon., et leg.timo tital., iocaoLiìz 

(■) Qual ,ia questo tempo aDtichi„imo lo esaminare-^ 
nio a ino luogo* 

(*) Questo yoeabolo possessorio si appropriala lutti- 

grane però allo Wi. dko ti han».. z ^ i 

r mggi, OM W Unoo dato lo tanto giuste, 

« proprie distinzioni. “ 


• a 




by 
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•d rem facientibns , et copia decrcloriim cL mem. Cardia. 
Caracciolo “ DotenJo duntjue pelt esprasata ragione a noi 
premere , elle la conlroecrsia aia decisa df merito , ojjinchi 
non vi sia più per parie di chicchesia a contradire, perciò 
nel far noto quanto di sopra a cotesto Clero. L' ordiniamo di 
dirci in acriptis tutto ciò, che le può occorrere, ed allegare 
anche a roce tutte quelle ragioni, che meglio credono poterle 
convenire in sostegno delle loro pretensioni peli' enunciata 
contro ersia , e presentar insieme tutti quei decamenti , che 
meglio credono del caso, e ciò fral termine di mesi due da 
cordarsi dal giorno della recezione delle presenti, eiffinchò 
noi possiamo pienamente eseguire quanto dalla prelodata Sa- 
cra Congregazione del Concilio ci è stato prescritto — Ordi- 
niamo contemporaneamente, che sino a quando non sarà nel- 
le deòlle forme da noi notificato a colesto Clero il giudizio 
definilito delia S. Sede sul merito della controversia debba 
esattamente osservarsi quanto si trova determinato in via di 
possessorio dal fa Cardinal Caraccio/o con risoluzione de' io 
hi aggio sopra ini/icato, notificato da noi a cotesto Clero nel 
di 1 1 dello stesso mese , ed anno , e ciò sotto di quelle pene 
canoniche, che noi meglio stimeremo ùj/ligere a trasgressori 
in vista della di loro qualunque disubbidienza — L' Arcive- 
scovo Mic^icle Spinelli — A' Reverendi Sacerdoti comi, onditi 
il Clero di Anacapri n: Ricevuta , e letta al Clero nel gior- 
no nove di Luglio 1822 nella Sacrestia di S. Sofia di Anom 
capri — Io Arcangelo J'arace Secrrtario del detto Clero. 

Comanicale tali disposizioni al Clero Anacapritano , Io 
stesso conobbe, che ili un affare tanto antico nascente piò 
da fatti, ebe 4a dritto, quali avrebbero dovuto pur trop- 
po appurarsi, e mettersi in chiaro, come pure liquidarli, 
c deleiminativaniente precisarsi le prctenzioni del Capitola 
Collegiato , e Clerit ^ Capri col comunicarscgli i titoli , 
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é ragioni di quelli, per darvi le dovute rispotte con docu- 
menti di fatti , e dritto per quanto potevano, non avendo 
essi Archivio , ove si avessero conservate Carte di loro ra- 
gione.come gli Capritani, tanto più, che per i continui li- 
tigi , i loro documenti colle presentazioni si erano smarri- 
ti, in guisachè quanto in questo giudizio non si avesse vo- 
luto trattare con un termine ordinario , siccome si avreb- 
be dovuto, almeno individuarsegli legalmente tutte le pre- 
tenzioni affiancate dalle ragioni del detto Capitolo , e Cle- 
ro di Capri. Or vedendosi 1 ’ ufficio de’ t^ Luglio corrente 
anno in qualche cosa essenziale , varia a quello degli n 
Maggio i8ig, cosi formarono supppUca domanda mio la co- 
municazione de' titoli, e ragioni di quelli, per quindi no- 
tificargli le loro risposte , ma questa loro supplica fu ri- 
buttata sul riflesso, che un tal giudizio si trattava econo- 
micamente (i), per cui noi, che nmiliamo le ragioni del 
Clero Anacapritano alla haccabdetoussima Sacea Codgre- 
CAZiimE DEL Concilio , non conoscendo le individuali pre- 
tensioni del Rev.""’ Capitolo , e Clero di Capri , ed in qua- 
li estremi esse sono fondate: ci miriamo nella necessità 
di elevare le nostre suppliche non solo su i diversi fatti, 
e ricorsi in varii tempi presentati dalle parti , e decreti 
segniti , ma anche da’ suddetti , due ufficii comunicati al 
detto Clero, il primo degli ii Maggio 1819, ed il secondo 
de ’ 4 Luglio di questo anno iSaa , che presentano la que- 
stione , se debba , o nò , il Clero Anacapritano nel di 14 
Maggio di ciascun anno intervenire alla Officialora , e Pro- 
cessione di San Costanzo , ed alla Processione del Corpus 
Domini, che si fanno dalla Collegiata di Capri, come affer- 
mativamente cerca sostenere quel Capitolo, cui colla mas- 

(i) Fol. 92 cit. voi dedocum. 

c 5 
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sima moderazione se gli dimoitra , che se egli un tal stra» 
no , e spossato dritto lo vuol ripetere , e sostenere coll* 
antichità. 

I.® Se gli dimostra, che prima del Sinodo 1’ uso , l’ an- 
tico solito , le consuetudine d’ intervenire alle processioni, 
o non vi era in- quella Chiesa di Capri ; o se vi era non 
partoriva alcuna obbligazione al Clero Anaoapritano. 

U. '^ Se gli dimostra, che uso , antico solito , consuetu- 
dine , conseguente , ed effetti di pene minacce', e timori 
non partoriscono mai obbligazioni, nò danno , vermi diit- 
to, nc possono meritare tali nomi. - 

III. ° Se gli dimostra , che il possesso nascente da in- 
giusto titolo, come dalla forza , minaccie, e timori, non da 
verun dritto a colui , che dice possedere. 

IV. ** Se gli esamina qual possa essere il titolo di Ma- 
tricità, che compete alla Chiesa di Capri, e se da questa 
possa dedursene dritto ad obbligare il Clero Anacapritano 
allo intervento delle processioni. 

V. ® Se gli dimostra, che nelle soppressioni , cd incor- 
porazioni delle Chiese i' dritti , e prerogative delle sop- 
presse passano a quelle, oui sono incorporale. 

VI.® Se gli dimostra cosa irregolare , ed ìngìtisfa il 
vroL rsi sottoporre il Clero Anacapritano alle leggi di più 
Madri , e non più di una. 

Con tali dimostrazioni speriamo sentire finalmente 
persuaso il Capitolo , e Clero di Capri di quella verità 
tanto conosciuta, cioè, che nè Iddio, nè i Santi suoi «rradi- 
scono, ed accettano per opere meritorie quegli atti che 
sono fatti contro la propria volontà, e lasciando di vessa- 
te i Sacerdoti Anacapritani, li libereranno di commettere tan- 
ti peccati avanti Iddio, quanti sono coloro , che c* interven- 
gono ; le processioni , coi intervengono ; e gli anniV v’ in- 
tervengono. 
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•Se ffli dimostra f che prima del Sinodo 
t uso , r antico solito , la consuetudine 
d intervenire alle processioni , o non 
vi era in quella Chiesa di Capri; o se 
vi era non partoriva alcuna ohhhga- 
' zione al CUrò Anacapritanoi^'T^"^ 

r«i tv».-. :v. i,v tiv • . . ' w 

• l '.jr , -fclAJ Ivlv'MiV'. ili , > 

sarebbe affatto possibile^ 0 Paraci?! EltiMISnirasiMv 


andare alla vera, e certa scienxa del tempo , e causa della in*- 
atitazione delle Proeeiaìoni in Capri, per cosi ravvisarne i 
tstoli obbligativi se ginati , o ingiosti , se obbligatorii , o pa* 
re nò se ai vuol attendere alle esae iti ve d elh r •parti con- 
tendenti. E che non sia oo»l; si domanda al Capitolo , e 
Clero della Collegiata di Capri. in;qttal tempo, e per qnal 
causa taiQiM instltnite , di'. esibisoóno< i titoli di taP insthài 
ziopL Non altro rispondono v d teaapv-ìMiiMiiiÀrbfaile, è an< 
tico MOt eod'è auM il aoiUo; Vecchia consaetndi- 

ne ; e per onorare Iddio , ed i Santi suoi , onde ottenerne 
quelle grazia ci sono necessarie. Se si domanda al Clero 
di Anacapri ? lo stesso . risponda dal tempo dell' nnico Si- 
nodo Diocesano Capritono, e per la mancanza de’ Sacerdo- 
ti in quel luogo, che avesteroi fiktIO Còtohe, e corteggio 
^ Vescovo (i),ted al Oipitolo. Or in tali opposte rispostd 
aopq è^ rapportare Ut intero Capo' XXV.' del detto Sinodo 



(i)< Fòt, 67 dett yoP tU dtiimu * ' ' 

I .h cdja-i*?!i . tifai ì!' 0 4 ’’’ 
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de Processionilu^f^e con nt^' analesi su dello; stesso passare 
a tal conoscenza , e verità: ma da qual principio partirà lo 
atesso ? dal detto fatto, come quello, di' esclude il dubbio. 

Cnp. vigesimunu/uintum (i) — De processionil.us ~ U- 
tus processionum a Sanctis Patritus prò noslris calamitali- 
hus , et ad implorandum divinum auxilium institutus , fuit , 
t/ucm Sonda Malep Ecclesia semper proLavil , ut manda' 
tis igitur porcamus ; set/uentia de processioniUts statuenda 
decer nimus (a). Fcsium Corporis Domini nostri Jesu Chri- 
sti Jiixta praeceptum Sancte Romonae Ecclesiae solemni ri- 
to ceìeLrabimus (5) ; att/ue proccssionem gencralcm Imie- 
himus mane prost Missam Convcntwilem , ad epuam proces- 
sionem omnet ex Clero , onvusspue flegulares , ac Laico- 
rum Carrfraternitates , oc ornnes , et singoli beneficia , etiarr» 
àmplicia, guami is de Jurepratronaius existant in hac nostra 
Insula, et Dweeesi oltinentes (4); alias exceptiijuxta 

(i) boi. 58 a 4s cit. vob.de* docum, 

(a) Sono pur troppo chiare l’ espressioni , che dimo- 
strano le processioni , che si.passano.a stabilire , e fissare 
con 1 vocaboli de proqcssionióus statuendai decernimus , a\\o 
quali si vogliono diiamare. tutti obbligati . quanto non lo 
erano ; e se prima si trovavano introdotte non obbligava- 
no tutti , essendo ben diverse quest’ espressioni da quello , 
che si avrebbero dovuto fare per quelle, che tenevano ob- 
hligazioni, e per coloro ^ che vi erano obbligati. 

(5) Questa pipcessione, secondo la espressione , e di- 
cilura vi era , ma particolare, per Capri ; si venne in qne» 
sta determinazione Sinodale a dichiarare generale per ob- 

bligacp tutti... .. 

(4) Se a questa, processiona, per lo addietro vi era 

obbligo d' intervenirvi tutti , si sarebbe detto sicut mos 
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qwìd Sacri Tridentini Synodus sansit , et Sacra Congregatio 
declaravìt , accedere tenebuntur (i). Quopropter dicti San^ 
ciissinti Corporis Christi eodem die in Terra Anacaprearum 
fieri prohiòemus (a), sed traxferatur in Domìnicam proxìme 
se<fucntem, honnccedentes y vcl conirarium facientes y neijue a 
nobis Jhcuìtatem haòentes sint ipso facto a suorujn ordinum 
extculionc suspensi ; praelcr alias pocnas a nostro arbìtrio 
in/ligendas (3) ~ Eodem modo existcntes in Insula accedere 

esty fuity erai‘. Tal espressione non si legge- Si conosce dun- 
que chiaramente , che con questa determinazione , si cercò 
sottoporre a tale .obbligazione il Clero' Ànacaprilano. 

(i) Tal dovere d* intervenirvi, lo desume dalle deci- 
sioni del Tridentino , e Sacra Congregazione , c non già 
dall* antico uso , e consuetudine , che ne T obbligava per 
non esservi mai stata. - o- 

11 Tridentino, e la S. Congregazione, come pne 
troppo giusti, e Santi nello loro decisioni intendevano, co- 
me intendono obbligare alle processioni tutti q^oe Sacerdo- 
ti, che sono in eodem 7oco, e non già in eaéem iDioecesi i 
o apAcialmenie! qaelliv che iouo lontani tre,' quattro mi- 
glia . « ia tal caso si renderebbero lunghissime , e per- 
petue le processioni od è troppo nolo il dello 

presso de'Casuisti, che Ecclesia non ohligat cum gravi in* 
comodo, ' 

!.:ti (fl) Se non vi fossa sUla nello stesso giorno la festa 
o processione del Corpus Domini in Anacipri , percliè proi- 
birla l iVi era dunque s e questo esclude 1’ uso 'antico , la 
consnetudUuie d’ intervenire il Clero Anacapritano alle sud- 
dette procosiioni in Capri, tiqs.3 ^ ; ùc ■ 

ii, . (5) Se il Clero^era solilo , « eri obbligalo ad inter- 
venirvi iu ogni anno , e v' interveniva , perchè fulminarsi 

c 5 
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Unehuntur ad processioncm generalem Sancii ^^arc^ Eran- 
gelistae faciendam per Cwitatcm Caprcarum sub eisdem poc- 
nis , et censuris (i) = It<s parilcr, et eodem modo moraatos, 
in Dioecesi accedere teneantur in generalibus processionilus . 
tjuae fiunl a nostra Vrocatìiedraìi ad Sanclum Constantiuni Pu~ 
tronum , scìUcet in solemnltate Jssumptionis Eeatae Mariae 
Virginis. In prima die tpuadragesimue , in Dominica Palma-, 
rum. In Pentecoste. In Epìphania Domini, et infesto Sanclo- 
rum Simonis, et Judae, e/uae estdedicatio Eccles.ae= Prueci- 
pimus edam (2), ut omnes di; Clero etiam, Tcrrae Anacaprcarum 
- • **•*•"*" 
nna tal seria Canonico, pena, cd altfc ad arbitrio nainao-: 
ciarne I ' 

(i) Questa era anche processione particolare pel Cle- 
ro solo di Capri, e si volle rendere gene mie senea consi- 
derazione , cosi di tutte le altre rimanenti dichiarate gè-, 
neralL , ; .2 . e 

(ai I dne etinm , che si trovono in questi dite perior 
di, l’uno riguardante la proposizione generalo ; V altro lo 
particolare coUa coinUiinaaioitf di sieverissùne p.^ne , ancha 
del carcere contro i trasgressori, c tnmultaaiiti ; dimo- 
strano a pieno meriggio , che a tali processioni il Clero A- 
nacapritano non aveva obbligo d* intervenirvi; per 'cui' a; 
vrehbe senea dubbio tumultuato per .tal nuova, iheseguibiio 
obbligazione , perciò per quest'oggetto si caiicarouole peno, 
poicchè comprendevano bene , che setira il timore di esso 
non gli avrebbe riuscito sottoporre il Clero al suddetto 
intervento. Tali pene dunque riguardavano la particolare 
proposizione , che hicludeva il Clero A-nacapritano , ma la 
generale nò; giacché al Capitolo,. 0 Clero di Capri noe 
toccava ,.o chf! le processioni erano generali, o particolari 
sempre vi era obbligato. ■ t s .. ■ . > j*' ni i- t 
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connenìant prius in l’i ocat/u-c/ra li nostra Sancii Ste/ funi liu/us 
Civitalis Caprcnrum , ut eccinde processi ones praediciae inci- ■ 
) iunt ( se ne da anclic la norma, perchè ignota ) svn vno 
Vexsllo SjHCTjts Cntrcrs nostrae Cathedralis Ecclesiac ad prue- 
dictam Cathedralem Sancii Constantii Patroni terminnndae sul) 
poena severissima Irasgredienlil-us , et tumuli iianlihus , ct/ain 
carceris imponenda — Festum Sancii Constantii Patroni, qui 
crii decimaquarta Maii , omnes de Clero , et Beneficiali , et 
quomodolihet salditi nostri, ut supra accedere teriel-untur ad 
processionem pariter generalem , quae Jiel a pracdicta Ec- 
clesia Pro Cathcdrali Sancii Stcphani ad Ecclesia >n Sancii 
Constantii, uld Episcopo, pel cjtis deputato deùitam oùeJien- 
tiam iucrta sclilum praestiterint (i) , mlrcndo CaPiedroticum, 
(juod erit Candela cerne allae laLoratae in sigmtm ,reveren- 
tiae,et suUectionis sub poena suspensimis ipso facto, et a- 
liis , a nostro arbitrio iri/l.gendis rr In Litaniiì pero mojo- 
ribus, triduoque Rogatiqnum a praedicla Ecclesia Procathe- 
drcdi Senati Stephani ad Sanclum Petrum : ad Ecclesiam 
Sanctete Marine Annuntiutae de Pisterola ; et ad Sanclum Ja- 
cobum Patruum Cartusianorum solemni habere proccssiones a 
Clero Cipitatis Caprae tantum Jìeri praecipimus. In Terra s-ero 
'Anacaprearum ad Ecclesiam Sanctae Mariac de Costantino- 
poli, ad Ecclesiam Sancite Mtriae de Monte Carmelo, et ad 
Ecclesiam Sancii Angeli de Capile Montis a praedicto Clero 
Anacaprearum proccssiones solemncs hoc triiluo pariter fieri 



(i) Qui gli è piaciuto dimostrare l'antico solito col 
juxta solitum; perché? perchè una tale processione era an- 
tica realmente tautn , quantn il tempo., in vai s’iiicorain- 
ciò a prestare dal Clero la obbedienza al Vescovo. Duncjue 
il Clero v' interveniva in oLsequium Cathedrae , e non per 
altra obbligazione. , , , , , -5 oir. . j 

c G 


Digitized by Google 



'deci-rnimus , suh focnìs nostro arUtrìo'reserratis — In una- 
l’arroc/tia fiui solemnis prOcéssio in qunld>ct hrlia 
Dominica tnensis cum Sanctitsimo Sacramento Lucharisti c. 
In quaiiàH prima Dominica rnensis prò Sanctissimo [ìusario 
intuì , t'cl circum circa Eeelesiùm alias Sirie nc"li^cntiae da- 
òtint pocnas — ICt qdiu proeCssio ex pia consuetudine sinpu- 
hs sextis ■ jeriis rnensis Martii post Vcipcrns in memoriam ' 
Passiom's Uòmini nostri Jrsti Ckrirti intruditela Ideo 

hac nostra Sanctione illam oppirò.Mttnus ,/ crpietuoi/ue ritti cu- 
stodire praet'ipimus , et mnndnmas . Copreis fiat a Parochia- 
li (2) Sancii Stepkani ad SaUctam Crucem extra' mmos’. 
Anacoftrearum a Parocchialt ad Sanctum Angeltim de munte 
Siti' poenis aróitriiriis — In omndius pcrocessionihus suprudictit 
omnes tx Clero supicrjieUiceh munJis , et Lirreto Ecclesiasti- 
co induti a'ccediint et hini Hymnosìjue' dccantantes, sire Sun- 
ctorum Litjniis , ut tcfnpus vxquisierit ; in processione Cor- 
poris Christi omnes in manibus bundeLim ccrcum aecensam 
drferhnt In ptrocessionibus- , in tpuióut non. dcjertur Sun- 
ciissimum Sacrumentum , ivi ISeòiàsimà" f'irgn de lìusaria 
Sacerdos phiriali , rei stola ihdutus cddpaàm lielupùlamin ma- 
atiius gcttid. ■ . . .. 

Non prima anno' 'iG^a epoca in etri sì telcbiò 
do Monsignor Paolo Pellegrino Vestóvo di Capti il predét-* 
io primo , cd" iillimo Sinodo s’ inccririuciò ad mlirs obblji 

.. . 1 ■ - • ... ■■ — 

i 

(i) R perchè questa si' esprtste di rito bìTIìco , e 
le altre ni»? si'Couipreride pur troppo." 

(a) ■ St"tè'oga presento r ciré a là Chiesa ex Pro Calte» 
drale di S. Stefano'i ora Collegiata di 'Capri , ò Chiamala 
Parrocchia, e non Matrice, anche qiiddoera Caltearalc, clie 
tal nome ‘'gir competeva ora" si acVentura in cànipo qu«- 
sto nome, che più non gli può conveiiiré. ' ■ * 
i} ■; 
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f;»to il Clero Auocapritano allo intervento delle processio- 
ni in Capri , a quali non poteva essere astretto per qiial- 
chè obbigazione contratta prima, non essendosi allora, o 
dopo dimostrala quale fosse slata: non pcrtliò avesse do- 
vuto conservare , e segnirc Io stesso uso, antico solito , o 
inveterata consueludiiie por non essersi allora usali tali vo- 
caboli: è molto meno per dovere liliale alla Chiesa di Ca- 
pri. Or se questi titoli erano da se- stessi obbligativi , o 
non controvertibili in qualunque tempo, e circostanza, eib 
ossi nel Sinodo non si espressero. E forza dunque il dire, 
senza errore, che i sudtJeUi titoli non si erano prima del 
Sinodo mai goduti , posseduti, o vantati dal Capitolo, o 
'i^estiivì dt' Capri , co’ quali -avessero richiainato aU.i csecu- 
riono , ed adempimento di essi il Clero della Parrocchia 
di S. 'Sulla della Terra di Anacapri. Infatti cosa si dico 
n-T prin-4pio del rapportato Capo t/e Proccssionióus , se 
non che 1’ òso delle processioni fu- iuslituito da Santi Padri 
ad impietrare il divino soccorso nelle nostre dif.grazie, che 
la S. MAnaìt Chiks* har" sempre approvale. Parla dunque 
dell’ uso dille prooctsioni ' in .g.merale nella Chiesa uni- 
versale , c min’ già dell' uso’ delle particolari nella Chiesa 
di Capri. E di queste avrebbe dovuto parlare, se non nel- 
la proposl/ùoiie geuctalè, almeno nella parlieoldre , come 
quelle, che por l’uso, antico sòlito, erano a 'conservarsi. 
11 linguopgitv vago diiliqae, e generale ci rende certi, dio 
O per lo addietro tali processioni in Capri non vi erano ; o 
'se si erano introdotte da quel Capitolo, c Clero tiOn par- 
torivano 'nlcnna ohhlig:zioae d’intervento al Clero Aaaca- 
pritano. L’ obbligo quindi , cui si volle sottoporr* il Clero 
'’sinldetlo liacqiie col Srtiodo. Non han potuto mai i Vesco- 
'vi , e Capitolo di Copri dimostrare esservi state tali ohhli- 
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gaiiorS d' intervento alle processioni prima del Sinodo per 
precedenti fatti qoalunqne fossero stati, o per litigii. 

Lo stesso espresso nel Sinodo seguita ad esibir prnove 
inconcasse. Si chiami ad una leggiere riflessione il riferito 
Capo XXV. de processionibus , e dallo sto sso si ravvisa , 
che una sol antica processione vi era in quella Chiesa pel 
solo Capitolo , e Clero di essa , la quale si volle espressa- 
■lente conservata r Kt i/uia processio ex pia dxsn KrVDtvB 
wingulis sex/is Jeriis Mensis Mariti post ecspcras in memo- 
riom Possionis Domini nostri Jesu Christi sitTnoDvcT-4 fctit; 
ideo hne nostra sancitone illam apptrobamus , pte'pKtuopue 
ritti custodire praecipimus , et mondamus. Or se le altre 
processioni si fossero per pia consnetudine platinate , ed 
eseguite in Capri prima del Sinodo coll’ obbligo di dovervi 
intervenire tutti , si sarebbero espresse sotto questa stessa 
segnata rubi ira, la quale era più atta , e propria a dimo- 
strare Tanlicbità di Esse nella Chiesa dì Capri, e l’ obbli- 
go di tutti ad intervenirci, che dettarsi con una dicitura 
in proposizione generale , che dimostrava , e dimostra il 
principio della instituzir nc , ,che allora si fissava; e poi per 
una solo particolare della Passione del Nostro Signore Ge- 
sù Cristo se ne fe conoscere la esistenza colle parole di pia 
consnctndiiic introdotta, per cui si approvava, confirma- 
va , c per le altre nò ? E chi ira la illazione di non esser- 
vi stale lo altre prima del sinodo, come la citata. 

Non si lasci , in grazia , la riflessione sai rapportato 
capo del sinodo; dapoiechè senza travaglio il medesimo ci 
porta alla conoscenza di altro pruovc , che fanno al prò 
del presente assunto. Quando la legge vieta farsi un* azio- 
ne ai suppone , che o quella si sia fatta pel passato, e 
non si vuole più; o ebe non sia mai fatta, c la previene 
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• non farsi. Si domanda al Capitolo , e Clero di Copri la 
processione nel di del Cor/m.t Domini si faceva , o puro 
nò, in Apacapri prima, dei sinodo nello stesso ((ionio 
prescritto dalla Chiesa ? Se in quella Terra si celebrava ^ 
dunque il Clero di essa non interveniva, pò ;potcva inter* 
venirvi per trovarsi occupalo a quella sua Qhiesa , cui 
era par dovere astretto, e lum già a quella si solcii aizza- 
va in Capri, cui da dovere aleuno non era astretto: in 
conseguenza si proibì i| ipiù celebrarsi pel tratto succes- 
sivo la detta processione , in Anacaprì ; onde cosi non a- 
versi opposizione per lo intervento alla processione del Cor- 
jius Domini. dic{iiarata generale in .Capofi , C come tale poi 
obbligati tutti ad intervenirvi. Ed ecco , che in questo ca- 
lo}^ anche che la proceaiione suddetta vi fossa, stata pri- 
ma del ^inodo, come nella osservazione iadicammo , la me.- 
desiuia non obbligava , pé poteva obbligare il Clero AnacOr 
piitauo allo intervepta ,3e poi pou si celebrava iu quel 
medesimo giorno, ma nella Domenica segucntCj cb' era nel- 
la ottava, c cop quella espressione, sed trasfertur in Do- 
pdiiic im -firoxime sequenli-m , l' avesse volutd prevenire a non 
potersi celebrare nel proprio giorno : e perché vietarsi quel- 
lo , che già si trovava col fatto proibito , ed iii piena os- 
servanza? allora, si avrebbe potato all’ Opposto regolare 
quando, fosse stata, nn' aziono, che come non mai fatta , si 
preveniva a non potersi fare, ma se si faceva , e ai face- 
.va quando si voleva, che si fosse solennizzata ; perché cop 
.quell’ espressioni proibirsi? Dun.pie fu imperizia, ed impru- 
denza del Legislatore il determinare con legge quello, che 
pon ere contrario alla stessè , c si praticava a norma di 
lEsia ; ciò ostava noti solò contro ogni sano naturale prin- 
,cipio di pensare , è sciivore , ma offeodeva ancora la scien- 
za, e perizia di quel VeaeMO.bhe con quel ,Sino^ la 


Digitized by Google 



5a' 


OBva da Legialatafe «u dal Oero in quella ridetta sua 
Biocesi. 

Oltre a ciò si è detto sopra , le medesime par<de poi 
colle quali una tal processione viene a fissarsi , convalida 
maggiormente lo esposto sopra. Non si parlò di tempo pas- 
sato , o di tempo pesente allora , ma di tempo futuro 
colle parole solermi rifu ceMrahimus , nU/ue -processionem 
generaìem habebmws. Tali preposizioni indicanti un’azio- 
ne , che deve per 1’ avvenire farsi i' dimostrano il princi- 
pio deir azione j che da qnelepoca comincia, cosi pni-e 
colle altre parole non aceeJentes , vcl controrium Jacientes , 
ncque a nobis focultatem habentes sint ipso facto a tuorim 
ordinum exeeutione susperui ; praeter ah'as pnenas a nostro 
arbitrio ìr^gendas 5 che dimostrano la gravezza delle pe- 
ne imposte avverso coloro, o che non intervenivano aila 
fissata proeessione ; o che avessero ardito solennizzarla 
nella Terra di Anacapri in quello stesso di , che d’ allora 
restava proibito. Esse dunque ci pnrt.ino ad una sicuia 
scienza , che prima del Sinodo in Au.icapri vi si celebra- 
va la festività del Corpus Domini nel proprio giorno , nel 
qoale si decantava anche in Capri , ove per lo scatèissimo 
numero de’ Sacerdoti , che avvilivano la dignità, e maestà 
Episcopale , e Capitolare , che piuttosto pel vero ,■ e san- 
to fine della gloria di Dio, si volle obbligare col «modo 
quel povero Clero Anacapritano ad intervenire o quelle 
processioni specialmente nelle quali inlcrveniva il .-Vesco- 
vo, che si qualificarono col detto nome di processioni ge- 
nerali. 

1 vocaboli , e le proposizioni nel riferito capo de Pro- 
cessionibut sono tanto chiare , ed indicanti , 'che con esso 
s’ impose 1’ obbligo al Clero Anacapritano d’intervenire 
alle dette processioni , che fino a quando il CapUolo , e 
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Clero di Capri lasciando quelle parole uso, antico solito, 
inveterata consuetudine per autorizzare , c rendere j^ave la 
cosa, e non passa a dimostrare con validissimi documenti, 
ebe prima del sinodo a tali processioni il Clero Anacapri- 
tano aveva indispensabile obbligo ad intervenire alle mc- 
d^ime , c realmente prima vi era intervenuto; noi /sem- 
pre sosteniamo, anche per .questo altre sequenli ragioni, 
che prima del sinodo tale obbligazione non vi era. 

Si degni di lettura l’approvazione, che i i8 tra Ca- 
nonici, e Sacerdoti apposero al detto Sinodo (i) , e tra 
questi il Sacerdote D. Giovanni Battista Genoino di Ana- 
capri , che col Parroco ^i quel Cornute si trovava presen-.. 
te ; da quella si cor.oscie, che non solo una terza parte di 
essi dalle firme apppste a quello dimostrano di non voler- 
lo nè approvare, nè accettare, ma il detto. Sacerdote Ge- 
noino Anacapritauo scrisse liberamente , che non si obbligar 
va nù alle processioni , né al caro, anche per nonrcca/o ua 
pregiudizio a suoi compagni del Clero Anacapritauo, ch’e- 
vano assenti ; e lo stesso avrebbe fatto anche quel Parro- 
co, ma la maggiore sua risponsabililà per ragion,, del siiO' 
ministero in faccia a quel Vescovo, ne lo fece pcr politica a- 
stenere. Se una tale obbligazione vi fosse stataiprima, quel 
Sacerdote, avrebbesi potato negare? Aveva .a; mancargli il 
senno per non dire, anche ch^ io mi nego, pure pel fat- 
to precedente , e per 1’ uso vi è stato fino ad ora io vi so? 
no tenuto , e devo intervenirvi ; sicché questa mia negati, 
va ora servirà a tirarmi un'animosità del Vescovo soprai 
ma se quegli francamente si nega , e tal sua negativa la 
scrive coq precisi termini, sotto al Sinodo , dicendo , che 
non si obbligava alle process^ni, ed al Coro, Dunque è 

I - — - - - ■ - ■ - • _ 

(i) Fol. 49 a 5o cii. voL dc clacum, . 1. _ — 
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da Inferirsene senza dubbio , che obbligo elle processioni , 
ed al Coro pel Clero della Parrocchia di S. Sofia della 
Terra di Anacapri prima del Sinodo in Capri non \i era. 

Altre potenti ragioni corrono ad afliancare il presen- 
te nostro argomento. Non riè alcun dubbio pel fatto, che 
lo esclude , che nel Innghissimo giro di sette Secoli, e 44 
anni , cioè dal 987, epoca in cui vi fu destinalo il Vesco- 
vo sino al 1731 tempo, che cominciarono i litigii tra il 
Clero Anacapritano col Vescovo, e Capitolo di Capri, non 
si ritrova docnmento tale , che dimostrasse nna simile nb- 
biigazione del suddetto Qcro, come nn stipulato , nna con- 
venzione privata , nn appuntamento nè libri Capitolai di 
Capri, ed in qOrlli ParrocebiaU di Anacapri , nn decreto 
Curiale , Un litigio , nn reclamo in somma avverso il Ca- 
pitolo , e Vescovi prò tempore per tal pretesa obbligazio-- 
ne servile personale ; perchè in tal caso con alcuno di es- 
si si avrebbe potuto provare la obbligazione del Clero A- 
nacapritano nascente da nn uro, antico solito , costante con- 
suetudine, o da uno de’ suddetti titoli. Mancando diinqno 
una di tali simili pruove deve dirsi, che questo uso , o/rZi- 
eo solito , consuetudine prima del Sinodo non vi era stata. 
E chi è colui , che s’ induca a credere, che pel conside- 
revolissimo tempo di 744 anni il Clero Anaeapritano bi- 
lanciando la oppressione, e Servitù personale se gli retava; 
se ne sarebbe rimasto taciturno senza inai, e poi mai in 
tal tempo presentarne i suoi rhicrescimenti , doglianze , e 
clamori? Avrebbero a tranguggiarsi le cose senza ruminar- 
le por cosi prestargli fede. Se egli il Clero nel 1730 venne 
obbligato ad eseguire quello , che si era fissato circa 90 
anni prima , che in tutto detto tempo non si era curato 
per U oppressione si vedeva apportarle ; appena poi, che si 
udì chiamato alla osservanza, né ricorse ella Metropolita- 
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Ha di Amalfi (i) , alla Sacra Congregatione , e ad ogni al- 
tro i da quale credeva poterne easere liberato, e si creda 
poi, che per 74 f anni se ne stava cheto, e tranquillo? 
avielbe a rinunciarsi ad ogni principio di sana critica. 

E* necessario anche porsi mente alla prima protesta, che 
fece il Clero di Anacapri a i 5 Maggio 1751 ( tempo nel 
quale incominciarono le dissensioni , e liti ) , e si rileva , 
che nè ricorsi presentati alla Curia Metropolitana allora di 
Amalfi per essere alleviato dalla oppressione, e servitù per- 
sonale se gli voleva addossare : di quali vocaboli EsSo si 
servi? Fece uso appunto di qoe’ vocaboli , e proposizioni , 
che posteriormente si sentirono sa i labri di Monsignore , 
e del Capitolo , cioè , ebe il Vescovo , e Capitolo di Capri 
volevano obbligarlo allo intarvento delle Processioni di iian 
Costanzo ee- , e che c/à era contro la forma dell' antico , et 
inveterato solito (a). Era dunque uso , antico salilo , cansae- 
tudine pel Clero di Anacapri di non intervenire alle pro- 
cessioni , e non già pel Vescovo , e Capitolo di Capri. Sa 
mai fosse stato il contrario il Clero non si sarebbe servito 
di tali vocaboli , per i qnili ne avrebbe potuto easere ri- 
ODiiveanto dell’opposto in quella epoca non sospetta per i 
liligii , che allora ìncominciavana 

Sono pure qui a inarcarsi gli Editti di Monsignor de 
Laureiitris ( 3 ), co’ quali s’incomincia ad obbligare allora il 
Clero di Anacapri allo intervento della Processioni ; e per 
aecondare le premure del Capitolo, e de’ Capritani; e per 

(i) FoL 58 iW. de' docum. 

(s) Fai, 58 a 60 cU< voi. de' docnm.' 

( 5 ) Per aivcniura si soni ritrovati alcuni de' citati E- 
ditti del stampali su cariale, che si sorto esibite nclro- 

iu^ de’ documenti. Fol. Cq a 70. '' 
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mandare ad esecuzione le determinazioni Sinodali , che pel 
giro di circa go anni latuerunt in profundo ; e pel decoro 
della sua Episcopale Dignità , che non mirava intorno a se, 
se non 19 tra Canonici , e Sacerdoti , esclusi i legittima' 
mente impediti; non si deduce da m^rdesimi 1' obbligo del 
Clero dnacapritano ad intervenire alle Processioni da uso, 
umico solito , e consuetudine , ma dal Sinodo , da decreto di 
Sonta Visita, e da decreti della S. Congregazione a %uo mO' 
do inlerpetioti, eccetto solo in quello della Processione dell’ 
Assunta si serve delle parole uso immemor evale , ed ordini 
Sinodali, a quali riferiva le dette parole uso immemorevo- 
Ic per i circa go anni scorsi dal Sinodo non curato , ed 
eseguito , e per le liti si prevenivano, onde aversi nn ti- 
tolo. E dunque per quest'altra ragione a concbiudersi, cho 
dal non essersi determinato , ed espressato il titolo negli 
Editti, da dove nasceva tale dritto prima del Sinudo, de- 
-vc aversi per certo, che prima di Esso non solo non vi 
era stata tale obbligazione , ma neppure di essa si era par- 
lato ; come multo meno se ne parlò per circa gu anni do, 
po formato lo stesso ; giacché per tutto detto tempo si ten- 
ne nascosto ond' evitare dissensioni, e liti, che si predice- 
vano sicuramente avvenire, tanto vero, che si dovette ri- 
correre p'T farlo dissotterrare dagli abissi, ove in silenzio 
giaceva aflln di riconoscerne i pregiudizj aveva recati. 

Finalmente non altra più sicura prnova può suggella- 
re questo nostro assunto , se non quella de’ giudicali. La 
S. CoaGBEGAziusa non dedusse le sue considerazioui nello e- 
mettcre fuori i decreti de’ i 5 Dicembre 1750, de’ 27 Mar- 
zo 17.J2. e de’ a8 Settembre 1755 T uso, l'antico solito, e 
la consuetudine , giacche dal Vescovo, c Capitolo tutto al- 
tro si era dedotto , ed opposto , ma il Sinodo , decreti di 
Santa Visita; nuovi decreti, ed Editti allora del Vescovo, 
e la necessità de’ Sacerdoti per la mancanza in quella 
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-tx Pro-Cattedralc. E quindi certo , che nn tale obbli- 
go d’ intcrvenio (i cerei» hssare col Sinodo , adattando- 
•eglt poi gl’ iropropii nomi di uso , antico solito, e consue- 
tudine, quando si doveva dire abuso, ed oppressione sa 
di un povero celo di Ecclesiastici , che sono stati conside- 
rati ogni qual liata hanno calato in Capri , come gli og- 
getti da Trastullo , c da divertire la gente oziosa , e per- 
duta , mettendoli a berlina con loro incivili atti, c molti 
Se poi altra incontrastabile pruova si richiedesse, può 
benissimo rilevarsi dallo stesso loro detto menzionato nel- 
r uliìcio dell’ Eminentissimo Cardinal Caracciolo di £r. (i), 
ove si legge, che un tale obbligo principalmente si dedu- 
ceva dal Sinodo Diocesano , come pure di contribuire al 
Capitolo nna certa quota degli emolumeuli de fumrali. 
Sicché per sua medesima coufesaioae tal nso, consuetudi- 
ne , ed obbligo nasce dal Sinodo. 

Potrà però opporre il Capitolo , e Clero di Capri col 
dire : e non è un uso , antico solito , inreterata consuetudi- 
ne dal Sinodo celebrato nel i 64 a sino ad oro lo interven- 
to dot Clero Anacapritano alle processioni in questione del 
Corpus Domini, e di S. Costanzo, essendone già scorsi circa 
180 anni. 

A tale opposizione ci diamo il piacere distinguere due 
tempi, cioè da quello del Sinodo iG 4 a sino a quello del 
litigio 1750, c da questa siuo al presente col darci due 
risposte lacconicameute ; 1 ’ una, che ce la presenta il fat- 
to; l’altra il dritto. Dal 16(3 sino al 1730 nessun uso, 
antico solito, e consuetudine si praticò per noti essere sta- 
to il-Siiiodo a piena ( « legalo aoieeia del CUro- Anacapri- 
tano per circa 90. anni;,dopp tql wstabilisaiiso tempo si 

(1) Fol. B.4 cit. docum. 
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cliìamò la ossarvanza delle sue determinazioni; ed allora 
le gli rispose, che 1’ avessero data copia di quella legge, 
che se ne domandava la esecuzione, giacché esso non poteva 
obbedire alla legge senza conoscerla (i). Da questo fatto ne di- 
icendono dne conseguenze in risposta , la prima è , che nè 
prima del Sinodo, nè dopo lo stesso sino al 1730 obbli- 
go d'intervenire alle processioni non vi fu; la seconda , 
che tal Sinodo non fu nè osservato , nè curato per circa 
50 anni per la scienza, che non si aveva delle sue deler- 
xninazioni; per cui la mancauza dello intervento in tal 
tempo non poteva , come non può fissare vcrun tilelo 
di princìpio al preteso uso , antico solito , e consuetudi- 
ne ; r altra di dritto la da l' Imperadore Giustiniano (a) : 
Sed, et si quae ìeges in veteriLus libris positae , jum in 
desueludinem alkrunt nullo snodo robis easdem panere per- 
mittimus , cum haec tantumsnodo oLtinerc rehmus , t/une pel 
judiciorum fret/uentissirrsus orda exercuil , rei fcn ? a ron- 
suetudo huds altnae urbis comprolavit. Quali caratterì»ti- 
che mancano nel presente caso, non essendo state tali de- 
terminazioni sinodali nè approvate , nè accettate , nè in 
copie pubblicate , nè osservate ; per cui essendo andate 
in dissnso in tal tempo , nessuno uso potevano stabilire. 
Per la risposta del secondo tempo, cioè dal 1730 sin ora, 
questa la daremo collo esame del seguente secondo Capo. 


(1) Po/. Sa a 53 cìt. voi. de' docum. 
W xf> C. de ret, jure enunci. 
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Se §li dimostra, che uso, antico solito, 
consuetudine, conseguenze, ed effcltù 
di pene, minaccìe , e timori non. par- 
toriscono mai obbligazioni , nè danno 
verun dritto , nè possono meritare ta- 
li nomi. 

‘ D.4 molti spcnii collo limino religioso novissimo drit- 
to (i) termiuaioiio i schiavi, o s^r\i (a), le loro doloro- 
aissime 'aaiooi ser\ili„e le crudeltà si usavano cuutro di os- 
si ; e d’ allora in poi sono stati indistintamente i Cittadini 
tutti riputati eguali in faccia alla legge. B pure ora un 

(i) Guildin de jur. Nat'is. l. i C. 

(a) Servi autem ex eo appellati sunt , quol Impera- 
torcs captivos vendere , ac per hoc servare , nec occidere 
■olcnt J 3 instit. de jur, person- Furono poi per tali ripu- 
tati anche coloro nascevano dalle ancelle ; ed i maggiori di 
ao anni , clic spontaneamente si vendevano 4- Instit. de 
)u r. person. 1. 4 0. de statu homin. Ltf condizione di tutti (juesti 
era rnnlto infelice, e deplorabile, giacchi erano stimiti, cane 
cose, e non c-:>me persone, tantocchè non avevano stato ndll^ 
fOùietà L 3i D. de legai, ji; per cui ciò, dui aa/uistavano 
era de loro padroni 5 l'istit. per quas person. cuiq. a4 
quir. ll'inc. p. t. s5a 3.3, che potevano venderli, disi or- 
ne a loro piacere, ammazzarli L i D.^de his , qui sui,vel 
,Iien., e venivano anche privati spesso ilei patrocinio delle leg- 
gi L i5 D. de injiiris. 5- 54 et seq. Grazie alle leggi, eh* 
fecero terminare tali inumanità. 
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lapplemento alla giurisprndcnza CWile, cd Ecclesiattica 
si sforza aggii'gnere il Capitolo , e Clero , della Collegiata 
di Capri , pretendendo d'incominciare quello dal titola 
de usu, et serritutc hominum. Poicchè conoscendo essere stato 
trattato tal titolo per le cose > ed azioni , e non gin per le per- 
sone (i) die ad esso bi-ognarebbe nella presente cansa : 
cosi si studiano, cd impegnano mettere in campo i nomi 
di uso, antico solito , consuetudine , onde richi. mare a loro 
servitù ( 3 ) il Clero della Terra di Aiiacapri. Si dorrebbe- 
ro por troppo ricordare , che i savii legislatori nella for- 
mazione delle leggi colla ragionevole proporzione della e- 
qnità, e giustizia hanno avuto presente il tempo , il Ino- 
go, lo circostanze , ed il carattere degli uomini, perAè 
nella osservanza non fossero venute in opposizione con ta- 
li pri icipali qualità. Gliene rendono pur troppo pruove ! 
Romini Legislatori: quanti, e quanti lustri non si affan- 
narono per Gasare una legislazione regolatrice le tanto di- 
verse Nazioni essi dominavano ? e pure vi furono tempi , 
luoghi, e costumi, che non poterono per fatt’ alcuna a 
quelle adattarsi. Non è per modo alcuno dissimile la leg- 
ge, a cui il C ipitolo , e Clero della Collegiata di Capri co’ 

(i) Queste eenivono prima , come si è detto , trattata 
dalla /eg^e, secondo il Giurecon. Cajo 1. i ff. de stata ho 
miniim ; Omne jus, quo utimur, vel ad personas pertinet, 
vel ad rcs , vel ad actiones : ma in seguito non più ebbe 
luogo per le persone. 

(3) Si è detto a loro sereizio , e non a quello di Dio 
per la ragione ; che il Clero Anacapritano lui più obbliga- 
zioni esso nella sua / rnpria Chiesa di Santa Sofìa di Ana- 
copri , di quelle ha il Capitolo , e Clero della Collegiata 
di Capri in quella Chiesa , siccome si dimostrerà a suo luogo. 
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numi di uso, antico solito, consuntudinc csTcsno sottoporre 
il Clero Anacapritano allo intervento delle due processioni 
del Corpus Domìni, e di San Costanzo, non volendo esa- 
minare se tal legge può aver lungo ad eseguirsi da q lel 
povero Clero, onde cosi eouoiccre se puf>, o nò, aver luo- ^ 
go nn tal titolo a supplemento, e continuazione della giu- 
risprudenza Ecclesiastica. Quello dunque, che colla log ca 
del proprio interesse non vuole esaminare esso col suo 
Clero, -ci daremo noi la pena dimostrarcelo. 

Si è appieno provalo al Capitolo, e Cloro della Col- 
legiata di Capri nel precedente capo, che prima del iG|2 
il Clero di Anacapri non era obbligato da uso , antico so- 
Jito, consuetudine ad intervenire alle processioni in Capri, 
essendo tali nomi allora in qnel luogo ignoti malgrado , 
che non eravamo in questo dovere , ma doveva Esso pro- 
vare tale sno drillo, lecondocchù è disposto dalle leggi (i); 
dogi’ Imp. Dinclrziano , e Massimiano : Frustra cerem ni , 
ne ab co t/ai lite pulsatur, probatio cxi^titur : cosi pure; (2) 
Actor, t/uod odsevcrnt ,- proburt se non posse prostendo , re. 
itm necessitate moHstrandi contrarium non adsOingit : cum 
per rerum naturam factum nepantis probatio nulla sii (ì).- 
A vista quiiirii di quelle dimostrazioni di fatto siamo 
sienri , che non gli può rimanere alcun altro dubbio. 

Se poi venisse mosso più dallo interesse di onore , ed 
ìmpegro in qnesla causa , che dalla religione , ragio-, 
ne , e gustizia col dar luogo in se a qualche dubbio 


(i) f- 8. C. de pràhntion.' '' 

• ^ q rft. '■ t'-c-; i 

(5) " Si legga Pei-«zro-al O od . d e’ pr obationibus n. 8 , ed 
è propriamente il lib. 4 titolo 'ig'pAr meglio valutarai la 
pruposuionc da noi detta p4r la pruQva licliiMta. 

d I 
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aneotale , fa uopo , clic lo cancelli colli determinaziono 
del Ginrecomalto Paolo (i)i Si de inter/jetrationc L’,;is (eh,’ 
è il tempo prUna del Sinodo , ed il Sinodo ancora ) t/uaa- 
rotar ; iu primis est , inspiciendum est , </uo jure , CmLuS re- 
tro in ejusmodi, casiOus usa fiuti optima onim eU ifgttm in- 
ierpres consuetudo : a cui fa eco lo Eminentissimo , c dot- 
tissimo Cardinal de Luca ( 2 ), che aramaestrato su tali as- 
sodati Canoni eoa filosotia legale insegna , che in casdut 
amlàguis , t/ua»do scilicct Ogaiur det ilUs privilegiis „rel oon» 
icnimnii U} , aiiisifua dispaiUiùniitts , yel juribut, <fua,e oIjscu- 
ra sunt , atque cupackt uiriisftfue intcl/ecius , him;,, inda' ’ 
proflensi; aride propterea eie congrua^ ierminas ifiUipetras 
tinnii ; rum tono wtsruu'Aisxiét. dicatur optima intarpes, ottfftn ' 
ìnterpetrgtionwn regina » cim .nitnirum d'fieremhtJn veniat. ' 
(Jual din, 1(00 iii 1 ’ mo , la OMCrvauza tenuta in Capri pri- 
ma del Sinoilo ùilorno U processioni 7 nella sua hocea orai 
tiou si ode altro, «he uso , antico, solito , consuetndine. 
(liieslo appunto è .quelloi, eh' esso con veri, e, legali do- 
docuinanti dove dimostrar^; o non già con circolo vizioso 
contro le regole della huona dialettica, provare la cosa 
colla cosa stessa. Or, da ebo non Ea potuto questo pel pas- 
sato , c molto meno puri oaa cosi provare quesfa sua as> 
serliva. Si deve quindi iìssare il detto suo voluto, e prò- ^ 
teso uso, antico- solilo, c consuetudine dal Sinodo , che gl» 
presenta tal occasionerà, e dupoi il principio della esecu- 
zione. EsHuduiasBO" se il Sinodo polCrVa fissare tal usa. au-i ■? 
fico solitó, e -eoBsuctudinc. a- si- seria oppressione. 

Ci permetta il Re v."“> Capitolo, c Cloro della Colle- 
giata di Capri, che qui rispeltos imesto gli facci uno duo 
■ ' • i. ■ ! 

(1) In ieg. ó 9 , *t-?J ,tif^ de.Itg.. , : . . ; 

(2) liifff.. ai! dfi judif. :.f>- ,Jr r,;: fi j , l.i.i ; ,f 

1 .a 
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domande; i.* Era , o nò di essenza lo intervsn Io dello inta> 
ro Capitolo , e Clero di tutta quella ristrettissima Diocesi 
al Sinodo ; o pure del solo Senato del Vescovo 7 S' era di 
essenza lo intervento dello intero Capitolo , e Clero , cha 
ne due Comuni allora ascendeva a circa 6o , ed appena ve 
ne intervennero i8 neppure 'per terzo , o mettà (i). Fa 
dunque nullo per la mancanza di essi : Se non era di es> 
senza il Clero, ma il solo Capitolo , e perché sì diede luogo 
anche a’ Sajceidoti , ed il Capitolo non intervenne tutto, eh’ 
era al numero di i3,e ve ne i; tervennei o solo otto? Tarn* 
missione di persoue non legìttime, e necessarie in un atto 
tanto geloso , e legale; e la mancanza delle parti essenziali 
rendono anche 1' atto nullo, a.* Si richiedeva, o nò, esscnzial* 
mente l’approvazione del Capitolo , e Clero; o del Capitolo 
solo; o di nessuno di costoro? S'era necessaria 1’ approvai 
eìone generale , questa non vi fu , giacché di 6o circa, apa 
pena una quarta parte 1' approvò, che f irono circa i4, o 
i5 tra Canonici, e Sacerdoti : dunque fu nullo per la man- 
canza della comune approva .ione : se poi il solo Consiglio 
del Vescovo doveva approvarlo, e perché, tutt’i Consi- 
glieri non v'intervennero: e degl' intervenuti alcnni lo 
approvarono condizionatamente , e si chiese anche 1' ap- 
p rovazione de Sacerdoti semplici ? in questo altro caso 1* 
atto fu anche nullo; Se poi non vi era bisogno dell’ ap- 
provazione , ed acc.'ttazione di alcuno, ma solo quella del 
Vescovo; e perché richiedersi 1’ app"ovazione , ed accctta- 
zione di que’ pochi Canonici, e Sacerdoti (a)? sotto qua- 

(i) Fol. 4p a 5o «?. voi. ùe' docum. 

(a) Per non abusarci della soslencma, e bontà degli 
Eminentissimi signori Giudici, c’ie devono decidere sul me- 
rito della presente controversia ; ed anche perchè non i più la 

d a 




lutiqne aspetto al considerano, ed esaminano tali determi- 
nazioni siicdali, presentano da per se la nullità di est* 
jntdi’sinie E ti può da ona nullità di alto far nascere un 
dritto prescrìtto dallo stesso atto nullo ? il Canqoe è pur 
troppo noto del Giureconsulto Paolo (i); t/uod initia nlio- 
mm est Iractu temporis conralescere non potest. 11 dritto 
qtiii.di di uso, antico solito, e consuetudine nascente da tal 
atto nullo, è nullo aiiclie esso; ed in conseguenza non può 
formare per la sua iiiillità il principio del preteso oso , 
antico solito, e consuetudine nascente da tal atto nullo, è 
nullo anche esso; ed in conseguenza non può formare per 
la si!a nullità il principio del preteso oso, antico solito, 
e consneloiìine. 

Non lo può anche fissare , perchè è pur troppo risapu- 
ta , e sostenuta la determinazione del Giureconsulto Gin- 
liuiio (at , che le leggi non solo vengono a distruggersi 
per volontà del Legislatore , o che più non ne cura la os- 
aervanza ; o che con altre rppnstc , o modificate , le dero- 
ga ; ma anche per dissusanza del popolo con suo tacito con- 
senso ; Quarr rectissime etiam illud recfptum est, ut legfS 
non solum sufjrogio Legislatoris , seti etiam fa ito eonsensu 
omnium per desuetueiinem ai/rogentur. Or le determinazioni 
Sinodali Caprilane dal Vescovo Pellegrino fissate non furo- 
no né da Esso, nè dopo pel giro di circa go anni curate 
colla esecuzione. p»r non essere sfate in tutto detto tempo 

Chiesa di Capri al caso conoscere la norma a tenersi nella 
celeirazione del Sinodo Diocesano dietro le regole della Chie- 
sa, e quello manci in tal Sinodo Capritanos Perciò ci ahiicl- 
tno dispensati di annotarlo qui. 

(') L. ag ff. de diver. reg, jur. ontìq. 

(a) li. de leg., et long, consueti ^ 
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« notizia , e scienza del Clero stesso (i); per coi restaro- 
no abrogate, e distrutte. Non potevano allora, e molto 
meno ora possono fissare i titoli di uso , antico solilo, con- 
snetudine, per cosi obbligare il Clero Anacapritano allo in- 
tervento della officiatura , e processioni del Corpus Ojtn rii, 
e di San Costanzo. 

Quello , che soprattutto richiama qnl 1' attenzione , si • 

In disposizione del Giureconsulto Pomponio (a), che fissa : 
Quotics dulia interpetratio iLertatis est , srcun /um li eri iicm 
resporulendunt crii. La mancanza di due parti del C..,ro alio 
intervento del Sinodo (3); e di un terzo degl' intervenuti, 
che appone la sua firma di approvazione , ed accettazione con- 
dizionatamente ; se non vogliamo dire sicuramente , ci pre- 
sentano perù un argomento di dissaprovazione per ciò , 
che si faceva era contro la loro libertà , anche si volesse fis- 
sare come dubbio; pure nel dubbio trattandosi di libertà , | 

si deve a favore della stessa iiiterpetrare , giusta la dispo- 
sizione della citata legge, sostenuta anche dal Giureconsul- 
to Paolo (4), che liùertas inaesiìmaiilis resesi, Devesi sen- 
za tema di fallo conchiudere, che il fissalo nel sinodo, spe- 
cialmente per lo intervento alla officiatura nel di di S Co- 
stanzo , e sua processione , ed a quella del Corpus Domini 
non se ne deve tener conto , perchè contro la volontà , o 
libertà del Clero , per cui con la sua solita conosciuta gin- < 
stizia a dritto decise sulla presente conti oversia la S Con- 


(i) Fol. 5s voi. de' docum. 

(a) L. ao //. de diver. reg. Jur. antiq. 

(3) Se si vedono firmati sotto al Sinodo Canonici, Par- 
rochi , Beneficiati , e Sacerdoti , deve orersi per fatto certo , 

• ed inconcusso, che si era desta liòertà et tutti cT intervenirvis 

(4) £. t06Jf. Cit. tit. . 
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grcgazione a i5 Dicembre 1750 a faTor del Clero in qae- 
iti termini nifi sponle , ft pura devotione. 

Ciò , che nel Sjnodo »i prcscriate apecialmenle nel 
Capo X\v. de proc-ssioniùus non solo fu contio la volontà, 
c libeilà del Clero Anacapritano , ed anche in parte con- 
tro del Capitolo , e Clero Caprilano in quelle cose , eh* 
lo riguardavano, ma fu pure coattivo per quel povero Cle- 
TO, a causa delle fulminate pene di sospensione, e carcera 
avverso i controventori. Si ponga mente al rapportato ca- 
po, ed ivi si leggono lissate nove processioni generali ad 
eseguirsi ogni anno, cioè i nel di del Corpus Domùu a. nel 
dì di S. Marco Evangelista. 3 nel di dell’ Assunzione dà 
Maria SS. 4 Ceneri; 5. nel di delle Palmo. 6. 

nel dì di Pentecoste. 7. nel di della Epifania 8. nel di d** 
SS. Apostoli Simone, e Giuda i o 9 nel di di S. Costanao; 
alio intervento delle dette si obbligano tutti duo i Cleti 
entto gravissime pene di sospensione , e carcere (i); qua- 
li per ogni Sacerdote sono pene ignominiose , cJre lo scuo- 
tano con tal timore a guisa di quello gli potrebbe recar* 


(1) Le pene indette nel Sinodo per la mancanza aìTo 
processioni (rppellate generali erano assolutamente dirette conr 
irò de' Sacerdoti Anocapritani , a ifuaii addolorala la nuova 
obhligazìone se gt ingiungeva , e senza di esse sicuramente 
non ne avrebbero fatto conto t perciò si scagliarono centro i 
manchevoli, e tumultuanti , che si prevennero in persona de 
Sacerdoti della Terra dì- Anacapri; giace bÀ il Capitolo, e 
Clero di Capri nulla veniva a soffrire. E che non sia così ; 
perchè per le generali vi si nf/lggono tali severe pene , e per 
le particolari tutte ne due Comuni , si lasciano ad arbitrio ? 
La cosa parla da se • . nè il vero fine fu la gloria, 
cullo a Dio, e Santi suoi. -■ 
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la stessa morie, gius!» il Fagnano (i) sulla legge esprime J 
nam viris ionis metus ignominiac major , (/ua morlis esse de- 
let , dicit textus in l. M ff. quoilmet eiui.ì o ne assegna 
la ragione corroborandola colla stessa leggo , et qui J'i‘ 
mam contemnunt , crudcles sunt , ut in cap. Aon sunt au' 
dicndi il. qu. 5 ; per cni tali serie ignominiose pene slor* 
eavano , anzi violentavano que’ buoni, c timidi Ecclesiasti* 
ci ad eseguire il prescritto non per loro libera volontà , 
me per forza , violenza , e timore. Or se queste violenti 
cause possono per effetto fissare tito'o di dritto ebbi g iti» 
vo al Clero Anacapritano d’ intervenire aile duo riniaslo 
processioni in conttovorsia col nomo di oso, antico soii 
consuetudine, non vogliamo qnl farlo d durre dal.e nostre 
conseguenze dietro le sopra fissate pi emesse , ma m glio 
farle presentare dalle leggi. 

: Sono pur troppo ovvie, e note le tante determinazio» 

ni legali ; che ciò , che avviene per forza , c timore non 
deve tenersene ragione , cosi Ulp ano (a> lo espresse ; Jim> 
pure utimur , ut , quidquid omnino p.r vim fiat , aut in i /i 
puidicue , aut ( in p/r ) privatae crimen ineidàt - e lo st sso 
sullo editto del Pretore rescrisse (5) : Ait Praetur-. quod. 
metus causa gvstum erit , ratum non ha. eia. O: m ita edice- 
latur , quod ri, meiasve causi. Vis enim ^firiat ment o , pr<f- 
pter necessitatem impositam contrariam volunluli, A questo / 

) corrisponde la legale risposta del Pontefice Gregorio IX. (4): 

Quae meta, et vi,fiunt, de jare dehent in irrilum revoeari-, 
e nel capo 5 del medesimo titolo stabilisce pi,,nij* 


(1) Lib. 5 decret. C. Cf.'icii n. g. 

( 2 ) L. i5a ff. de diver. reg. jur.- antiq. i 

(5) L. I JJ. quod met. caus.. gest. '• ' • ' 

(.'() In Ccp. a da iis , quae fi , metusae, i ' 
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tusvf causa fiuta carere deheant roì^re firmilalis. Le saildob 
te nove Processioni generali stabilite per forza , e timnrs 
non dovevano, né devono aver luogo pel Clero AnaeaprL 
tano, come contrarie allo spirito della leggi: e non potevar 
rio, nè possono partorire obbigazioni, secondo la legge ites- 
aa stabilisce: in his , (/one con’ra ratioaem juris constHuta 
sunt , non possumus sct/id rcgulam Juris (i). Le processioni 
dunque dedotte dalle decisioni Sinodali col nome di uso , 
antico solito, consuetudine, quali effetti di forza, e timo- 
re non devono , ne possono partorire alcuiui obbligazione. 

Ma quello, che rende l’argomento di maggior consi- 
derazione, e peso ai è , che nel rCla col Sinodo si fissero- 
*10 nove processiuni generali, e sino al 1730 non solo non 
ei tenne c nto della esucuziiine di tale decisione , ma ars- 
che da nove vennero ristrette a cinque , leggendosi nelle 
carte di quello, anno nominate , « prescritte cinque , e non 
già nove (a): <; finalmente ridotto a due oggi in contra- 
versia ( 3 ). Cosa presenta alla sana ragione una simile va- 
rietà, e diminuzione , se non eh’ essendosi conosciuta la 
violenta oppressione recata al Clero suddetto , contraria al- 
la ragio.ie, ed al di itto, e iion potendolo effettivamente ese- 
guire scnia suo gravissimo danno , incomodo, ed interessa, 
«osi si eri dò ben giusto sgravarsi, o per politica, o per 
decisione dallo inti’i’venta di sette processioni, tenendolo ob- 
bligato alle due ridette; ma </uod non ratione , determina 
la legge , iniì'oduclum , sed trrore primum , .tkinde consuettf- 
dific oLtenium rsf : in oliis simiid'us non oUmet (}). Se 


(i) Z-. i5 ff. de lep., et oonsuei, ■ 

(3) Fol. C 4 cit- voi. de docum. 

Fol. 85 ff 84 , c 89 a 91 fH. sol. eie' docuntt 

(4) L. de let'.x «( longr. s'oosvet. ; 
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^□nqae poo per dritto , e rgg'one , Bia per inconaideracio» 
ne fa aottopoato all’ obbligo delle nove proceationi , io te» 
gatto a cinque, e filialmente a due, anche da qiiceto dev* 
estere sgravato, per estere opposte alla regina di dritloi 
per cui non possono , ne devono addursi a canta di prue* 
va , essendo stato per principio fissato dalla legge ; Qwii 
vero cantra rationem jtirit receptum est, non e.t prouucerv, 
cium ad consequentias (i). Le due processioni diiiii|ue del 
Corpus Domini, e di & Coatanao non possono produisi, ed 
opporsi per nso , antico solito , e sxmsuetudiue ai Clero 
Anacapritano. 

Non è però qui da ometterà il rassegnare, e richior- 
mare alla aiemerta alonne cose già umi.ùte a vie più me» 
glio sxMiDscersi le, violenze . ed il timore , che nell’ amie 
uySo tempo, in cui da Monsignore de Laurentiis allora 
Veacovo di Capri ai cercò effettivamente fissare 1’ nso, 1’ 
•antico solito , la consuetadine di far intervenire il Ciere 
Anacapritano, mai solito, alle cinque processiooi in Capri 
con leggerti non solo i senti della protesta premessa dal 
•Clero nel di i3 Maggio (a) > dalla qaale si rileva 1’ 
VISO , r antico solito , la consoetudi le era a favor del CIo- 
»TO AnacapNtano di non intervenire alle processioni in Ca- 
pri , e che te v’ intervenivano, era per timore di non iucor» 
rere nella pena di sospensione fulminata dal Vescovo nello 
•Editto , e per timore riverenziale ( tanto valevano le pt» 
,zole non dissoledire ) al medesimo; ma benanche o» par- 
lamento de' Rappresentanti di quel Comune de’ 3 Luglio 
i73n nnito il Sindaco, i due Eletti, o venlisei Lìttadini 
-tutti Capi di famiglia colle prcsidcnaa , ed assistenza dell’ 


■ (i) L. i4 ff- eil. tit. 

(a) FoL 58 a fio wl. de' dMtm. . . 



I 



Ànfofitù annhe giutliriaria , che fa il Laogoteiicnte mag. 
Gennaro Lombardo pel Governadore assente, esponendosi 
^al Siiuiaio a que’ Cittadini le continue oppressioni , che dal 
'detto J escoi’o si praticavano a danno de Preti di Anacapri 
senza aritù , ed umor paterno, cuse non mai nò udite , nè 
usate do f ’esco\'i antecessori , secondocckè si ricordavano uomi» 
ni tra essi dell'età nonmen di ccnto^anni, ebe per la man- 
canza de’ Sacerdoti in Anacapri ne giorni , in cui si erano 
conferiti in Capii» per le processioni ne mesi precedenti, 
se n era/ o moiii i -j.overi moribondi senz assistenza tanto e- 
ra la \iolenzo, e rigore per lo intervento , ebe solo tre de- 
crepiti Sacerdoti inabili sì erano dispensati ; e che si spe- 
rimentava, ( parole del Sindaco ) che detto Monsignore 0> 
dierno per sfogo , e tendetta delle sue passioni ha comincia- 
(0 a precipitare li Preti di (questa povera Terra con tenerne 
'fià due carcerati da moltissimo tempo, senza potersi saperi 
per cjuol causa (i) , e tuttavia va minacciando di cosi voler. 
p ..ticarc con altri Preti > con che si vive in //uesta Terra in. 
una ^ranoissima confusione , e mestizia , sentendosi piunU , 
lamenti delle povere Madri, Padri, Congiunti de' Preti , an- , 
che con Untore, che non ahl/ia a succedere tumulto popolare 
con tjuctiehe scandalo universale della S. Cktesa Gattolica 
mona. E se si leggono tutte le altre proteste premesse 
>dal Clero negli anni successivi, si rileva da esse la violen- ( 
-za, ed il timore , co’ quali veniva oppresso. Quali altro 
violenze , e timori -maggiori dì questi possono concepirsi • 

(i) Lo' ausa era pur trcìppo'~ noia al Sindiu:o , e\ Cit- 
tadini fer essersi deposta dallo stesso nel principio deUpdr- 
layrtrnio ', e fu pure espessa con congesto di iestimonj in pub- 
blico otto de' "bi del suddetto mese di Luglio, cioè per U nei 
gative allo intervento udelìe ph>cetsJow\ , . , i { . 


\ 


s. 
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esprcsiani , e praticar*! 3 rimarchevoli esprejaiooi! conti- 
nue oppressioni niun Fesceeo ha governato senza ca- 

rità , ed amor p iterno , come questo . , . , tnianccie di altri 
arresti di Sacerdoti .... -^ogo , e vendetta di sue pass o- 
ni ... . Preti arrestati nel Carcere .... sospetti , e timo- 
ri di popolari rivoluzióni .... mali sulla persona del Ve- 
scovo per le violenze, Cui pones'a le genti ? t)e non sono que- 
ste le vere violeaze, e timori, quali mai saranno? :ie al- 
tre pruovo Don vi fossero, bistarebbe pur troppo questo 
complesso di cose a fa* conoscere , die qaell' aso , antico 
solito, consvetudine , che nati col Sinodo nel tG4s , ed al- 
lora, cioè nel 17S) incoiainciava a mandarsi ad effetto sia 
consegnenia non della forza , ma della violenza r e del ti- 
more. E può mai questa prodacst , e sostenersi iu argo- 
mento per titoli obbligativi allo intervento delle processioni 
del Corpus Domini, e di S. Costanzo ? Dio buono! dovreb> 
bero tra noi ancor vigenti , coiicoknrst , e distruggersi la 
saviissime , e giustissime leggi Qv'li , per cosi non eseguir- 
ti ciò, che il Giureoonsnlto Paolo (1) sullo editto del Pre- 
tore prescrisse: quod metus causa gestumerit, nullo tem- 
pore Praetor ratum hsM.it. Come dunque p ò arerai per 
fermo quello, che nasce da nna viole uza , e timore, e colla 
violenza, e' tiraoie si cerca sostenere un dritto nascente 
da tali cause, i - - 

Non le sole oppressioni , inamanità , vendette , ed ar- 
resti sono le cause , che fissa*o 1’ oso , 1’ antico solilo , la 
consnetudine ,' ma anche le pene non solo fissate nrl Sinodo 
di sospensione, ed arresto, quelle pecaniarie ancori (pone, 

«he più dì tutte le altro toccano t‘ uomo ). La pruova la esi- 

1 ■ ; . 

(j) L. %\ ff. cU. tit, ■■ 
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b^sfono l Ire citali edìtii ( 0 »*^ primodegli 8 Maggio \joHf , 
che ordina lo intervento alla processioDe di S. Costanzo col» 

Li penale di carlini dieci a manchevoli ; il secondo de* io 
Gingno detto anno per lo intervento alla processione del 
Cfr;?//f Domini colla penale di carlini venti piis usiòus per 
ciasckin trasgressore, c di sospensione ipso facioi ed il ter- 
zo de* i 5 Agosto del medesimo anno per lo intervento alla. 
processione deli' Assunta , che crediamo opportuno trascri» 
verlo qui, onde se ne valutano i sensi (a). Frà Gio. A/a- 
ria de Laurent iis ec. ec. si oir<c«>n7 ia festa deila ì'ergine 
S mtisaima dell' Assunta sotto il di cui titolo fu fondata la 
nostra Ch>esa CoUvdtalc di S. Costanzo ^ e con ciò t oidligo 
ài farsi in detto gio*'no la processione Generale dalla Pro* 
Caliredale di S, Si f ino alla suddetta Cattedrale ^ ed iri jo- 
Icnnizorsi i Divini Officia e messa cantati secondo t uso int* 
memoraiile t t*li ordini Sinodali j e decreti ue* nostri An* 
tecessori , come ancora degli ultimi emanati dalla Sagra Co«- 
grc'^azione de Vcscoxh, e Regolari sotto li i 5 Dicembre 1750 
eoe fionditi so'to li 37 l\flarzo 1752, che però ordiniamo, c\t 
espressamente comandiamo a tutti, e ciascuno degli Ecclesia* 
siici a noi soggetti co/i Dignità , e Canmìci , come di (jual* 
sivoglùi staio , grado , e condizione , Beneficiati , e Parieci^ 
FANTI ne r-'VTTi od Bensfzcj , così della . Città come della. 


(1) Fol, 69 a 70 idi. dd docum, 

(2) Fol. 70 cil, docum. 

( 5 ) Questo liso immemorabile riguardava la soleunl- 
ZQzionc della fe^ta in Capri in quel .gl >rno, cioè col cantp 
de r Ofiicio divino, e messa solenne ,^e non già luso d’m- 
tervcnircLil Clero, e se una.lai* espressione si volesse in- 
terpellare per lo intervento, aFora si dice, che la delta fa 
scritta ad arte per le liti, che già avevano incominciate. 
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PjinntjccBi^' a CaiasM vi S<jpia kell^ Tekka di Aaj- 

EAPr.i , r/Ve in aef/o gioi-no lielC Assunta a i5 tiel corrente 
'Agosto n -II' ora solita si tro,\issero pronti , e lesti dentro la 
Pio Catteurolr di S. Steftno , offtnchi tutti, e ciascuna coma 
di sopra in.'errenrndo in deità Processione Generale possct 
ynrsta uscire dalla Chiesa ad ora comoda , fresca , e senza 
confusione alcuna sotto pena di carlini ao per ciascuno piis 
Ubibnt ec. ec. , ed in tnbsidium sotto pena di sosp, nshne a 
trasgressori , che alla sudefta solita processione generale non 
intcr enìrannoi Ed acciò non si fossa allegare etc. Otto in 
Copri dal no grò Palo zia Vescos-ile oggi l'i Agosto =r 

6ró: Maria rrscoi-o di Capri •gti Suddiacono Giuseppe Galli- 
"Darò Cane, Uere. '■ 

Sotto una tempesta , e diluvio di tante pene afflittiva 
1' anima, il corpo , e le sostanze , come poteva il povero 
Anacapritano Clero sostenersi a non obbedire ? Se allora non 
Vivesse intervenuto , dietro le debite proteste premesse , 
wiolli di bissi ad esempio de’ due Sacerdoti , sarebbero sta- 
ti arrestati, il popolo Anacnpritaiio sdegnato, e mutiiiato, 
avrebbe o in quello atto , o ad opportuna occasione dopo 
offeso il Vescovo , e di un male ne sarebbero avvenuti diversi. 
Se sono giuste cause a fissare un dritto obbligativo di uso, 
‘antico solito, e consuetudine? lo conoscono assai di gran 
limga gli Emisestissimi , s R^vchenuissimi Siosoai Giudici, 
che sul merito di questa centroversia devono determinare. 

Solo si fa qui marcare, che la violenza , ed il timore 
incusso nel Clero p-r i due suoi Sacerdoti si trovavano ar- 
restati li faceva chiudere gU occhi , e stringere gli omeri 
col sottoporsi a qualunque Sacrificio , giacché si considera- 
vaiKJ anch’ Essi da un momento all’ altro in arresto anzi 
quasi nel carcere , mirandosi precariamente in libertà , o 
questa in balia della vendetta dei Vescovo. £ sebbene era- 
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no Essi liberi, pure la sorpresa del forte timore pel’ esem< 
' pio tenevano sotto gli occhi , gli faceva considerare, come 
nel carcere: in conseguenza tutto ciò, che da’ medesimi si 
operava , riputar si doveva, e deve come l'atto senza volon- 
tà, e libertà, ed in carcere, e come tale nullo, e per non 
fatto, giusta il disposto della legge (:) ; qui in carccrem , 
quem lictru ut , ut uiiquid ci fxtorquerct ; quijquid oh hanc 
c iusam Jactum est , nuihus momenti est. Se il Clero Aiiaca- 
pritano v’ intcì venne fu dalla violenza , e timore cbbligalo 
per le minaccio , vendette , carceri , e pene se gli fulmi- 
navano sul capo. Per nou tenere sempre una battaglia col 
propio Vescovo a suo danno, e male, cedeva col premettero 
le proteste , alcune di esse si sono umiliate , dalle quali 
chiaro si conosce, che la sospensione a dieinis,\a pena pe- 
cuniaria , e quella del carcere coll’ animosità del Vescovo 
sottoponeva mala sua voglia a tale servile giogo. 

Ci opporrà qui il Capitolo , e Clero della Collegiata 
di Capri , che lo intervento appunto de’ Sacerdoti Anacapri- 
lani alle due processioni dall’ anno lySo fino al presenta 
Ira già finalmente fissalo, e stabilito 1’ obbligo nascente dall’ 
uso , antico solito , e cousuetudiue : in consegneiiza devono 
intervenirvi. 

Gli argomenti fin qui addotti sono da tanto , che ba* 
stano a disti uggere la opposizione , ma affincbè non riman- 
ga senza la dovuta risposta gli dici.amo ciò , cbt vuol ese- 
guito la legge (a) , ed è che guae fjropter ncccssitnlcm , re- 
cepta sunt , non dehent in argumenium trahJ. Allora que- 
sta loro opposizione avrebbe luogo , quante fiate 1’ uso , 
r antico solito , la lunga consuetudine si fosse dedot- 

(•) L. uà ,ff, quod met. caus. 

(a) L. iCa JJl de reg. jur. anUtj. 
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)a da uu sano, e gìurto principio, o dal tacito, e costan- 
te consenso de’ Cittadini si fosse riceruta , e conservata col 
fatto, giusta il prescritto ideila legge {i)-.SeU,ei eu , quae 
ìonga consuetudine comprolata sunt , ac per annos plurunos 
obscrcata, velut taeita Civium -oowantio , aua mtuus , i/uutn 
ca , quae scripta sunt jura , servantnr (a). Or nel presente 

(t) L. òb ff. de leg. et long. cansueL 

(a) Quindi perchè possa meglio conoscere il Capito- 
lo, e Clero della Collegiata di Capri cosa si richiedeva a 
fissare 1’ oso, 1' antico solito , la consuetudine gli notiamo 
qui ciò, che il Coozalec snlle Decretali surirc al Tom. i 
Ut. 4 Ve Consuef. n. ii,e/ la. Consuetudo ergo est jus quodr 
dam moriius introductum , quod prò lege obsemttur C, con- 

.suctudo .1., (dst. Adjitùlur moriùus introductum , quia 

mores handmsm in/roducunt contuetudinem , et illam faciunt 
. ... Vt autem consuetudo rim , et 'auctaritaiem legis htt- 
leat , tria conni nere àeient, videlicet, usus longaevus , Prin- 
cipis consensus , et raUonaii/is caussa : docent DO. in d. 1 . 
de quibuSk,', et de consuctadine agentes . . . . Per iilud tem- 
pus debent actiis popuìi interressire, quia non verbh , sed fuctis 
consuetqdo miroducitur diot. leg. de quibns , ci ddent erse 
yoi.VHr.tna , non co-tcn , ut piurUtus rc/atis defendit A-.-en- 
dan. de meta 1 . a e- 36 uhi escpcndit teeetus in 1 . si priva- 
tus 17 ff. qui, et a quihas , c. quia cognorimus io q. 3 
Cum enim in consuetudine cutessitsuf sir cttrssA humkcipujì 
dici. §. Bine scr'pto , et per ao.tcriuHEiu Dnpici.tT cuHsiryssrs , 
1. nibil 116 §. de rcgul. jiiris ; oonsequens est, conruetudu 
nem induci ìds actibus non posse. Oehent ctiam esse unfor- 
nes , curri ex difftrmììms etnidmsus inlelUgi non possit , . . , 
n. la Secondo desideratur Principis cohiensus , dii't. J. sine 
iciipto, Suarrz stip. C. i 3 Tusetss liti. C. ooocl, , quia 
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vantato uso , antico solito , consuetudine vi manca la ra* 
gionevoU’zza , e giustizia nello scritto, ed il tacito consenso 
del Clero nella osservanza per tante proteste in contrario, 
ricorsi , e cause più volle introdotte owerso tal pretenzio* 

papuìus nequit consueUtdinem auctoritatem iegis haùenfem in- 
ducere, nisi mediante -tacita , rei exprcssa approiatione Pria- 
cipis , pencs quem rcsidet auctoriius 'legislativa , ■p'os/quompo» 
pnlus in cum illam transtulii, C.‘ cum consuetudinis ^ hoc* 
Ut. 1. fin. Cod, de ‘teslam. D. Th. a. a. q. 97 art. 3 ad 3. 
lirsoldus t. I polit. de jure Majest. sect. 3 C. a n. a. Qua~ 
re improoatur consuetudo introducta in casa textiis in C. il- 
lud 99 dist. quod praecipue procedit jure canonico attento , 
quia ad. leges canonicas /erendas nulla est potestas in popu- 
lo , nec in ipso sine capite , non tamen ■ desiderai ur consensus 
personiìU^.^ ut' comuni sente ntia inlcrpetrum receptum "^cst 
nec expressus , rei /.osiiirus-, sufficit cnim inferpetrativus , 
vel tacitus ex ipsa tulerantia praesumjìtus , ut ex D. Th. do- 
cci uhi 'Slip. n. IO. Si tamen per .errorem Princeps ’ con- 

sensiai^ non sufficit t ilis consensus , quia consentire non ih- 
tdligitur , qui errai I. si per erroicm, ff. .de jurisd. Tandem 
! uesideraiur , ut consensus sit raiionainlis , id est justa ratio- 

ne nttatur, ut rat ioni non repugnet,quae Ivge statui pofuil, 
sire (jii ìe justa censeretur . ut ohligaret , -si Icge statata es- 
sci: cadem enim est materia legìs justitiae , et cohsuetudi- 
nis , mm consuetudo est tacita quaedam lex , 1. 3 C. qnae 
sit longa co:i.snetiuIo : in-ationabilis enim consuetiulo corra- 
pitia est , mala 8 dist,, quae nec VTimcmar abili tempore 
praescribì jjoicst. - 

Esamini il Capitolo, e Clero della Collegiata di Capri 
se nel suo vantalo uso, antico solito, consuetudine vi con- 
corrono tali carnUcristiche dietro 1* analisi da noi ftttfa. - 
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ne. Può dunque dietro tali premesse aver luogo la obbiezio* 
ne , ed eccezione , colla quale si cerca stranamente soste- 
nere l’ uso , r antico solito , la consuetudine. Se per legge 
non può aver luogo 1’ una , molto meno può aver luogo 
l'altra , cd il volersi ragionare in contrario si dovrebbe 
prima di ogni altro riuunciare ad ogni principio di sana 
logica. 

Quindi essendosi appieno dimostrato, che il vantata 
uso, antico solito, consuetudine pctono il loro principio da 
pene di sospensione, carcere, pecuniarle, odii, vendette, 
c minaccic,che constitniscono la vera forza , anzi violenza 
e timore: e ciò che per forza, e timore avviene per di- 
sposizione di legge non partorisce obbligazione, nè devo 
tenersene conto , che anzi è da riputarsi come non fatto. 
Concbiuder dunque si. deve, che 1' uso, antico solito , e 
consuetiidiiie vantati dal Capitolo, e Clero della Collegia- 
ta di Capri , come contrario alle leggi non potevano , nò 
possono partorire verun dritto apro del detto Capitolo , o 
Clero , e molto meno obbligazioni avverso il Clero Anace- 
pritano , e per conseguenza niun giusto titolo di possesso, 
come dimostraremo nel seguente terzo Capo, 
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C A 3P o ra* 

Se gli dimostra, che il possesso nasceri- 
■ te da ingiusto titolo , come da forza , 
e timore non da verun dr itto « colui , 
che dice possedere. 

Soso uniformi , e concorde le leggi, e le antoritì de’ 
Scrittori di esse su del possesso nascente da ingiusto tito- 
lo , quanto quello proveniente da forza, c timoie; in gui- 
sa che non concedono "vemn dritto al possessore', qualun- 
que aia il tempo, che ne atesse precorso dacdiè ne vanto 
il possesso, considerandosi a gui>a dì picdoiii,cd usurpa- 
tori , i quali mai prescrivano azione di dominio sulla co- 
sa , molto meno sulla azioni. Non occorre per la diniostra- 
eione dì tale proposto assunto molto travagliarci con rap- 
portare leggi, e ragioni; dapoicch’ essendo questo cr.jro 
corollaiio dedotto dal precedente , ed essemlosi.provaio, che 
la violenza , e timore non hanno mai fissato, né possono 
stabilire alcun titolo di dritto, ed obbligazione: ne sicguo 
legiltimainente , che non possono dare un giusto possr.s«o 
e colui , che con tali mezzi 1' ha procnralo centro il divie- 
to delle leggi, ccnsidirandosi sempre tale titolo affetto, e 
nullo : CI me pure essendo di gran lunga note le disposi- 
zioni legali agli Esmnfstis.mmi , E Rf.vebekdissimi Sicsori 
P oRPOBATi, che devono decidere, polnbbeio condannaro 
la nostra prolissità per temeraria, e biidanzosa , quandoché 
il fine nostro , e del Clero è di persuadere rispettosamen- 
te U Capitolo , e Clero della Collegiata di Capri , eh' es- 
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sendo il titolo da essi Tantalo zero , il vantato p ossesse 
dciivato dallo stesso è anche zero. 

È troppo comune il vocabolo possesso derivato dalla 
ce avere , tenere , possedere , che signiiicano lo slesstx 
Quanto volgare , o generale si ode nella bocca di tutti , 
altrettanto è distinto scrupolosamente dade leggi in pers»> 
oa di coloro , che sono possessori , e coloro si uieono ia 
possesso (i) ; considerando nel numero de’ pumi tutu co- 
loro , che possedono con giusto titolo ; ne secuaui a (^uatì 
manca , lì pone uerta classe de’ predoni , ed usui patori , ed 
il voluto dritta di costoro è uu uetittu , die uo«ri.iu>.si 
pagaie coila pena. A primi compete la di8U.i/.ioue ili pos- 
sessori di buona , o mala lede , e ad essi e anaiiuia la ili- 
sliuziono della prescrizione di /ong'-i temporis , et 
sni (em^ oris, ma a secondi non e adattabile ule-nua piescris 
ziuue > non suio pei clic non hanno, ne possono ma, avere 
veiuu titolo su della cosa, di cui si dicouo in possesso 
per aver, a con scienza ingiustamente tolta a,l uiiie i aUro- 
iie , ma aucuc peiciiè aiuuue cose non si prescrivano uà 
a p, imi , né a secondi , come sarebbero le perionati azio- 
ni degli uomini (a) ; la prestazione de’ tributi (i) 1’ obbli- 
go , che hanno i venditori , o chi trasmette cosa ad altri 
con titolo oneroso di garantire quelli, a' quali trasmetta- 
no nel caso di evizione (.}); le cose dato in peguo, e tut- 
te le altre , cù’ entrano ia commercio (5) j e tutto quella 


(i) I- oJ}' cimlicat. 

^a) Liuertns omnibus rebus faeorabilior est. 

L. laa //! de divers. rcg. jur. antiq. 

(5) L. 6 C. de praescript. 

(,j) L. ai C. de evict. 

(5) L. g. , et i3 jf/". de usurp.,et praescript,. 
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«presie Jalle loggi (i). per esitare , ed eliminare lain- 
cerltizj de’ dominii, le molestie delle liti, punire le ne- 
filigenze , e distruggere la oppressione , nsarpazioue . e la 
,TÌolenza di teli cose. 

, Posto ciò il Capitolo , e Clero della Collegiata di Ca- 
pri per 1’ obbligo del Clero AnacapriUuo aUo intervento 
delie due processioni del Cor,,us Domini, e di S. Costanzo, 
Tantalio, cd oppongono il possesso, else venne prescritto 
in data degli n Maggio i8iy a iiiaooteuersi. E un fatto, 
ohe presentano non solo le opposizioni alle decisioni Smo- 
dali , aia anebe le tanto pi emesse piuteste prima , e do{io 
ì ut-iii decreti della S. Guugregarione, ed i deorcti inede- 
aiu.i, ebe un tal titolo, e possesso c stato sempre coutio- 
TCi'titu , 0 contrudclto a Vescovi, e Capitolo di Capri; per 
cui non può in verun modo meritare il titolo di ieg timio, 
o legale ; ed in buona conseguenza non è suscettibile di 
Hianotenzione alcuna per la potente ragione , che un tal 
possesso non nacune col titolo legale , e giuridico nel prin- 
cipio , ma sostenuto sempre da una costante . e forte vio- 
lenza, e timore di sospensione, carcere , multe, odi! , per- 
•ecuzioni , minaccie , e vendette ad opposizione del Clero 
aui^detto; c quindi se essi hanno conseguito il bue di ve- 
dere mtervenire in ogni anno il Clero alle due processio- 
ni , per cosi vanamente sostenersi nel possesso, questo pos- 
sesso per r esp9ste, ragioni di fatto, e di dritto è stato., 
come per legge lo è incostante , e. nullo . giusta la de- 
cisione ne fece 1’ Imp. Costantino (a) ; nemo amUsil pot- 

(0 ff- fo(ì. Huam.'ò ol)s. ag Ig C. quihus non 

obiicil long. iemp. praescript. 

L. ff. ile fund. dotai. 

*9 Jf- <i* proiat. 
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stssionis duplicsm eue ration:m , aliarti , guae fare con- 
sista , aliam , guao carpare-, utramgue atUem , ita de- 
mum esse legitimam , cum omnium adcers iriorum sùenfto , et 
taciturnitate , lirmetur-. Interpellationc vero, et controversia 
proposila non posse eum irUelligi possessorem ; gui licet pos- 
sessioni-m corpore teneat; tarnen ex inferposda contesi aliane, 
et cousa in /itJiciiim diidiicta , super jttre possessionù , vacil- 
ìet , el didiitet. E gl’ linp. Dioclezianu , e Massimiano (i) 
determina lio sul titolo del pois 'sso prescrissero , che im- 
proba poss.'tsio .firm-im titulum possiden'i p-ncsllre nuìhtm 
potest. Unde ini-rcdienlem in vacnnm pdssessio'iem alieni fun- 
ài non cons -nlienle domino , vel actore , gui ejus rei roncs- 
dentae potestaiem h ibiùt . ennsam just'im possesshnis adipi- 
sci non potuiss" certum est. Qnal dnnqne fa il consenso 
del Clero nello i te evento alle processioni in Capri? fa la 
violenza ddle pene Sinodali di sospensione , e carcere , 
qnclle pecnniarie de* decreti , gli olii » le minaccie , le (ven- 
dette. E possono , dietro le fissale leggi, stabilire giusto 
litoio, c manotenzione a simile possessorio con tali ingiu- 
sti , e violenti mezzi , non vale la l.inghe’za del tempo 
alla prescrizione , quando il titolo e ingiusto, ed illegale 
così conferma rimo. Ginstiniano ( 2 ) Diutina possessio tan- 
tum jure successiouis s-ne justo iitul> o denta proiesse ad 
praesc-iplhnem h re sola r.it one non potest. ^ 

Il Uegg'iita de Rosa (’») spiegando dotlamenle nella 
sua Pratica Civile la materia della manobanzione , sebbee 
ne avverti per basa principale, che tria snnt a Sudice in- 
guirenda. Prima m / robatiorus gu tlilas. Alterum temporis cir- 


(0 

L. 7 C. di' acifìiìs. et rt’iin. po'ises. 

- — rr 

(^) 

Z. 4 C- de praescript. long. temp. 

il 1. ‘ 

(5) 

In Cop. IO /!._ *7, ' . 

i) 


a 3 
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cumstrmt ia. Pottremum mottus ; sviluppate questo 

premesse tre essenziali caratteristiche , citando il Genua 
de script, prie. Hi. 5 y. 5 soggiunge , che ntc sufjragatur. 
ìiUr aestimi ( ch'é appunto il Sinodo nel nostro coso ) in 
fui ientfi.ium , et in iertii praejudicium. J'ure applicando 
brevemente al caso l’ esposte caratteristiche, si trova in quan- 
to alla pi-ima, che la qualità della priiova di tal titolo di 
possesso , o che si ripete dal Sinodo , ed è quello della 
violenza, e timore per la sospensione, carcere, ed altre 
pene ad arbitrio; o dal tempo, che principiò a giltarsi 
la basa del possesso nel 17Ó0, ed è quello delle ridetta 
pene eoa aggiunzioni dì malte , odii, minaccie, penecozio- 
ni, c carcere , cose tutte mandate ad effetto allora. Lai 
qualità della pruova dunque , che ne risulta è la forza , 
ed il timore , che non danno verna titolo , nè a consuetna 
dine, nè a possesso, come avverti il Novario (i) : l£x a- 
elibus coactif., nullam nasci consueiadinem , ncc aerptiri jua 
cogenti-, e come nullo, non si ha come titolo, sccuiido si 
' esprime il Presidente de Affiictis (2) : et si fuisset nullus , 
Urne titulus nullus haleltir prò non titulo , ut in L. ncc. u- 
nom ff. de pe/itio hacred . , ed in conseguenza mai si pre- 
scrive , siccome in altro Inogo (5) ne dimostra la canea , 
dicendo : Iste titulus non dnt eausam praescriiendi , rptia est 
repro’otus , et lilulus reprolatus non dat eausam proeseri- 
iem.t L. quernadmod. C. de ogricul. et Censii. L. final. sin 
autem C. eommun. de Icgatis. 

Se poi li passa alla seconda qnal’ è la caratteristica del 

(') ? gruvaminib. Vassallor. in praelud. Oraram. 27, 

tom. I. 

(a) D cis. 228 n. a. 

(5) Cìt. auct. dccis. 5 yl^ n. ii ■ ' 


Digitized by Googlc 



83 


tempo, in cui a Capri vi erano i Vescovi, che col loro 
dominio , ed antoriti frangevano sempre nella bocca , e ne 
ricorsi del Clero Anacapritano la ragion legale dello inter- 
detto Itti possidetis , si troverà , che non si possedca legai- j 
mente , ed il perchè lo rapporta il dotto de Luca (t) , 
scrivendo, che tota dif/ìcultas est rcspectu Baronum , i/itia 
possessio praesumitur violenta, et mV/oxo; cosa da noi poco an- 
zi provata , ed opposta alla disposizione del Giureconsulto 
Clpiano : Perpetuo autem huic irUerdicto insani haec , quod 
non vi , nec cium , nec praecario ab alio possidetis ; quali le- 
gali divieti, SI è dimostrato concorrere in tutto il tempo, 
che si è cercato lo intervento del Clero alle processioni, ed 
officiatura. 

E per la terza finalmente, qual’ è la maniera del possesso 
sostenuto, leggendosi gli editti an mali, co’ quali si è obbli-, 
gato il Clero allo intervento delle processioni , ed in fine 
della officiatura si ci leggono le stesse pene , e minaccio 
indette. da superiori , che avevano tutto il potere ad op- 
primere i poveri sudditi , che formavano in somma nna 
vera violenza , e timore , per cui il povero Clero v’ inter- 
veniva per obbedienza , e non già per dovere , siccome se- 
guita a tener avvertito il Novario (a) ; Potius est praesa- 
mendum , quod ratione violentiae , vel meius , vassalli con- 
senserint , quam ratione debiti E quindi diciamo collo srss- 
so al Reverendissimo Capitolo , e Clero della Collegiata di 
Capri, che ex violenta possessione , jas praescribi nm posse, 
ed in conseguenza è strana , è capricciosa la opposizione del 
lungo possesso. 

-• (i) In Dee. 3oi Praesidenlis de Franchis, ' 

(a) Vide Nov- de graranùnib. VassaV.or. irt praelad. 3 
\Tom. a per totum, 

• 4 
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Ad aversi un fallo per kgillinio, secondo scrisse ridot- 
to Abbate Genovesi {.) due circostanze si richiedono : eba 
»u di nostro dritto il farlo ; che si foctiu senza olfender® 
il dritto di nessuno, ragionando da suo pan cosi : fJoi-e se 
opera senza drUto , come la cagione à zero in morale : cori ^ 
V iffello è zero in drillo : e se si opera contro il drillo al- 
trui, l'azione è un del.Uo , e /’ eJjeUo i un oU.ligazione a 
rifare il mal fallo. Uomle sicgue . che le violenze , gl’ m- 
ganpi non possono giammai produrre drillo alcuno , ne può 
il lem, io prescnrerle, perchè il lempo non prescrive mai ni 
il falso, nè l' ini/, ao ( nè i’ ingiuslo ) non polendo annien- 
tare il lìegolo eterno , e V immutabile del vero , e del giu- 
sto. L’obbligarsi il Clero con tante pene . e poi violenUr- 
8i colla esecuzione di esse in persona de’ Sacerdoti dello 
stesso, per farlo intervenire alle processioni con tanto seri<» 
incomodo , ed interesse : non era offenderne il dritto di li- 
berlii , che si è lasciata libera nell’ uomo anche a danno 
( quando volcss • ) della sua eterna perdizione ? cerno dun- 
que poteva sottoporsi la libertà del Clero Anacrprilano al 
una servitù personale senza esaminare una tal legge colla 
equità , e giustizia, E tanto inviolabile (a) la libs-rtà dell 
nomo a non soggiacere a servitù alciina , che ancorché 1* 


(i) Dieeos. seu Fliylos. jus., et lionesl. Tom. a. 

(a) ITescnlecius Commeni-, ad raiideclas tit de sin- 
tu hominis lib. i pag. a5 a t- n. 4- J»re gentium omuc» 
homines , aut liberi sunt , ant servi. Liberi sunt penes 
qm.s libcrlas est : qiiac est nalirralis facultas cjus , quod 
cuiqun faoere libet , nisi qum vi , ant jnre prohiberelur L. 
4 ff.de staln homimim. V. Vinnio commentando una tal dot- 
trina al n. 4 scrisse : Nam liberiate dcbenl uli Civcs.non 
liccntia: et petulantia. 
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nomo abbia contestato essersi soggettato a qualche ob- 
bligazione personale , pure ciò non esclude la sua difesa 
per la libertà , cosi dalia legge fu disposto (i). Interroga- 
tam , et professam opud arto , se esse ancillcm , hujusmodì 
factum drjcnsmnem liLertatis non excludit. Si può dunque 
pretendere un possessorio , una prescrizione sulle azioni 
coatte degli uomini , parlandosi con massima decenza , o 
venerazione , sono cose , che fanno nausea , e stomaco. 

Sono tali le leggi, e tant’ i Scrittovi , che trattano la 
materia della prescrizione , e possesso , che b islarebbero i 
loro volumi ad elevare in Capri monti più alti di quelli 
vi sono, el il volerli qui rapportare sarebbe lo stesso , 
che volerci abusare della magii.inimitù, e bontà di chi tan- 
to paziciitemenle ci soffre colla lettura p T dover giudica- 
re. Conchiudiamo dunque col Capib. .(a) , che in duUo , 
quac pertinent ad i ctisalios , si a Barone detineanfur, ivi si 
non debita a pire sereitia, exactiones, et similia praetcndan- 
tur-, ri , et meta , ae domimi potentin extorta praesumuntur, 
et cantra eos stat Juris resistentia : per cui a ragione il de 
Lnca (5) scrisse , che tota dif/tcultas est respeetu Baronum, 
tpuia possessio praesumdar rioientia , et ciim eitro : ed il ci- 
tato Novario (4): Uhi sumus in praescriptionihus., ejuas prae- 
tendunt Barnnes , quia ilice non solent esse ita si-nplices , 
reridicae, et juridicae , proni essent ncecsiariae , citm paupe- 
rcs vassìlli mnltoties ocuros uxe-^irr, ct ne<)t/eaitT 
ne osyTitAmcF.’tF. ytDtAsrim Do.viyis , quo in casa , ego ap- 
pcllarcm potius i s trpationes , quam praescriptiones. K quin- 


(■) 

I . a j. Cad. de liier. caus. 


fai 

In Pragm. ta cap. 77 n, 5 , et 4- 

.. 

C) 

In dee. Sor de Francìus. 


(4> 

Tom. a grav. loo. 

. - 


• S 
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^ 8 prò d«l povero Clero Anacapritaiio e&clama la leggo 
€, Cad. umle w ilUco t/uidem posiessio ci, a </uo cU ollaia, 
reddatur-, decidcodo aneora di dover essere rifatto alaivuo 
de' presenti danni oijine ilamnum al rt/ìciendum (i). 

Ma sentiamo qui velueemeiite correte due uljbiczioni 1’ 
una di dritto; l’altra di dritto, e fatto. La prima circa il 
dritto , cioi , che alcune leggi , ed autorità de' Scrittori di 
Esse non sono applicabili al presente caso , perchè riguar- 
dano la materia feudale ec. La seconda circa il dritto , o 
fatto, vale a dire, che i Vescovi hanno tutto il dritto a 
celebrare i Sinodi , ed obbligare alla osservanza di quelii 
con pene i trasgressori. 

Alla prima rispondiamo lacconicamente di ricordarsi 
ognuno , che i Vescovi per 1* autorità tton ha guari aveva- 
no in Eegoo era assai di gran Itinga più di quella de’ ha- 
roni, per cni applic»tbili ad essi tali dùposizioiti , c teorie 
legali; ma se questa giusta risposta con soddisfa, è ncccs- 
aità cbindare i labri a quella dà il Gitrrccoasulto Giulia- 
no (a) : Non potsunl omnes arliculi sin^illatim, aut legihpt, 
aut senatus consultis comprehendi : sed cum in aiii/ua cousa 
tentenna eerum man^esla est it , qui jurisdicliani praetl , oJ, 
timiìia procedere, alque ita /ut dicere deiet. 

Alla seconda rispondiatno , che da noi non si è parla- 
to circa il potere (3) ; ma circa il modo. Dapoicclr’ essendo 

• (i) Jn leg. il ff. de veri, tig. 

(a) h. IO /f. de icg. , et 1 ong. consuet. 

(ó) Si torà sicuramente nel leggere sorpreso ognuna 
nel cederci scricere di una maniera molto iwpropia awerso 
le decisioni Sinodali cotanto giuste , e necessarie nelle Dio- 
cesi ; ed avrà senza dubbia jormato un pessimo giudizio , o 
della maniera del nostro pxnsare, • della poca moderazione 
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le decUioni Sinodali tante leg^, che >i lutano in nna Dio* 
cesi, nelle stesse devono aversi presente qne’principii , cho 
la stessa legge ha voluto a se medesima prescritti , cioè 
1’ boneste vivere, allerum non loedere , ja.t stium cuiqne tri-- 
hucre (i) , o come aveva prima disposto il Ginreconsulto 
Ulpiano (a): ( Jus ). Est nutem a justitia appdiatum: nam 
( ut eleganter Celsus definii ) jus est ars i/oni , et acqui 
Hujus studii dune sunt /lositiones puìdicum , et privntum. Pu- 
hlicum Jus est , quod ad staium rei Romanae spectat. Pri- 
vatum , quod ad singuìorum u/iiita/em. Queste vedute co- 
tanto importanti , ed essenziali, si dovevano tener presenti 
nello stabilirsi lo intervento del Cloro Anacaprilano alle no- 


ria noi tenuta verso un Prelato , che tanto *’ impegnava per 
la riforma , e disciplina del suo Clero , ed aumento del cul- 
to divino. Se un tal giudizio cosi si è formato , è erroneo. Se 
vi è persona , cui .sono tanto a cuore principii si giusti , e 
santi, siamo noi , cee crediamo cosa assolutamente inuispensa- 
hile dietro le leggi della Chiesa , e la esperienza presenta di 
doversi indispensaidlmente almeno in ogni anno celebrarsi il 
Sinodo da ogni Fescom nella propia Diocesi, e specialmente 
a dì nostri , e per la ycdovansa , in cui sono state non poche 
Chiese, per tanti anni; e per i tanti disordini , che la corrut- 
tela de' tempi n s'ri h i saputo radiare nella disciplina Ec- 
clesiastica , per cosi autorizzarsi essa su i falli di qualche 
Eccleshstico, a vanamente tentare la distruzione della Reli- 
gione. iVon abbiamo dunque parlato del dritto , ma solo del 
modo , ed in questo si i) fatta , e si fi marcare la irregolari- 
tà della Legge Sinodale fissala senz' aversi avuto riguardo 
air'equo , giusto, ed utile si pubblico , che privato. 

(i) i ff. t. i cit. Ut. 

(*) Instit.^iit. I de just. , et jur, . ^ 

c r, 


Digitizad by Google 



88 ' 


ve processioni dichiarate generali in Capri col i ideilo Ca< 
pitolo de praccssioni'.ui , per cosi ravvisare a meriggio , se 
in questa legge 1’ equo , il giusto , 1’ utile di ciascuno vi 
concorreva. Se colla hilancia della cquiiù , e giusliria si 
avesse brn pesato ciò, anche nello ipotetico caso, che inCa> 
pri vi fosse stalo lo abuso di dover il Clero Auacapritano 
intervenire a quelle , pure si avrebbe allora dovuto repri- 
mere , e distruggere un tale abuso col Sinudo, per cosi - 
eliminarsi le tante ragioni ad odii , interessi, travagli , in- 
comodi , e liti ; cause tutte a caricare la coscienza de' Sa- 
cerdoti , e loro congiunti, ed anebe de' Capritani, che n* 
erano la cansa , di tanti peccati 

Il Vescovo Legislatore «al dettare allora quella leggi 
'Sioodali immemore delle determiuazioui del citalo Cìiure- 
eonsnlto Ulplano (i) , che in nùua noiis contlUuendis evi’ 
tieni etse utdUas debet , ut recedutur ah eo jurc , ^uod dia 
aer/uum visvm est. L' importante era ad esaminarsi ae la is- 
tilla pubblica , e privata vi concorreva , c se coll' equo , o 
giusto si salvava il dritto di ciascnuo per lo abuso, se vi era; 
o che si passava, a stabilire. Se si avesse per poco ricer- 
cato la ntiltà pubblica nel detto intervento con sujicrficial 
esame : e dove ti avrebbe potuta rinvenire ? Koii si trova 
nel maggior anmento di culto a Dio , poicebè un alto fat- 
to contro propi.i volontà acroRipsgnalo consegueiilemenfo 
da altri iinpropii esterni non rendono cullo , ma offesa a 
Dio , e se nc può avere un pubblico bene ? Non si trova 
nel numertvso corteggio , e corona più grande si faceva al 
Vescovo ? non nel mirarsi le processioni più lunghe , in 
vece di io; o tl coppie di Sacerdoti osservarne i8 u 
ao ? Forse nell’ esserne il popolo spettatore no risolta la 

(l) L- a. tu. ly. de Constil.^ Frincip. 
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iitilifà pubblica , ma quale la veduta? ; . . . . non Bclld 
-smaltimento di generi di vittilazione in que' giórni per quella 
una , o due bettole vi '.sono , essendo questo vantaggio pri- 
<vato , e non pul)blico ? Dio buono f Dove si onderà a rio- 
.venire la pubblica utiltà richiesta essenzialmente dalla leg- 
tge nel fissare se medesima ^ avendo ella questo per line 
-principale. Confessiamo liberamente, che la nostra insuflì* 
cienza è inabilitata a poterla rinvenire in questo intervento. 

' Poteva esserci in tale legge la utilta privata ? ricerchia' 
mola con riflessione ma: senza disturbo nel leggere ( so 
-si può ). Per poter intervenire i Sacerdoti Anacapritani al> 
le nove, poi. cinque , c iìnalmente alle due processioni in 
■controversia , dovevano prima di ogni altro smungere mol- 
to bene le -loro scarse borse, affm ‘ di provvedersi chi di 
-cappello , chi di collare , chi di sottana , chi di cappa , chi 
di calze, chi di scarpe ( c. r. ), chi di pulirsi', o ricciar- 
,si la cotl-i , o riattarsi qualche- oggetto lacero; odiarle nao> 
.vu , oud’ evitare la deuigrazione su di se in aliena Patria. 
(Giunto il mattino delie processioni , ecco un * massimo di- 
•vagamento iu Essi celebrando in Anacapfi il Santo Sacù- 
ilcio della Messa trapazzaiidolo ben presto ^--per trovarsi a 

• buon ora in Capri nella ex' Pro Cattedrale : o celebrando 
’ in Capri qual raccoglimento , e divozione si trovava in Es- 
.ai sull’ Altare? forse la- distanza del luogo, la diversità de- 
-gli oggetti , le cicalate per strada, il tumulto del popolo, 

' la lassezza del cammino ? Dietro il detto ognuno lo com- 
prende. • . ‘ 

A ben conoscere , cd intendere senza spaventevole sor- 

• presa degli occhi , e timore dello spirito il gravissimo tra- 
pazzo, ed incomodo del Clero di Anacapri nello intrapren- 

- dere il camino verso Capri , uopo è spieg-irci sotto gli oc- 
■ ohi la figura pagina ultima iudicante la circonferenza deUa 


Isola, e la ùtuazioDC de' luoghi, e strade, e dalla sola vi- 
ali de’ medesimi s’incomincia a ravvisare il lungo peregri- 
naggio de’ Sacerdoti Anacapritani in gire a Capri, quali al- 
tri coiulrinnati a lavori forzati , che intrapendono il loro 
camino dal punto A Chiesa , e centrale del loro Comune, 
e traversando le precipitose falde della montagna dopo i'>5o 
passi naturalidi o palmi, ed un terzo 1’ uno, giungono a C; da 
questo punto , che s’ incomincia a calare la precipitosa , o 
pericolosa scalinata voltando , rivoltando , e serpeggiando 
per sopra la schena di quello altissimo scoglio a guisa di mu- 
raglia dritto si eleva dal mare, c nel terminare colie gio<a:cliia 
Ir cinolanti, s 56o, cd olle iurte Goó scalini, ( secondo si ac- > 
comudaiio ) si trovano aver fatti fino al ponto C altri pas- 
si ii5o t pioseguendo il Camino dal detto punto per la li- 
nea superiore dimostrante la strada sassosa , zavorrosa , sco- 
scesa, e, salita pervengono al punto D ex -Pro Cattedrale, st 
trovano aver contati altri a85a passi col mirarsi ( c. r. ), 
c scarpe , e calze , c vesti per metta distrutte , e se pure 
se gli accorda tempo a togliersi da sopra quel sudore, cito 
la fihra aperta pel calore estivo , c travaglio del camino 
aveva prodotto fuori; in opposto con quello sopra s’ inca- 
minano cella processione dal punto D ; c per la linea cur- 
va di mezzo si conferiscono all’ antica Cattedrale E , per 
quell’ altra strada dirupa , c prctosa di campagna, che non 
si saprebbe da noi definire se contumelia, o cultosi presta 
ni Santo, trovandosi in quest’ altra novella passeggiata dal 
detto punto D al punto E fatti altri passi 1904. Riposta 
sull’ altare in quella Chiesa ex Cattedrale di Campagna la 
■statua del Glorioso Sas Costarzo ; s’ incomincia da que’Ca- 
nonici , c semivivi trapazzati Sacerdoti Anncaprilani a cantar- 
si il mattutino collo ore Cononiche , dopo as.dstcre alla Mes- 
sa solenne , c panegirico recitato terminato il Crec/o,c prR- 
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«tare finalmente la obbedienza all’ Ordinario colla csibkion» 
della offerto del calledratieo, oggetto principale della chia- 
mata ad interrenire alla processione del detto Santo. 

Terminata in tal guisa la Sacra Funzione ; ecco sciol- 
ti da ogni obbligazione que' Sacerdoti fino al giorno appres- 
•o, per doversi nuovamente ricondurre alla ex Cattedrale 
per riportare la statua del Santo alla ex Pro-Gatledralc in 
Capri, ma non sciolti, e liberi da que* dolori reumatici, 
che gli hanno causato que’ tanti sudori raffreddati sopra 
nel giungere in Capri i uolla umida ex Cattedrale : e dal 
Zefirettu nelio arrivare al punto B nel ritorno. E uopo qui 
considerare , che krovambssi Essi per lo meno un ora , e 
mezza dopo il mozzo di io quel punto E { a devono restar- 
sene in quel luogo di canapagna diginnì prostati per terra 
a Ciel scoverto a guisa di armenti esposti a raggi solari ; 

0 ritornare in Capri col ripetere i 1904 passi , e conteg- 
giare per loio gita in Capri due volte quella mattina S8Ga 
passi naturali a palmi a ed un terzo l’uno sono palmi 30675 ^ , 
cioè miglia due, e palmi 6673 ; vale a dire poco meno di tro 
miglia; e da colà il giorno per la designata strada D, C, 
B, A, eh’ è lunga passi 5o5a, che sono palmi 11788. cioè 
nno miglio, e palmi 47^^> ‘-'he moltiplicati con i passi 88Gu 
precorsi la mattina sono passi i59ia, che corrispondono a 
palmi 3a46i vale a dire miglia 4> ® palmi 44bi 5: o vo- 
lendo litornare dal punto E per la strada di sotto al pun- 
to C fare passi ia33, ciré aggregati agli altri fatti nello an- 
dare in 6936 sono in tutto passi 8189, ch’equivalgano a 
miglia due , e palmi 6107 in somma A B C D E sono 
passi 6<j56, che raddoppiati ritornando per l.i stessa strada 
sono rSgió miglia quattro, e palmi 44bi y , o si vuol ri- 
tornare da E C B A , e sono passi 3435 , che sommati eoa 

1 passi 47Ò6 di C O E sono possi 8189, pari a miglia duo. 
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9 palmi 5107 a. In qualunque guisa si calcola il carni r.9 
devono tra gita, e rilorno scorrere lo spazio di cinque mi- 
glia, e mezzo , o cinque miglia, e palmi , e questo anche il 
di appresso. Nella processione del Corpus Dumi/ii il camino 
c più lungo per doversi girare lulte le strade del Comu- 
ne di Capri. 

Siccome le due processioni di Sau Costanzo ne’ giorni 
i 4 , e i 5 Maggio, e quella del Corpus Domini p. r l’ordi- 
nario in Giugno , mesi in cui i raggi solari aflliggono, 0 
scotf.ano la machina umana, specialmente ne luoghi pietrosi, 
cosi quei poveri Sacerdoti non cimentano la loro salute col 
salirsene per quella scalinata a quella ora, in cui termina 
la funzione, prendano la risoluzione, onde non restare 
alla rampag-’o scoverta salire in Capri, e nel giorno del 
Corpus Domini 5 , o 4 nre dopo la proeessionc restar- 
sene in quel Comune, c ricoverarsi sotto i portoni a gui- 
sa di vinndnnd- ; opnre ai'er inogo nelle bettole immi- 
schiandosi colla gente do giuoco, e da vino; o riposarsi 
in qualche fresco angolo di strada, non essendosi mai da- 
ta ad Essi nna ospitalità. E tanto vero un tal fatto , eh’ 
essendnei per nostra disgrazia ritrovati in Aprilo di qnesto 
anno a dissimpegnare la carica di Vicario Generale inSorrcnlo, 
si presentarono a quel degno Arcivescovo , ed a noi quattro 
Sacerdoti deputali dal detto Clero, c ci pregarono con la- 
grime agli occhi , che dovendo Essi , giusta le disposizio- 
ni si erano date , inlervcnirn alle due processioni inCapii, 
fino a che non veniva deciso il presente articolo, si avesse 
almcro ordinalo, o insinualo a’Snperiori Ecclc.siasl:ci locali di 
darsegli ima stanza, o tcrrano per potersi dcccnta mente asciu- 
gare il sudore, e prima , e dopo le processioni , e liposar- 
si per 3,04 ore il giorno delle processioni , onde rilor- 
DC’-serne comodamente il giorno , per non farlo con inde- 
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vcnza , ed a’ loro inealti , e dcrisìoot per sotto i portoni 
di quelle abitazioni, nelle bottole , ed altri finanche in 
mezzo alle strade. Qual cosa praticatasi , affrontò a segno 
quelli, che nella festa solo di S. Costanzo gli trattarono con 
tavola : cosa , che li sorprese per la novità 1 

Non è il iìii qui esposto il sommo a dimostrare qual 
è la utilità privata, che risulta per lo intervento del 
Clero di Auacapri alle processioni in Capri , o meglio di- 
ciamo , a provare la irregolarità , ed ingiustizia delia legge 
fissata per lo intervento olle processioni con quel capo nel 
Sinodo: ma corrono altri fatti a distarbare 1’ animo di o- 
gnuno , e sprciah-ncnte nel condursi la mattina alle pro- 
cessioni, ciascuno, quale altro obbedieute Isacco colle legna 
sul dorso, porta il suo involto conteiieutc una , due cami- 
ce, tovaglia, colta, biretta , e forse alcuno anche qnalchè 
Commislibilc a sostenere le foi ze , appena , che giungono 
al punto B, a vista del volgo Caprltouo , che principia duri» 
sorii insulti, giidi, urli, fischi, ed altri motti, co' quali 
sono accompagnali fino a che 1' hanno a loro veduta , cd 
intanto que' pazienti Sacerdoti devono combattere collo a- 
snor proprio, irascibilità; capogici , pjricoli, e trapazzi. 
Oh venerando S.icerdozio del Dio d’ Israele !!!... ap. 
pena ivi giunti , ognuno di que’ natnrali ( è propio degl’ 
Isolani ) incomincia a tener 1’ occhio sopra di ciascuno di 
essi : chi' iie deride il cappello ; dii iic mostra la sucidez- 
za del collare ; dii ne beffeggia la sottana lacera , o mal 
formata ; chi no sogna a dito le smagliate calze ; chi ne 
motteggia le consumate scarpe; altri iasultano la flsniiamia; 
il camino ; la lingua; il tratto; U canto: e chi più curio- 
so de’ fatti altrui cerca spiarli noi cambiarsi , se la cami- 
cia sia rattoj^la, o buona; se. bau calzoni, e cnmiciuo'a;o 
pure logori, e meschini, per cosi tirarli sopra le loro cen- 
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sare, ed abbomin azioni , portandosi un tol linguaggio sa 
di essi per tutto il tempo della piocessioiie , non diretta 
al coito del Santo ; e di Dio , ma a menar frustando per 
quelle strade que’ poveri Sacerdoti. Non sono queste tante 
nostre belle inunaginazioni , ma tanti fatti , c notorj fatti, 
che in ogni anno ne’ due rincontri delle processioni , que- 
ste Teatrali tragiche scene avvengano in quel luogo. Se la 
legge , che deve riguardare la utillà privata , e far rispet- 
tare i dritti di ciascuno , e vindicare le offese si arreca- 
no ; nel riferito sopra ritrova , o pure nò tali caratteri , 
che vuole contenuti in se, a conoscerlo hanno soverchi lu- 
mi Colobo, che con tanta aperimeutata giustizia devono giu- 
dicare. 

Chi poi non ha dell’ umano dietro questi fatti non ra- 
giona col dedurre certe , ed inevitabili conseguenze , qua- 
li sono gli odii , inimicizie , e peccati , che sorgono nel 
cuore , e ne’ fatti degli offesi , e degli offensori. Ometlcu- 
dosi a far di proposito considerare quello , che recava pià 
ribrezzo al naturale , che all’ umano , qual’ era di negarsi 
un- luogo di ricovero per poche ore ad un corpo morale 
di i5, 80 Sacerdoti , che si portavano a servirli, godendo 
di mirarli per mezzo alle strade , e per sotto que’ porto- 
ni , che alle fiate anche si facevano trovare chiusi , o per 
non soffrire soggezione , o per vindicare la ritrosia di 
qnelli a non volervi andare: erano cose, che spaventavano gli 
occhi ad osservarlo , come atterriscono gli orecchi ad udir- 
lo. I5d oh qnanto pifl di sinistro, e male su di Essi avver- 
rebbe , se si avessero a seguitare colà a portare; cosa che 
non si creda , e non si spera nella umnnitù , equità , im- 
parzialità , legge , e giustizia degli EMl^F.NTISSIMI , E Revb- 
BRFnissian SiGzoBi Poi^orati di Santa Chiesa, che devono 
g-'M^icare. 
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Non si parla in fine neppare dello interesse , elie ia 
qnel luogo, ed iii quc’ giorni golfrivano: dapoioofaè sicco- 
me, la circostinza non a tutti permetterà prender luogo 
nell' una , o due bettole vi sono per mangiare , ma sola- 
meiite a qualcheduno ; cosi dopo avergli dato un novo di 
nn grano per cinque; un pane di due grani pCr sCi ec. 
si vedevano nella necessità , ondo non ricevere altri mag- 
giori affronti, ed insulti accumnnarsi con quella vinarin 
gente a giuocare , come volgarmente qui si dice’ a toccJii, 
a marra , a carte. Oh Santo Dio ! Oh Sjnta Religione! Oh 
venerando Sacerdozio di Gesù Cristo ! Sotto in una Sacra so» 
ienniti questi atti Religiosi Cristiani , o pure gozzoviglie, e 
tresche gentilesche de’ prisci tenipi? Ecco le conseguenze delle 
decisioni Sinodali Capritane, che fissate pel bene, hanuopro- 
dotto un male , che poteva premeditarsi. Etxxt la utilità 
pubblica , e privata nello spirito di qnesta legge Sinodale-, 
Se il Vescovo Pellegrino legislatore non fosse entralo nello 
iogiaslo impegno de’ Caprilaai , che lo affiancavano, end 
suo Sinodo si avesse chiamato a premeditare le funesta 
conseguenze produceva quella sua legge , non avrebbe si- 
curamente coir essere andato contro i prinoipii delle leggi, 
che dovevano tenersi presenti, e richiesti per norma a se 
stessa , non avrebbe dichiaralo generali le novo processi»- 
m in Capri , por cosi obbligarvi il Clero della Parrocchia 
di S. Sofia della Terra di Anacapri allo intervento ; ma an- 
che nello ipotetico caso , che quelle prima del Sinodo vi 
fossero stale, 1 avrebbe dovute cassare, ed annullare in 
quanto allo intervento del detto Clero Anaeapritano per la 
rapportata determinazione di Uipiano : In rebus nocis 
cons/iluenciis erùiens esse utHitas dei et , ut recedatur ab 
eo /lire , i/uoj dm aci/uum cisum est. Or sé nessuno legit- 
timo legale documento si potè allora , ed ora mólto ideno 
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fi può produrre , il qunie senza equivoco dimostrasse 1’ 
obbligo assisteva al Clero Anacapritano prima del Sinodo 
d’ intervenire alle processioni ; può dunque su di im det- 
to fissare ,un dritto il Capitolo, e Clero della .Collegiata 
di Capri ? si crede di nò. 

Se l’nso, ronlico solito, la consuetudine (sia qualun- 
que il nome, che da essi si usa ), prima del detto Sino- 
do da essi non se ne potè , nè se ne può provare la esi- 
stenza ; che anzi se gli è fatto conoscere non solo non es- 
servi . ma tutto l’ opposto, per trovarsi ne’ primi re^lcmi 
del Cloro Anacapritano, che dal Vescovo, e Capitolo- dì 
allora si voleva operare conti o il solito, vale a dire, die 
il sdito ero di non mtervenirvì ^ può dunque un non pro- 
vato uso, antico solito, eonsucludine prima del Sinodo fis- 
sare Tin dritto , ed un dritto di servitù personale della 
qualità spiegata ? si crede di nò. 

Se l’uso, r antico solito,’ la consuetudine vengono 
dal nome generale, cioè dalle nove processioni c 
queste fissate cori seriissime , c spaventosissime pene di 
sospensione, e carcere, cause violenti, e spavcntCAoli ad 
ohb igare i poveri Sacerdoti ad intervenire ad esse: pr:ò 
dunque la foiza , ed il timore fissare un drillo di uso, an- 
tico solito , e consreludine , ( molto meno provala por cir- 
ca qo anni dopo il Sinodo ) ? si crede di nò. 

Se r uso, r antico solito, la consuetudine dell’ inter- 
vento si fi 'Sa nella esecuzione del Sinodo , cioè nel 17JO 
tempo delie sospensioni, carcerazioni, multe, odii , ven- 
dette , min.nccìe , e persecuzioni : può una tale violenza , e 
timore in atto si eseguiva, fissare , e consolidare un dritto 
di servitii personale per avervi dovuto il povero Clero in- 
terv* nire ? si crede di nò. 

Se nn possessorio sostenutosi colle suddette cause di 
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violenza , e timore ; pnò ooniolidare un ilritto di servitù 
personale 7 Si crede anche di nò. 

Le ragioni danque, che si oppongono per sostenere lo 
intervento del Clero alle processioni di uso , antico solito^ 
cuusuct Udine , possessoiio, come sono efietti>e cun.egaeivi 
z« di una causa inferma, e proscritta dallo leggi; coo uua 
da veruu titolo , dominio , e dritto, ed lu ime p.esoriiùO> 
ne al possesso. Avrebbero esse luogo pur troppo, se uou 
derivassero da que' principii di forza , e timore oppo>ti , 
e proscritti dalie rapportate leggi , e da uou poche aitis 
tralascia e, per cui tal loio preteuzione di lo.ete u Clero 
Anacaprilauo ogni aouo alle due processioni Oi S. Costali» 
zo , e del Corj,us Dumini , c dalle leggi diali ulta , siceoma 
abbiamo avuta la cura di esporre ne tre preuedeuli capi» 

GASO IVss 

Se gli esamina quali possa essere il ti- 
tolo di malriciià , che compete alla 
Chiesa di Capri , e se da questo pos- 
sa dedursene dritto ad obbligare il 
Clero Anacapritano allo intervento del- 
le processioni. 

Nos possiamo invero non ammirare, lodare la gran 
maniera di pensare , e ritrovare articoli pur troppo gene* 
Tali, e validi a sostenersi nella sua preteuzione il Capito, 
lo , e Clero della Collegiata di Capri , m.v il non essere 
tali articoli spalleggiati , e corroborati da’ que’ fatti , che 
le leggi vi richiedono, siamo nella necessità di dire con 
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Citerooe X>) chè tcienUa, <juae est 'remota a justitia , callidi- 
tas potms , i/aam sapientia est appellanda t iia egli creduto 
giovarsi dell’uso, antico solito, cousuetudiue, e possesso- 
rio per sotteucrsi nello abuso di far intervenire alle pioccs- 
sioni il Clero di Ànacr^pri , ma dall’ aver veduto , ciie il 
dritto, il fatto, e la ragione gli è contraria, né con que- 
ste basi si può s.'Steuare ; ricoire linaimente all' angora 
della speianza, qual' è quella di dire essere Mutiice la 
sua Chiesa per cosi dedurne la fi.iaiità di quella di Àna- 
capri , onde in tal guisa tenerla sotto lo obbedienza , e do- 
Tere , senza perù individuarsi per quali caratteri , e pro- 
prietà attribuiscono un tal nome ad essa per cunuscuie se 
gli coinpctc , essendo lo stesso equivoco, siccome avveite 
il dottissimo Porporato de Luca (i): Quoniam istmi voca- 
hulum matricis , est acquivocum , lU non concludes perite- 
cesse , utpote rrjeribile ad quimdam majjrem prueetmaen- 
iiam, sctlicet esset Ecclesia r,-tiune antii/uilatis , vel ex utiis 
cireumstontiis ma, or , /uxta casum de quo in Alessan, n sub 
lìt. de' praeeminent. disc. g quanto facile ad appropiarà 
alle Chiese in sensi generali , e vaghi ; altreltauto diiiici- 
le a rinvenirvi le vere caratteristiche costituenti la diffe- 
renza specifica , perchè possono trovarsi adattate a quello 
per fissarvi , ed aversi atabilmcni'e la Matricìtà. Or siccome 
il Capitolo , e Clero della CoUegiita di Capri non ci ha 
fatto conoscere su quali principii fissa la Matricìtà della 
sua Chiesa per cosi conoscere se potevano, c possono aver 
Inogo; cosi mette a noi nella necessità, e travaglio, di 
scrivere ciò , che può essere superfluo ; ed una seria noja 
a chi legge per dover giudicare. 


(i) De offìc. I. 1 Cap. 2 i. 

(a) Lib. su p. ^ de Parochis disc. 56 n. g; 
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Biaogna prima iÌMsre la idea della Chiesa Matrice. Ih 
Gonzalez dopo arer rapportata (i) la lettera del Ponteiica 
Clemente III. scritta al Tcscoto di Cotmbra, che eoochia. 
de : Aof e/u'm per Matricem Eecleiiam Cnlhtdralem inleilC- 
gere rolumus , non liomanam , non obslante prieilerm in 
praejudicium Colimùricn Ecclesiae per subreption era obtento , 
annotando la parola matricem , ne presenta ina deiìni- 
xionc : Ecclesia CmàcUralis propie appellatar molrin , i/uù 
mater, magislraijuc est omnium Ecclesiarum DiOircesis -, wide 
iato modo Ecclesiae, tfuae sub te alias htibent sUcutUur mor 
trices , ut prohant AiOr p. a iostit. 1. 5 C. la q. i5, et 
c. 3. Baib in c. ad audieiitiam n. 7 de decimi! : ^uomodo 
Ecclesia mutria; accipitur in c. ad audiehtiam eL a de Ec* 
eie*, aeiillc. c. ex transuoissa de praoscript. o. praeterea, els 
a de transact. Cleineut. L de sint. ezeom. Proprie tamen * 
et stricte EccL-sia malrix tantum Cath 'dralis dieitup nisi 
gualitas materiae aliud «cpastulet, ut in praesentì rìocetur i 

et in cap. C ex traiumissa de praescript Et Uomarnt 

Ecclesia , cjuae omnium est rnater , prima matrite Oppelhitur, 
Cai'iedralet vero respectu iilius secundae matrices , ret eem - 
pero totius Epitcopatus , primae appellantur Glos. in L de*- 
cernùnus i5 verbo matrices C. do Sacr.’Eccles. " 

Premesse tali prima generali teorie non può il Capi- 
tolo, e Clero delta Collegiata di Capri fissare la Mstriciti 
della sna Chiesa snlU Cattedralità di essa pef essere state 
abolita, e distrùtta, ma so volesse sosienorls dalP essere 
stala matrice, p*rchè Citledrala, pjr cui i dritti non hi 
perdali. So g'i risponda per ora brevemente colla noffs' 
sima , e costanlissìnu massima legalo, che princi^oli extins 


(i) Cboi-n. in ilecret. fom. 5 tit, 4o de perbor. signifi- 
tat. C. 33 not- 3 . ” ~ ' 
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<*to, cxtinguiiur accftsorium. In conseguenza la mattici là 
per ragione di Cattedralìtà giusta i prìneipii lìssati , non 
può aver luogo, giacclió distrutta la Cittedralilà , cesia 
annullata anche la matricìlà. Molto meno può giovarsi 
dell antica , o moderna Collegialità della sua Chiesa per 
sostenerne la matricità, dapoiccliè la stessa la rese, c rendo 
più nobile, c degna, e non già matrice, come Pilonio (i) 
fa awerlire: yu/óur nec eliam aJversatur </uulilas EccJesias 
Collegiaiis , haec enim rcducit ijuidem fatn Xoidion-m , el 
digniorem, sed non Motneem , de qua ItKjuUur ConslUul'.o 
Leoni! X. quidquid sii in casa, quo Collegiata esse! eliaat 
Parochialis, 

Il detto Pitonio nella citata discettazione colla suddeN 
ta Coslitnzione di Leone X. , fa osservare , clic il Pontefieo 
parlava di ChVse Matrici delle Diocesi, dopo là Cattedrale, 
cb’è la vera matrice, ed intendeva con ciò e.sprimerc , ed 
indicare le Chiese più maggiori , "e degne , ma al.usivam'-n- 
te , ed improìjriamente venivano chiamate matrici ; Elenim in 
legihus , et c-inslitulionilus non est judicandum ix conica 
verhorum, sed ex rntione, et suhsiaritia-, quae dicilur anima 
Icgis ; ratio auiem est , quoì Constitudo Leonis cxpriinendo 
Matricem post Cot'iedralem intellexit exprimere unam r.» 
Lcclesirs , quia voc d.ulum Matricis non sn/um opjolicatur Ec- 
clesiis Parochialilus , et Ba/ tismoldus hai.entd.us sui se Kc‘ 
clcsias filìales , sed eiiam altis Ecclesiis , quae. sunt magis 
cons^ icuae , et ennsidero/ae in loco , et per consequens uii 
Ma'ores pra QfAMDAsi iKPropiAT;oiiF.M , ft aei'Sivk appel- 
lar! VALF.'T Matsicf.s , Ut ad'ert. Card, de Luci de Decim, 
disc. 12 n. J2, et i 5 . Hot. m Cossancn jurium Parochial. 6 
Punii 1707 et licer, cor. ion. me. Crfftrelln. 

(1) Discept. io(i n. 5 . 
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Dall’ esposte iaconcassc teorie si rileva chiaramente « 
che la matricità propriamente . e strettamente parlando si 
compete alle sole Chiese Cattedrali , come quelle , da cui 
partano, e Sacramenti, c Sacerdoti , e norme di disciplina, 
e governo per le oltre Chiese nelle Diocesi ; venendo anche 
la ragione qui a domandar luogo ; dapoicchè se a tutte la 
altre Chiese delle Diocesi, o per ragione di antichità , o di 
ricchezze , o di gra ndezza , o di altro requisito cnmpeti^sse 
propriamente , e strettamente la caratteristica di Alati icità, 
che seco trae più privilrgii delle Chiese meno anticlie, me- 
no opulenti , meno grandi , e meno privilegiate ; in tal ca- 
so avrebbero a riputare queste più maggiori , e traenti se- 
coloro dritti , e prerogative maggiori di quelle delle Cat- 
tedrali , e vi sarebbe più nello effetto di qnellu si trova 
nella causa ; e le stesse Cattedrali dovrebbero essere sot- 
toposte , e subordinale a queste , come pure volendosi ri- 
porre le caratteristiche della Matricilù nell' antichità, nella 
opulenza , nella grandezza , o io altre qualità accidentali * 
in questo altro caso si trovarehbcro quasi le Chiese tutto 
delle Diocesi Matrici , e senza filiali , e si darebbe in na- 
tura Aladre senza figli. Volendosi dunque parlare con ele- 
ganza , proprietà , e precisione dialettica dietro anche le 
fissate dottrine ; che vera Chiesa Matrice è quella, che di- 
spensa alle altre Chiese della sua Diocesi tutto ciò , eh' è 
nec issarlo alla conservazione dèlia dottrina Vangclica , Sa- 
cramenti, culto, e disciplina , ed in tal guisa le caratteri- 
stiche di Madre , e Maestra secondo il linguaggio Cano* 
nico , il principale , ed in punto centrale si trovano nella 
Chiesa Romana, eh’ è la prima nel Mondo Cattolico per es- 
ser ivi il Vicario di Cristo colle assolute facoltà di rege- 
re ; guhernare , conservare , et confirmare fratres suor , che 
sono appunto i Vescovi; le altre ove sono i Vescovi meno 

f z, , 
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principali, cd acci storie, estremità de' raggi, che divergono 
dal centro. Che se poi ogni Chiesa, o ohe sia più opulenta 
deir altra ; o che sia stata constraita prima ;o avenle più 
requisiti , e proprietà dell’ altra dirsi vog'ia prop’ianetue 
Matrice da rappresentare dritti , e prerogative su dell' al- 
tra , in tal guisa anche nelle Chiese si dovrà ammetterò 
la sciocca pretesa catena simultanea degli esseri inlluiti: 
e si troverà ancora, che l’una deve portarsi a servire l’al- 
tra, e le mnggloii a servire le minori, cd alcune di que- 
ste a quelle , e poi tutte conferirsi in Roma alla proces- 
sione di S. Pietro. E come no? Se la Chirsa Romana è la 
pi ima nell’ Orbe Cattolico per essere ivi il Ticariu di Cri- 
sto, il legittimo successore di S. Pietro, la Madre Universa- 
le, che dà i suoi iigli Vescovi per sposi alle altre Chiese; 
quella, che in principale conserva il deposito della fede , o 
dottrina Vaiigelica ; quella, che per ogni titolo merita il 
vero, reale, ed effettivo nome di Matrice; se S. Pietro èfl 
fondatore della Chiesa di Cristo , la basa sulla quale Cri- 
sto volle fondata la sua Chiesa , è il Protettore , e Tute- 
lare Universale della Chiesa- 

Dunque la Chiesa Romana prima Madre ha il primo,® 
sommo dritto di obbligare i Capitoli , e Cleri tutti del Mondo 
Cattolico ad intervenire colà alla Processione del Protetto- 
re Universale. Ode male ora la conscguensa il Cadutolo, e 
Clero della Collegiata di Capri di doversi portare a Roma 
alla processione del Vicario di Cristo S. N. , del Primo tra 
gli Apostoli, del Protettore Universale ? c grida : e la uma- 
nità! e la carità! e la equità ! e la ginstizia ! Dunque uma- 
nità, carità, equità, giustizia domanda per esso? e per gii 
altri ? 7 ? Ma nel dubbio qual sia fondata prima , se la 
Chiesa di Capri , o di Anacapri , vada almeno alla proces- 
sione di S. Autooie di Padua principal Protettore di Ans- 
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capri, esclama, si nega pel calore estivo, pel lungo , e di- 
sagiato camino , per non esservi obbligato , e mille altro 
objezioni oppone , e per gli altri non vi è luogo presso di 
Esso, perchè allora Unirebbe la servitù, la oppressioue, cd 
il Carnevale ?!!! Si perdoni , si perdoni in grazia in noi 
questa scappata di penna per mirarsi un Clero perchè po; 
vero , perseguitato. Rimettendoci quindi a’ lasciati principi! 
si ritrova , che quantunque sembra indeterminato un tal 
nome presso i Scrittori Ecclesiastici , pure si ravvisa , che 
si fa convenire alle sole Cattedrali , ed impropriamente , 
iudetcrminatamenle , ed abusivamente alle altre non Cat- 
tedrali , che sono più cospicue , ed illustri , ma non a- 
vente dritti indeterminati su di quelle meno conspicue,ed 
illustri. Sicché la Chiesa di Capri lino a eh* è stata Catte- 
drale , è sfata Matrice , e gli competeva tal nome , ma dac- 
ché cessò di essere tale , non più gli compete un tal no- 
me , volendosi seguire illazioni. , che legittimamente di- 
scendono dalle fissale teorie. 

Ma affinchè possa vieppiù meglio il Capitolo , e Clero 
della Collegiata di Capri conoscere , che uii tal vocabolo 
propriamente compete' alle sole Cattedrali , e non già ad 
altre Chiese inferiori nelle Diocesi , e bene qui rapportar- 
le Li decisione ne forma il citato dottissimo Porporato de 
Luca (i) di tali Chiese impropriamente dette Matrici , per 
così meglio restar persuaso , e couvinto di ciò, che se gli è 
rassegnato sopra , c bilanciare ancora se la detta sua Col- 
legiata Chiesa possa essere contenuta impropriamente in 
una delle tre specie dal detto così distinte , <juod scilicet 
iripliciter Ecclesia solet dici matrix ; Primo riempe potius im- 
proprie , ut in specie advertitiir in alia Nova rie n divisiouis 

r 

(») Lib^ i4 Par. 5 tit.jde Decimis Disc. la n, la. 
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parochialiiifTì <lisc. 55 sub d tit de paroch. Quia ctò paro^ 
thiae amplitudiiiPm , aline eri^antur ^ vel dcìtinentur Lede» 
sìae inferiores inira ejus limitbs kXistektes , t/uarum serviiio 
pracfìcntntur vicariti iW clerici prò commodiori cxerciito cu^ 
rae ^ et admìmUrafionìs sacrameniorum , aljS(jue larrn H eo» 
rum p^rm'di ervetione in tiitiìum \ Et tane , quarnvU ist>i3 
Ecclcsioc vtdf^o dici soleant Jiliaìes , ipsatpte Parochia unii" 
<jua , COMPARATIVE dìcaiur Matrix ; aitomcn istu est i vp/.*o» 
PIA u^QuuTio t tfìtoniam vere non a desi /luce differentia ma- 
iris , et Jiliae , sed parochia rem met in ejus priori uniiiUe , 
istae vero Ecclesiue infcriores du untar adjutrices , seu mem- 
Ira , et granciae ^ eo modo ^ yuo suf ra, in Palentioa disc. a 
et in aìiis adieriitur de Ucclesiis ìvcalilus aìiffuarum Dioe* 
cesum Hisnaniarum t in r/uH^jiS j^aroràioe non sint disitne/ae, 
sed Ecclesia Cùikedralis est unica parochia , et Fpiscopus est 
parochtts universolis t untìe propterca non intrat f/uucstio pf;r- 
tinentiae juris decimandi t </uoniam licet Eeelesiae locaìes rei 
eorum vicurii y et clerici curam exerccntes y aliffuìm haieant 
dccimorum loci participUioncm , juxta casurn de tfuo ia dieta 
Palentiua disc. a, et in Barbastren. disc. praccedenli, e/ in 
aìiis , ottamen ista non est participado juris decimandi , sed 
jotins pnrtìcipatio commoditatis de jaefo iamquam prò sala- 
rio seu mercede minìstf ornm , et loco con<^ruae. 

La carallcristii;a essenziale dunque , che deve concor- 
rere a constiluirc la suddetta piima rapportata specie si celi 
doversi ritrovare erette , o destinate Chiese ne limiti 
della popolazione di una cura Parrocchiale per essere a que- 
sta di pift comodo esercizio per l’ amministrazione de Sa- 
cramenti, e queste meritare il nome di Coailjiitrici , Gran- 
de, e braccia di quella data Parrocchia , nel cui recinto, e 
confine si trova , cd 11 volersi appellare iiliale, e quella di 
cui è ajuto hfatricCt est impropia lotfuutio. Ma quante Hate 



*io5 


Esse non sono ne limiti della cara di nna Parrocchi:i , • 
soccorso , e servizio della quale Esse esercitano cura , o 
lasserò fornite della erezione in titolo: in tali casi nou pos- 
sono nè propriamente , nè impropriamente denominarsi fi- 
liali , e molto meno coadjutrici , grande, e braccio. Collo 
esempio di diverse Diocesi nelle Spagne eonfirma il citato 
Porporato tal sua dottrina, dicendo non esservi distinzione 
di Parrocchie in figlie , e madri per estere la sola Chiesa 
Cattedrale 1’ unica Parrocchia , ed il Vescovo il Parroco 
Universale avendo il dritto di decimare, e se gli altri in 
qualche luogo ricevono partedpazione di decime , ciò non 
è perchè ad essi compete il dritto di decimare , ma te gli 
accorda per una mercede a travagli del loro ministero , e , 
gli sta per luogo di congrna. Viene quindi semprepiù non 
solo a conflrmarsi , che la pienezza de’ dritti è nella Chie- 
sa Cattedrale per ragione della Cattedra , per- la quale 
meritamente gli conviene il nome di matrice, trovandosi in 
Essa la pienezza del Sacerdozio, ch’è'appunto il Vescovo 
primo Sacerdote nella gerstrchia Ecclesiastica, ma anche 
di non essere vere matrici le altre Chiese della Diocesi. 

' < La Chiesa Parrocchiale di Santa Sofìa del Comune di 
Anacapri non è ne limiti della Parrocchiale della ''ex Cat- 
tedrale, ora Collegiata di Capri , perchè potesse dirsi Coa- 
dintiice ; Grancia , e braccio di essa , per cosi essere alme- 
no impropriamente , ed illegalmente chiamata filiaie ; ma è 
in altro sito. Terra , e popolazione diversa, trovandosi 
due miglia, e mezzo lontano da Capri (i) ; la terra è ap- 
pellata con diverso nome qual è il ridetto di Anacapri (a) ; 

(i) Boi. I a 3 voL de docum. 

(a) Fuò leggersi Sacco Istruzioni Geografiche tom. /. 
delle Isole adjacenti al Regno di Napoli » ed hi si trfita con 
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« la aita popolatìone è alata aempre pressocchè eguale , o 
|ioca meno <U quella di Capri , che non ha oltrapaaaato 
le aooo anime, ora 1678 (1), ed Ànacapri a 3000, 1800, 
ed ora i 5 oo anime (3) non vi è documento per la erezioos 
in titolo preaso il Clero di Anacapri per 1 ’ antichità distrut- 
trice di ogni prezioao monumento , e ae mai vettigia vi 

ogni accuratezza descritto zz: U Isola di Capri , appellutct 
antic intente Sirennm Insula Capreae , Caprine , e Capria , 
ha nave miglia in circa di circuito , circondata ijuasi a' ogni 
parte da carie rupi iT inaccessibile altezza , che formano , 
come un continua scoglio. Ella abbonda di eccellenti vini 
sceli, d'olj, e di frutta squisite. La sua capitale è Ceetu 
stessa celebre un tempo <r> per le dodici Ville , che C Impe- 
ratore Tiljerio vi edificò •, come ancora per le dissolutezze di 
lui. Oltre alla suddetta Città , vi i una Terra , 0 sia Castel- 
lo , sito sull" altissima cima di un monte , a cui si ascende 
per 600 scalini , scavati nel vivo sasso , che si c.hiama col 
nome greco di Anacap ri , che correttamente si dice aggi Don- 
nacropa gitasi volendo dire essere la medesima Terra , 0 Cete 
stello situato sopra la Città di Capri. Da questa stessa Ter- 
ra, o Castello ftende la denominatmae il Paese sdi' intomx 
Da questa descrizione ai vede, che il coirne di Anacapri 
è diverso, e separato da quello di Capri, ed è vereaimile, 
e credibile, ch'esistesse prima Anacapri Castello . e poi 
Capri ; poicebà trattandosi di un Isola rimpcttu alla Capi- 
tale del Regno, qual' è Napoli , da qui in veduta lontana 
3 o miglia vi si avesse prima fabbricato il Castello per difesa 
della C it t à , ed indi col continuo trailco della forra addet- 
ta alla cnstodia del detto ai avesse incominciata ad abitare. 

(0 Fol. 95 poL de docum. 

(a) fd. 96 eH. docum. 
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fosse nello Archivio ex Vescovile della Caria di Capri, co- 
me rinvenirti , ed aversi , se questo esiste ancora colà ia 
mano de Cnpritani ; deve però aversi per sicura la erezio- 
ne in titolo, perchè in contrario non avrebbe potato eri- 
gersi una tale Parrocchia in Comune diverso ; e quello , 
die viene a confermare , che sia stata la detta Parrocchia di 
S. Sofia di Anacapri distinta , e separata da quella di Capri, 
e riputata libera, e nel pieno dominio, ed esercizio delia 
sua cura Parrocchiale sono i libri de’ Battezzati dell’anno 
j 63 o ; d^ Confirmati dell’anno 1666; de’ conjugati dell’ 
anno iGjo (i); di bolle de Vescovi prn tempore (a): gli 
stessi Editti di Monsignor de Laurentiis (3), e Sinodo (4). 
Si deve conchiudere, che la Chiesa Parrocchiale di Santa 
Sofia di Anacapri non essendo ne limiti , e termini della 
cura Parrocchiale della Chiesa di .Capri a nome , ed in 
(occorso della quale avesse esercitata la cura , per cosi es- 
sere chiamata Coadj itrice , Grancia, o braccio di quella, 
e meritare lo improprio nome di filiale, ma in diverso Ino- 
go, c popolazione, è sempre per Parrocchia riputata, non 
gli può affatto competere nè propriamente , nè impropria- 
mente il nomo di filiale, e la Parrocchia dentro la ex Cat- 
tedrale , ora Collegiata di Capri, quello di matrice ( consi- 
derata come net [Cattedrale ), ed in consegaenza priva 
di que'dri'ti; che pretende rappresentare sulla Parrocchia 
e suo Cl( r ) di Anacapri, 

Se nella prima esposta specie non si contiene la Chie- 
sa Parioccl iile di Santa Sofia del Comune di Anacapri ,sic- 


(i) Fol. 97 c docum. 

(a) FlÌ, g8 a ICO cU. docum. 

(3) Fol. Gg a 70 cit. docum. , , . . 

(4) Fol. 4 a 5i cU. docum. ■ \ 
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eomc abbfarto dimostrato, onde arease potuto almeno im- 
propriamente convenirle il nome di liliale, ed a qoella di 
Capii egnalmente di Matrice , ricerchiamo te si poteste 
ritrovare nella seconda specie, che ne assegna il detto te- 
sté citato scrittore (i) : Altera est tpecies Ecclesiae mufri- 
eie , comparative ad alias ParocAiis in loco Esi steste» , 
ai ea inmen iruUjìfndentiam haientcs, i/uae l iles tlicanlur 
totione anlM/aitatis , sbe alicvftit majoris praecminrnliae, et 
haec pariter impuopie jiathix ticiTtn , cum aline Ecclesiaa 
non sin filiae , sed potius dicUur Ecclesia m'tjor , seu pri- 
ma rs loco ad cffeclum , ut ili m rjores solemn./ates cele- 
brari deiennt , att/ue ad eam aline inferiorcs accedere /ucc- 
ia ea , f/uae haienlur ir^a d. lit. Miscellan. Ecclesiaslic. in 
Theatiiia, et sub lit. de praeem. dite i/atquede ista specie 
iddetur ea, de i/ua agitar dee. 1^5 par. 1. ree. cum </ua in 
ista quaesliona procedere videntur dici' dee. 673 par. 2 , et 
€8a part. 5 , et dee. 69 Martin Andr. , sed male i/uoniant 
diverta est ratto. 

A distinguere questa seconda specie d’ improprie Chie- 
se Motrici, c Filiali per caratteristica essenziale vi richiede, 
che siano altre Parrocchie sisfenti però nel meoeiimo icoco 
aia Città , Terra , Paese , o Comune sempre ne contini del- 
la sua popolazione, anche , che queste Parroerbie godesse- 
ro la indipendenza da qnella , che per ragione di antichi- 
tà , o di qualche preminenza figura essere la prima Chie- 
sa nel luogo , che impropriamente , ed erroneamente si 
dice Matrice non essendo Ella in vero altro , che una 
Chiesa m.iggiore, o per l’antichità, 0 preminenza, ove 
le principali funzioni si esercitano , a 'quali sono obbligali 
i Sacerdoti delle altre Parrocchie ad intervenirvi. Nella 


(i) Cu. lit. , disc. et n. i5. 
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circonferenza , e Popolazione poi di quelle Citti , Terre , 
Paesi , Comuni non vi fossero altre Parrocchie , che una 
sola , questa non può dirsi neppure impropriamente Ma- 
trice , e nè tampoco riputarsi per Chiesa Maggioro, per 
Bou esservi le minori , essendo vocaboli correlativi tra lo- 
ro , c;he non può darsi , e comprendersi 1’ nuo seaaa del- 
r altro. 

Qui ci risponde il Capitolo , e Clero della Collegiata 
di Capri dicendo , esser qncsta la specie , e caso , in coi 
entra la loro Chiesa. 

Eccoci alle risposte. Quando si asserisce una proposi- 
zione dabbia , o non certa per se stessa , specialmente in 
giudizio , bisogna , che sia con legali docaraenti , o di fat- 
to , o dritto provata , e non gii con mere , e semplici as- 
sertive prodotta , e sostenuta. Allora la detta loro Chiesa 
di Capri si riputarebbe imprupcsamente Matrice , ma me- 
glio Chiesa Maggiore nel luogo , alla quale dovrebbero in- 
tervenire per le priooipaki solennità i Sacerdoti delle altro 
Parrocchie^ quante fiate nel recinto, e circonferenza delia 
stessa Città, e popolazione di Copri vi fossero altre Parroc- 
chie. La Parrocchiale Chiesa di Santa Sofia nella Terra di 
Anacopri , non è nel recinto , e circonferenza della Città , 
e pop dazione di Capri , ma è due miglia , e mezzo italia- 
ne lontana da Capri (i); ba diverso nome, sito, popola- 
zione, .Sindaco, Governatore, e Governo Laico, che re- 
gola gl’interessi di quella Terra. Come donqne paò aver- 
si la Chiesa suddetta di Santa Sofia di Anacapri per Chiesa 
filiale , o con proprio Kngnaggio Chteta minore da servi- 
re alla maggiore nelle prìnerpaii solennità ? dovrebbero di- 


(i) Foì. I a 5 cit. docum. 
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•trnggersi lami fatti per darsi Inogo allo inginsto preteao 
dritto dello intervento alle due predette processioni, cd uf- 
ficiatura per ragione di Matriciti. 

A provare la diversità del nome , sito , e popolazione, 
crediamo poterne essere dispensati, ma se ad alcuno sor- 
gesse dubbio, potrà riscontrare i dizionarj Geografici (i), 
ed ivi rileverà tale distinzione , come pure il nome stesso, 
la pianta , e situazione , che colla figura abbiamo presenta- 
ta , e la rimarchevole lontananza, che si mira esservi dal- 
r uno all' altro luogo, il citato capo s5 del Sinodo , e gli 
editti del Vescovo, ne mostrano la diversità del nome , 
sito , e popolazione colla denominazione di Terra di Ana- 
capri. Può riputarsi essere nello stesso Comune , sito , a 
popolazione di Capri 7 ceppare matematicamente , come al 
suo punto, si può cosi concepire. In oltre i parlamenti pub- 
blici tra Sindaco, c Cittadini collo intervento del Governa- 
tore , o Luogotenente ci dimostrano non solo il governo , 
ed ammii.istrazione di quella Terra di Anacapri diversa 
da quella di Capri , ma anche , che la Chiesa della Ter- 
ra suddetta era di dritto civico; Ecco le parole di nn parla- 
mento radunato a i5 Marzo i6to. 

Como li mastri dell' Ecclesia di S. Sofia /ur patronato 
di ejuesta Università h^e haveno fatto intendere , corno per 
lo Btverendo Vicario Sehie fatta visita in dieta Ecclesia, per 
la e/uale visita sehie ordinato farsi molle cose, che sono de 
necessario in dieta Ecclesia, e la dieta Ecclesia, non have 
tanto possibilità de fare quello, che hai stato ordinato far' 

(i) Sacco dizionario Geografico tom. i let. Ca, , e ain. 
Isfit. Grog. tom. I delle Isole adjacenti al lìegno di Napoli. 
Ciust. , ed altri. '' 
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si in dieta Ecclesia per tanto per essere dieta Ecclesia jut 
patronato de dieta Università hei de necessario , che 4 /uesta 
Università oggiuta dieta fLcclesia de (fuolche denaro per far- 
nese dette cose , che sono state ordinate in S. Visita \ i) ; o 
di un altro del 1752 die tertia Mensis Julii millesimo se- 
ptingentesimo trigesimo secando in Terra Anacuprearum con- 
grata , et coadunata Unieersitate ipsius , et irfrasoriptis Cì- 
vibus ad sonum campanae in loco , et more solitis cum prae- 
sentia, et 'obsistentia magnifici Jarntarii Lombardo Locum- 
TBUEirm Dojan Eeata -GuBmaUotTOias , stante illius legittima 
in^oedimento \ rapportato da noi alla pagina 18 di qnesta 
scrittnra (2). Se altre prnoye «i cercassero , si potrebbe 
anche richiamare doBo Archivio di ootesta S. Congregazio- 
ne del Concilio la relazioiie ad limiDa Apostolorum manda- 
ta da Monsignor D. Dioinsio Fetta Vescovo di Capri nel 
1^95 ; da dove si rileva , che la detta Chiesa Parrochisle 
non aveva nulla , che fare colla Chiesa di Capri in quan- 
to alla iUialità, e matrteità, sna era governata , ed ammi- 
nistrata da Laici a Magistris Laicis. Sicché i detti due Co- 
muni sono stati sempre divisi , e separati tra loro in tat- 
to, e per tutto si nello spirituale, dbe nel temporale, d* 
onde poteva aver origine , e luogo la Matricith della due- 
sa di Capri sopra quella di Anaoapri ? 

Ci dica pure ili grazia il Capitolo, e Clero della Col- 
legiata di Capri se an tal strano dritto di Matriciti è an- 
tico, cioè prinu del Sinodo del r64a, o pure nuovo dopo 
il Sinoda S'é antico prima del Sinodo bisogna provarlo con 
documenti legali estratti da pubblici Arckivj , e non già 
con nude parole, e spossate ragioni asserirlo, e dopoc- 

(1) Fol. ioa a io3 det. voi. de docum. 

(2) Fol. 80 a 8 a crt. voL de docum. 

1 -a’-i - 
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cbè gli rioacùse provare 1' imposaibile (i) neppure avreb- 
be con tal pruova consolidato il suo dritto , c la ragione \ 
è questa. Egli in tal prisco tempo su qual Parrocchia van- 
tava il dritto di Matricità? Sopra la Parrocchia di S. Ma- 
ria a Cretella, sopra di quella di S. Nicola ? E queste tanto 
sono a notizia de tempi nostri , quanto gl' Istorici e ne han 
lasciato scritto, e specialmente Giulio Cesare Capaccio (a) 
che scrisse l'anno 1607 parlando de’ luoghi Sacri della 
Terra di Anacapii, espresse i detti casi: In Anacapreit 
Aedes D. Moriae Cetreltae , tjuae tupra montem extructa D. 
Mariae Porochia D. Annunciatae D. Nicolai , olim Parochia 
D- SOfhiae, D. Petri, D. Joanm's de Pomeis. Da ciò si ri- 
lava , che nel 1607 la Chiesa di S. Sofia non era Parroc- 
chia , ma la Parrocchia era la Chiesa di S. Maria , e vi 
era ancora la Chiesa di S. Nicola, ch'era stata l'antica 
Parrocchia; ed in fatti in un parlamento del iGog ( 3 ) la 

(1) Se nel 1750 circa nella relazione, che si fa dal Ve- 
scovo agli Eminentissimi, e Signori Cardinali della S. 

Congregazione ira f altro si dice zz Non vi è memoria del- 
la institnzione delle già narrate processioni, si ha hensl dall’ 
unico Sinodo celebrato nell' anno i6/;a nel capo de prooes- 
tionibus vengono precettate tanto al Capitolo , e Clero di 
Capri , quanto al Clero di Anacapri ^*). Da ciò due illasionì 
si deducano i i.® , che dal Sinodo si avevano le dette proces- 
sioni , a.® , cito non vi era allora documento , e memoria a 
provarne la esistenza prima del Sinodo : Come può provarsi 
ora, se allora non gli fu possibile , molto meno gli potrà es- 
sere possibile on . 

(a) Hist. Neap. tom, 1 lib. 3 cap. i 4 fol. 558 de Ca- 
freis Insula. 

( 3 ") Fol. 103 a io 3 det. voi. de docum. 

(•) Fol. 64 voi de doeum. 
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, Chiesa dì S. Sufìa non »I chiama Parrocchia , coma onrha 
nel parlamento del 1610 (1) solo si dice in questi di jui 
padronato dell' Università: nel parlamento del i6i4 per in 
prima iiita viene appellata Parrocchia la detta Chiesa di 
S- Sofia. Or se nel suddetto antico tempo il Capitolo, e 
Clero non sa, nè può provare sa di quali Parrocchie van- 
tava Matricitè la sua Capiitana Chiesa , quali erano in 
somma le sue figlie , che più non esistono, nè meno pote- 
va , e può esistere un tal sognato dritto. Tutto il fin qut 
detto per inaggioranra di ragioni. 

Se un tal dritto di Matrieilà si diec rappresentarsi so- 
pra la P . nocchia di S. Sofia nella Terra di .Vnacapri col- 
T essere nuovo, cioè dal i 6 i 4 tempo, in oui quella Chie- 
sa di dritto Padronato della Università di detto Comune 
fu destinata in Parrocchia; ed in tal caso vi dovevano con- 
correre tutti que’ requisiti dietro i canoni dal Fagnaiio (a) 
si descrivano in tal maniera , cioè : Ec^Iesiam conslructam 
ixrtA Li^iTES aheritis Parochioe teneri aliquem honort-m im- 
pendere matrici Eeelesiae , sciiicet annuitm censum in signum 
euljectionis arg. cap. Omnis anima, supra de censii, mode- 
randum tamen arbitrio Episcopi, arg. Cap. de oausis supra 
de offic. dcleg. Secunàum gloss. hic in vcrb. honor. vel die. 
Clericos Eeelesiae noeiter aedi/ìcatae teneri majorem Ecclc- 
siam adire pto baptismo, scruiirtio. Capitalo , et consimili- 
bus , rei soleere illa jura , , quae capellae debent Eeelesiae 
matrici, ut c. a de cappelL Monach. , et c. His, qnao de 
major, et oh ‘d. , seenndum Innoc . , et Abì>. Antiq. in verb. 
Honor, Ilost. iium. 3 in verb. Provideas tamen. Joan. Andr. 


(1) Eoi. idem. 

(a) In cap. ad audientiam n. 8, 9, et 10 tit. de Ec- 
cles. Aedi/. 
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Mulr. niim. 12. Anchar. in 5 notaL, et Aóò.nam, 

6. P'ei certe anticfuae Ecclesiae rescn>atitur sepuluira , ut 
cap:, Transmisia, de praescript. et tenet J>an. Amir* dict. 
num. 10; et in c. Cerlilìcari de sepullur. Caeterum* ad^vr- 
le , (fiiia dam glossa dtcU kujusnodi honorem dcUri anlit^uue 
Ecclesiae in signum su- jeciioms , haec ratio est faha , et 
nullo jure prò >atur secundum Abl/Ut'm n. 8 imo hic iex/ut 
probat 0‘ posilumi JSam resen>an<ìo ma Jori Ecclesiae j.ntio- 
nutum , et compctentem honorem prò fu-'iiliate loci , in reli- 
i^uis videtur illtm Cupellam. eripet^ a potestaie iiectoris an- 
iiquue Ecclesiae, EruSlerea nulla Ecclesia jp.iaeie'i Cavub' 

PllALBfl FU-VVAT fNTBNTtONEia PB 'JUHB COMMUNI SUPER SUUJS- 
CTIONE ALìERlVS EcCLESIAE, E7IAM FUNDATAB IIìFHA LIMITEE 
Parocuiae su ab- (^uamobrcm Ecclesia intendens sibi vindica- 
re jus in aliam Ecclcsìam , aetenus obline bit, quatcnus /,ro- 
habit sibi competere ex jure speciali. Ad quod dicit esse tex» 
tum , et communem Doctorum theoricam in c. dilectas , 'de 
CapelL Mdnach. Pro opinione Abbatis allego si cut duo, 
post c. Praeciptmus, 16 quacst. 1 ubi baptismalcs , et Paro- 
ckiales Ecclesias Episcopus dicit ur posse diridere de consen- 
su Clericorum suorum , et mox sabjungiiur , quod cnm fa- 
ctum fuerit , iUa pars populi , quae novis Ecclesiis supi-oni- 
(ur , a Jure prioris Ecclesiae absolvitur ul/i glossa dicit no- 
vam Ecclesi’.,m solutam esse a jure prioris Ecclesiae. Ifa<jue 
verius videtur , excepto patronalu , et competenti /umóre , au- 
HA SUBJECI’lOlflS NON DEOERI EcCLESIAE MArniCl , NlSl IN QUAN- 
TUM EpISGOPVS PRAEDJCTA AURA ILLI RESERVAVEniT IN LIMINE 
■XRECTiONts. Quod clurius proccdit hodie post Condì, Trident. 

Sotto qualunque aspetto prende in considerazione la 
suddetta trascritta dottrina per provare la Matricità dell* 
• nna , e la iìlialità dell’ altra non vi potrà mai riuscire. Se 
Ja cerca in qualche annuale prestazione ? E questa non si 
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fommÌDÌstra dalla Chiesa Parrocchiale di Aiiacapri a quel- 
la di Capri : Se nell’ amminisiracione de’ Sacramenti, scru- 
tinio, Capitolo , Sepuilura ? a ninna di queste cose rijiver- 
rà sottoposta la Parrocchia di S. Solia della Terra di Ana- 
capri a quella di Capri per trovarsi in essa quanto si ri- 
chiedo per una Chiesa Maggiore , e libera da hlialità : Se 
nel Padronato ritenuto da quella di Capri? E questo fa 
sempre , come seguila ad essere assoluto di quella Dui- 
Tersità : In somma a qualunque più minuto requisito , o 
Caratteristina designata in essa si dingge , ne viene esclu- 
so da pruova in contrario, eccetto quella della Cattedra 
pel tempo, che ha in Capri esistita. 

Sicuramente qui ci risponde il Capitolo, e Clero; co- 
me il venire 11 Clero della Terra di Auacapri ueile pub- 
bliche sacre funzioni in Capri sotto la stessa Croce , e pa- 
gare a^ a mensa , e Capitolo una certa quota su de' fune- ( 

rali, non sono questi due valevolissimi argomenti a pio- 
Varne la Matricitù ? 

Lo sarebbero in qualche maniera atti a provarne la 
Matricitù , se non soffrissero acciacchi. Ecco il primo ge- 
nerale. Allora avrebbero luogo, quante Hate si dimostras- 
sero esistenti prima del 1614 nella quale epoca la Chiesa 
di Sauta Solla fu destinata Parrocchia ; come pure essersi 
così segnitato a praticare pel giro di 38 anni , cioè dal 
detto anno i6i4 tempo della destinazione di quella Cuie- 
sa in Parrocchia sino al i64a, in cui si celebrò il Siuudo, 
e dirsi essere effcllo di seggezione alla Chiesa di Capri, e 
di Matricitù : ma quando non se nè prova la esistenza pri- 
ma del Sinudo sempre da quello deve ripetersi, c quindi 
alla ragione di Cattedralitù , q non già di matricitù. 

Discendiamo al particolare. È vero, che su! jectloncm 
tìenatat incessus sub Onice alicujus , ma non nel nostro 
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caso, giacché nel Capo XXV. de Proccssionibus del ideilo 
Sinodo si trova prescritto , ut exinde processìones praedi' 
ctae incipiant sub uno yexillo Sanclae Crucis ^ostHj^e 
TEOHA iis EcccEttAB ad pracdictum Ca> hedralern Sancii Con- 
stantii Patroni terminandae : la Croce inalberata sotto la 
quale doveva andare il Clero Anacapritauo era Croce Cat- 
tedrale , ed appalesava la soggezione , ed obbedienza alla 
Cattedra , e non alla matrice , di cui nel Sinodo non se 
ne fa menzione, come pure se vi era un tal uso,-o drit- 
to, perchè prescriversi in esso? era piuttosto con altre 
voci a dichiararsi , e conlìrmarsi. Sicché T essere andato il 
Clero .Aiiacnpritano nelle pubbliche funzioni sacre in Ca- 
pri dopo il Sinodo sub uno yexillo Sanctae Crucis nostrae 
CatE’drnlis'wovi prova la Matricità, ma la Cattedralità , 
che più non esiste in Capri 

Nè meno la quota , o porzione sopra i funerali , che 
si prescrisse col Sinodo al capo a/ de funeribus , et sepul- 
iuris darsi alle Dignità , Canonici , Vicario Generale , e' 
Mensa Vescovile dimostra la Matricità. Se fosse state un 
censo, un tributo, una costante tassata preitazione , ohe 
dalla Pairocchia di S> Sulla deda Terra di Anacapri alla 
Chiesa Parrocchiale , o Capitolare di Capri , potrebbe me- 
ritare qualche considerazione, non vi fossero quelle ra- 
gioni , die si sono già esposte , e che se ne umiliano ; ma 
siccome trattasi di un avventizio incerto, ed accideutalo 
siì^d ponit in esse inoltre se questo dritto fosse stato ap- 
partenente al solo Capitolo, e Clero della Chiesa di Capri, 
avrebbe anche meritato considerazione, e dote, ma que- 
sto dritto competeva al Clero Anacapritauo su di quello 
di Capri , in somma erano eguali nel suddetto dritto , ed 
obbligazione scambievolmente : eccolo nelle parole stesse , 
da dove si cerca dedurre la opposizione , e pruova , ohe 



tono del citato capo del Sioodo: Praecìpimus eliam: ut re* 
ciproca carilate omnes ad Janus yocentur , ita ut Paroc/lut 
uinacaprearuni tenejtur ad Proeuratorem Capilidi finus sta- 
tim noti/à.are, et e cantra Procurator ad praeitictum Paro- 
ekum eodem modo notitiam dare , ut liceai , et iLicrum sit 
omnibus ad fanas accedere ; tatto ciò ti dispute a line, che 
cgnano aveste potato intervenire liberamente per guada* 
gnarsi qnel piccolo emolumentui , tenzacchè il Clero Ana* 
capritano si aveste opposto al Capitolo , e Clero di Capri 
inierreuendo a funerali in Capri. Or te da questo si cer- 
ca dedursane la Matricitò , ti troverà la inevitabile conse- 
gaenza , che qaaudo il Clero di Anaeapri tomministrava 
in quella Terra al Capitolo i e dero di Capri la quota, 
o porzione de funerali la faceva da Clero ni .Turroccbia li- 
liale , e quello da Capitolo, a Clero di Ghiera Matrice s 
quando poi il Capitolo , e Clero di Capri somministrava 
in quella Città al Clero di Aaacapri la qnota s o porziuno 
de fuaetali la faceva anch' esso da Capitolo, e. "Clero di 
Chiesa filiale , e quello da Clero di Tarroccdùa usatrice : 
quindi vicendevolmente la facevano una fiata da * Madre , 
ed un* altra fiata da figlia. E non sono queste còse, che muo- 
vano la risa (i). Ma oh Dio I. Se matrice , perché; la por- 
zione anche al Vicario Generale, ed alla mensa Vescovi- 
le, e te il primo la riscuoteva come membro della mitri- 
tnlà, il Vicario, c la mensa con qual titolo la riceveva- 
no ? Se la quota , e porzione era per ragione di matricità, 
perche privarne il Clero di Capri, quante fiale non ci fos- 

(i) Perchè poco, o nulla alcun del Clero Anacaprita- 
no è intervenuto a funerali in Capri' pel gravissimo incomo- 
do , cosi ha fatto obliare al Capitolo , e Clero di Capri, tal drit- 
to ha anche il Clero di Jnecapri. ■ 

S *, 
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ie UaerrsAato, ie lo «Him foinark. 1* priscipal parte di 
tal Madre? Se per ragioa dì . maUicàtl , e percUc oow 
tpiegarsì Del Siiiod»? S« per tal ragione ^ e perdiè dirti 
quarta olla mensa Veseovile , che piuttosto all* Chiesa imi' 
tiice (i)7 Dovemo dire epa nostro rìncrescimeato « cli'es< 
sendosi in quella epoca con tante oppressioni > anca rie , ad 
irregolari procedure »u tale pretensione , data occaoìone a 
Don pochi coutinoi raclaisi umiliati al Reai Trono , de* 
terminaroao la MasarA* pei Re od ordinare con Reali Dir 
apacci , che giova qui rapportarli quanto in assi ai vieta. 

„ Avaudo io fatta presente al Re la istanza di V. Si 
„ lllusttissnna espressa nella sua carta degli ii di Settem- 
,, hre passato par la perneHQ di poter esigere la quarta 
n funerale de' luoghi disila swa diocesi. Sua Maestà ■<>« si 
„ è degnata' coadtscendare a tal sua douiaada ^ per asse. • 

I, re gt-aroM a Mtuiali del Regno, e riprovata dalla leg- 
,, gì del nu'desiino. B qo 4 mi ha oomaodato dire in rispo- 
„ sta a V.S. lUnst^issinsa z: Napoli so Novembre 1756 =3 
„ H Alarcbase Brancoue = Monsignore Vescovo di S. Mar* 

„ co (a). 

„ Di ordina del Re prevengo a V. S.Illnatrissiina col- 
,, la udienza faccia' intendere al. Vicario Ccperale di Acc* 

„ reura isacisposta della suo relaziona de i3 del passato, e 
„ alla Università di Pirtragalla in risoontro de’ suoi ricoc* 
n si, che ha fatti a Sua Maestà, che già, che nella detta 


(i) Am parliarnfl del merito del Laudi>, ed «rlitrt- 
mento dt à/oruignoi ì^erde Veseoidi di Vico E</aense su tale 
articolo-, ffiacchè essendo queUo ima conseguenza dedotta da 
ciò , che tdiiamo esposto saprai t/ual conio deve tenersene si 
deduce chiaramente. , 

(a) Gatta Raceol. de Di^. pei Ecel. t. 3 A sSt * 
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,, Terra non vi sia stabilito dritto fisso al Parroco per le 
„ sepolture de* morti indipendentemente da quello, che il 
„ Clero ha esatto fino a ora per ' L’ esequie , ed uflizj de’ 
„ morti. Ha risoluto Sua Maestà , che per quanto riguarda 
„ al dritto funerario appartenente al solo Parroco,- gli si 
„ debbi pagare a tenore della più moderata tassa , cho 
„ per tal dritto si costuma ne luoghi , più vicini di queir 
„ la Diocesi. 11. Che pagandosi al solo Parroco questo drit' 
„ to , non possa , nè debba pretendere da oggi in avanti 
„ il Clero della detta terra nessun forzoso intervento nel- 
,, Tesequie , ma che debba restare nella piena libertà , de 
„ conginnli de defunti lo invitare olle dett* eseqxe que» 
,, gli Ecclesiastici Secolari,’ o Regolari,' o Confraternite , 
g, che a essi piacerà , e in quel numero , che a loro par- 
g, rà ; e lo inviare a tumulare li cadaveri de* defunti in 
„ quella Chiesa , cho a essi convenga , e piaccia, mediante 
„ la somma , che per lo viaggio , ofliciatura , e sepoltura 
,, potranno convenire con gli Ecclesiastici, o cullè Coufra- 
,, tcrnitè riferite HI. che da oggi in avanti debba restare 
„ abolita ogni esazione di quarta funerale praticata , come 
„ cosa riprovata, e non permessa dalle leggi pubbliche 
„ del Regno (i), e gravosa alli diloro naturali. iV. Che" la 
„ Curia Arcivescovile Diocesana debba dare tutte le più 
,, proprie previdenze a fin, che li cadaveri delli veri pove- 
„ ri, si sepelliscono gratis per carità. V. E che linalmeufe 
„ tanto la Caria , quanto la detta Università, debbano ri- 
„ spetlivamente osservare , e far osservare con esattezza 

(i) Qm'He Patrie leggi erano molto antiche , e furono 
richi.imate nella piena osservanza e t ìnto nel tempo del Si'* 
nodo y quando in quello deP Laudo, - non potevano que degni 
Vescovi ignorale, ' '» 

g a 
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^ in «gni futuro tempo qucita regale rìrolazioDe , non o 
„ stante' ^antanqoe alte’ ordine , o lettera Regia , cin a* 

„ rcnae spedita per 'lo passato il delegato della Regala 
„ Giauisdiaiune. Dio guardi a V. S. lllnstrissiaia molti su- 
^ Ili, come desidero. RapoH a 6 di Agosto «757. il Mar- 
„ diese firaocoae. Signor fieside , ed udienza di Alate* 

» ra (1). 

Eccone sia terzo „ Non ostante il consenso , che eo« 

H relazione de’ 89 di Febbrajo delle aoiio passato disse V. 

^ S che aveva dato coletta Cittì , a Un che si concedesas 
•, il Regio assento alla tasta, o tarirfa , formata prr la e* 

„ tazioue dilli dritti delii fustemli pretesi da cotesti £c* 

,, clesiastici , avendola conosciuta il Re alterata , e gravo- 
,, sa a cotesti CiUadiai laici , tanto maggiormente perché 
„ SQitonevo la esazione dalla sjiiarta fuuL-rale delli medest- 
,, mi laici contro il dritto Fuhb.ico del Regno , e le rei- 
,, terste regali determinazioni. Vuole Sua Maestà , che V. 
M S. faccia ùiteiidere a cotesta Arcivescovo , al Clero , al 
,, Capitalo , e alla Città , e Cittadini. I. Che resti salva 
,, la libertà alli moribondi di eleggere la sepoltura nella 
,, Chiesa , che pié a loro piaccia. 11 . Che , quando non V 
„ avranno eletta , abbiano da sepellirsi nella sepoltura de 
M loro Maggiorila n«« aveodola privativamente, nella Chie- 
„ sa Parrocchiale , a riserva degl' impnberi , per li quali 
s, il padre fi la elezione della sepoltura , e della mug'rie , 
„ la quale non avendola eletta , siegua quella del marito. 
,, ni. Che sta arbitrario degli eredi il clTiainare al funebre 
,, accompagnamento quanti , e quali Ecclesiastici secolari , 
„ o Regolari, e Confraternite, unite, o separatamente a 
loro para, e piaccia , seuza che competa al Capitolo, nà 

(i) Cit. tom . , e tò. 
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„ ad alcun altra classe di Ecclesiastici, interventi forzoso, 

„ ragione proibitiva , o imposizione di lassa di qualun jne 
„ sorta ; salvo il semplice dritto del Parroco. IV. Che si a- 
„ sleiiga la mensa Arcivescovile , il Capitolo , o il suo Pro- 
„ curatore da esigere qualunque imposizione , o sia quar- 
„ ta funerale dagli credi , e congiunti de defunti , oume 
„ esazione sempre proibita in questo Regno. V. E. che li- 
„ nalmente , per le spese arbitrarie per lo intervento del 
„ Capitolo, e per le altre funzioni, e pompe funebri, se- 
„ condo la volontà degli credi , e congiunti de defunti , lo 
„ Arcivescovo cou intelligenza del Capitolo , e delli depu- 
„ tati eletti in pubblico parlamento , che non siano paieu- 
„ ti delli Preti Capitolari , e spezialmente del Procuratore 
„ del Capitolo, faccia una tassa più discreta, moderna , 

„ moderata di quella dello anno 1753 , tenendo presenta 
„ quel , che si pratica nelli luoghi più culti del Regno ; a 
„ dopo averla formata, la rimetta a Sua Maestà , per atteii* > 
„ derc la sua Sovrana risoluzione. Dio guardi a V. S. iur,l- 
„ ti anni , come desidero — Napoli i 5 Agosto 1701 = Car- 
„ lo Demarco Signor Governatore di Brindesi (1). 

Ecco qual conto doveva aversi nel Sinodo , iu prosie- 
guo, cd anche al presente degli cmoluinenti funciari ri- 
provali cou que’ nomi di r/uarta, ijiiotu funcralia , ed altro 
dalle leggi Pubbliche di questo Regno anche primi del 
Sinodo , che sono ancora tra noi in vigore , per non es- 
servi stata derogazione posteriore , ed intanto su di uu in- 
terdetto circi sssteii.Tsi, e prescriversi dritto. , 

Se nella seconda specie non si è ritrovata la Matricl- 
tà della Cliiesa Collegiata , Parrocchiale ÓU Cipri , molto 
meno si troverà in questa terza, ed ultima specie distinta 

(i) Cit. Tum. e lit. disp. 11. 

6 5 . , 
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dallo Emi nentUsimo Aatore in tal guisa (i) Tertìa demum, 
est speeirs casus praecisi, in guu proprie una dicUur matrix 
comparative ad alteram ufi JUiam , ubi scilicet ex una Pa- 
rockìa ^ciantur duae , vel plures , t/uoniam prima revera est 
ojiarum mater , dum ex ejus territorii, ac jiopuli parte a- 
line efformitae sunt ; ideotjue isti tres termini distinguendi 
veniant , ob longam difjerenliim , quae inter unum, et ali- 
ìtm dignascitar , nei/ue ex eo , quod aliqua Ecclesia , malri- 
cis nomen seu aliquas prneeminentias , habeat , indefinite 
matricitatis ejjectus resultant , cum istud nomen ad alias 
causas ut supra valeat referri , ùJeoque diversi sunt e/fecius. 
Secondo questa ultima specie , perchè possa una Cbie< 
sa Parrocchiale propriamente dirsi Matrice in paragone ad 
altra Panucchiu , ha essenzialmente bisogno, che quella, 
o quelle siano una, due, o tre, fossero state formate daU 
1.1 medesima gente, e territoiio di cura della pi ima Far* 
locchia , ma laddove non sono genti appartenenti alla pi i- , 
ma l’arrocchia , o non fossero nel territorio della sua cu- 
ra, non possono dirsi figlie nate da quella, anciie nella 
ipotesi , che questa ne godesse lo impropio nome per qual- 
che qualità , o di antichità, o di maggiori preminenze , cho 
potrebbero portargli altri effetti , di qnelli di richiamara 
un Clero in Corpo da lontano luogo a servirla. Noi obbiv 
mo fatto osservare , che diverso è il nome ; il sito , la po- 
polazione, l' amministrazione politica , ed Ecclesiastica della 
Parrocchiale Chiesa di S. Sofìa della Terra di Anacapri (dy 
K clic tal l'U^o era nn castello per difrsa di questa CipU 
tale , e ss potrebbe adattarseli impropriamente tal espres- 
sione. è la porta pel mare , che apre lo ingresso a questa 
Capitale, per cut a riflettere, non senza fo idamento, è da 

( i) Cif. loro , et n. ^ 

(s) siila pagina. ufS a. 107 di questa scrittura. 
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riputarsi più antico il soggiorno , ed abitazione di Anaca- 
pii , che di Capri , e se si tro\a Capri col nome di Città 
con tutte le altre politiche , ed Ecclesiastiche decorazioni , 
lo fu per la vicinanza alla Marina, e comodità del luogo, 
diverso da quello di Auacapri , ove vi si dove\,i ascendere 
carpone , come seguita ad essere la strada tuttavia. St può 
almeno nel dubbio qual sia stato il primo ad essere abi< 
tato dedursene conseguenza , dunque la Chiesa di Aiiaca- 
pri è liliale , perchè nata da quc.la di Capri? Si dovrebbe 
provare , che quanto i Capritani passarono ad abitare la 
Terra di Auacapri, esisteva la Chiesa Parrocchiale in Ca- 
pri , di cui essi erano parte , con qualche altra cosa di 
più , riguardante tale assunto , c dopo, si dovrebbe ritor- 
nare allo articolo , cioè se prima del Sinodo , era da qual- 
che dritto obbligato il Clero Anacapritano ad iutervenire 
alle processioni in Capri , onde conchiudere , che per quel- 
lo , e non pel Sinodo, che trae la ragione della Cattedra- 
lilà , lo stesso v' interveniva. 

Finalmente due sono gli argomenti , a quali deve ce- 
dere il Capitolo, c Clero della Collegiata suddetta di Ca- 
pii, onde persuadersi, che la Matricità ora gettata in ma- 
re quii angora della speranza a perdizione del Clero di 
Anacapri non ha luogo a sostenere il suo assunto , 1’ uno è 
dello Eminentissimo , e dottissimo Porporato de Luca (i) in 
terminis termininti/ju3 -, 1’ altro è il decreto della S. Congre- 
gazione del 1753 ( 3 ) , che stato nella presente questione 
nè pure può formare. 

A motivo di risparmiare la pena a chi legge di dover 
riscontrare la dottrina del citato scrittore la trascriviamo 


(i) Lib. 5 Par, a de Praeminen. Disc, XHI. n. 8. 
(a) Fol, 9 5 cit. yol. docum. 

6 i 



12ì4 


ùccoaie è annotata , in Cbaaianen. PratemiiteiUiarum. Ubi 
efenim agatur de Eccltsiit , ut respective Cierit , et populis » 
t<ere , et materialiler separotit , cum iitfersccutione agrorum , 
seu campestris territorii, adeo ut naturaliter , et de facto con- 
stituant duo oppida , leu duos Pagot omnino diversos , ali/ue 
f/uaelibet Ecclesia competenti Clericorum , et ministrorum nu- 
mero ita prorita sit , ut decenter hujusnodi Juncliones sepa- 
ratim expltcare valeat , adeo ut non urgeut ratio aemuiotio- 
nnm , et factiortariac diversionis popuìi. Et tane prò divisione 
omnino responderi debeat , quamvis urgerct dieta non im. ro- 
hahilis ratio , quod non essct communio , pel toeietas omnino 
coacqualis , sed / otius dici rstereretur su ’jectipa , pel reperen- 
tialis , rathne antii/uitatìs , pel matricitalis , ac propterea di- 
risio praeju licium antù/uae , seu Matrici Ecclesiae parere!, et 
de consequenti non isstraret dieta jurit regala super divisio- 
nis liiertate , et ab quam rationem hujusmodi petitionibus an- 
nui non solet , cum eienint ex duobus molis eligi debeat minus. 
Itine proinJe magis expedire pidetur evellere rodieet , et oc- 
easiones tot scandalorum , et ineonpenientium , atque fomen- 
tum naturalis inisnicitiae, seu antipatiae inter Cleros , et po- 
pulos , bene tamen praeservando jus Eccirsi^se ss^ìtukis, jeett 
uursqvsuHu , cum aUqua honorificentia , pel signo sahjeetionit 
sing’ilis annis , pula oilationis cerei in die solemnitatis , pel 
cum olio simili signo. 

Ad id autem conferre dbserpalam receptam propositionem 
deductam ex cap. suggettuni, de decim. de qua eod. tit, do 
decim. , et pene, in omni alia materia pluries, quod scilicet, 
quando pripilegium , seu lex, quinimo etiam contractus cor- 
respxctipus traclu temporis , pel ex occidentibus ad injusti- 
tiam , iW iniquiiatem reducatur , seu alias pmrat spandala , 
et incaapenientia , quibus non de facili opportune occorri pa- 
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leat , iurte locus est rescissioni , $^l reditationi ad justitiam ^ 
aut alteri oppartunae provistoni. 

Aut vero agitar de uno, et eoderri ìoco , in (juo non con» 
gruat easdem fanctiones dividi , seu multiplicari , adeo ut non 
intrarent dictae considerafiones , sed potius aiiae in opposi* 
fum , tfuod sciiicet ita aemulationes , et diversiones popuU re* 
sultarent , vel cultus Divintis diminutionem pateretur , aut se* 
gueretur inobservantia Vaeremorualis , vel liituaìis ; sive guod% 
posHa etiam ìocorum matcriedi separatione , in singuJis Eo* 
desiis non adesset syj/ìciens numerus Glericorum , et mini* 
strorum , oc propterea Junctiones decertter explicari non pos* 
seni ; Et tane secus ; et in tumma prò sìngulorum casuunt 
particuktrilnis circumstantds , et prò euj'usliùet fucti gualdaie» 
Inter alias item Eìcclesias Parockiales Oppidi Cerchia* 
ride Au^its Dioecesis, inter guas earumgue Cieros, et populoe 
eaedem vigerti aemulationes , disputaiionem habui cor, A. C» 
Quod sciiicet curn duae adsint Ecclesiae ; Una sciiicet unti* 
guior , et matrix S. Petri ; et altera recerUisr filialis 5 . Ja* 
cobi, praetendebat Prior non solum praecedentiam , ac eiiartt 
praeemincniiam , ut ad ejus Recto rem spectaret peragere in* 
dividuas functiones ; guodgue ad ipsam accedere deòerent ii^ 
ctor, et Clèrici aherius, ut contingu in Processione Corporif 
Christi , aliisgue sirnilibus publicis , sed prokiùere possei alte* 
ri , ne campanam pulsaret in die Sabbati Sancii , priusguam 
eegueretur pulsatio suarum campartarum , ac etiam ut prò, 
ejus libito indicere posset processiones extraordinarias , et in* 
solitas , puta 'prò pluvia , vel prò screniiate , vel ex alia dé- 
votione , atcfue ad eas cogere liectorem , et Clerìcos istiiet, 
Ecclesiae, ex praerogativa matricUatis, 

Scribens itague prò ista Ecclesia S.^Jacobi, dabam mà* 
^nus victas super primis punctis , praecedentiae sciiicet, et ju* 
ris pcragendi publicas processiones, aliasgue similes /unctie^ 




mtt individuas , quae fieri dehent in Ecclesia dìgniori , ad 
^uam aline accedere tenentur ; sed (fuoaJ punc um indiccndi 
roluntarias processiones , atque ad eas cogendi hujut E' cle- 
ome Rectorem , et Clericr>s;aicebam, etiam eum sensu verUa- 
tis , quod ista esset injusla , maleque J andata praelensio, etiam 
ìxl/i Justificaretur praetensa matriciias , cujus ratione isia prae- 
emmentia , rei jurisdictio praetendebatur •, l\on palesi ctemm. 
Ecclesia matrix halere mojus jas cum Ecclesiis iìàalinut , 
quam ha .eat Ecclesia Cathedralis , et tamen , ut bahelur in 
supra allegato , Disc. 5a. Miscellan. Eccles. etiam Ecclesia 
Cat'icdralis non potest cogere Clericos Ecclcsiarum inferia- 
rum, quae de jure sunt illius subditae , ad hu^usmodi eolun- 
iarias processiones i aliasque solemnitates , ergo multo minus 
Ecclesia matrix , rei Earochialis , quamvis aìiae Ecclcsiae di- 
ci //osscnt ejus subditae in ratione territoriali , quia nempte 
intra ejus territnrium , rei fines Parocliiales sitae essent , quo- 
niam cum eis habere solum dicitur quondam praceminentiam, 
et siti erioritatem remotam , non tamen dici possimi rere , et 
propirie ejus subditae , et omnino dependentes pio aliis fun- 
ctEnibus , juxia firmata per Rot. in drersana ccr. Caccino 
inter suas dee. ai 8g , et aia6 rvpetit. dee. 55a, et 5;5 piar- 
5 ree., et adrertitur in d. tit. de Parodi, in Parmen. Dise. Hi. 

Coll’applicazione de precedenti dimostrali fatti , c leg- 
gi esposte alla trascritta dottrina può benissimo il Capìto- 
lo , e Clero della Collegiata di Capri ravvisare se gli possa 
[ competere il dritto di obbligare il Clero Anacapritano alle 
processioni. Gli ricordiamo solamente , che la questiona 
era tra il Priore della matrice , o sia più antica Chiesa di 
S. Pietro, ed il Rettore, e Clero della nnova Chiesa di S. 
Giacomo nella ste.ssa Tf.bba di Cebchiara in Diocesi di Cas- 
sano , ov’ erano , e sono le dette due Chiese Parrocchiali, 
il Clero serye per Eddomada alla cara spirituale di tutta 


Digitized by Google 



127 


qaella popolaxione , che ascende a circa i53i sotto la cara 
dello stesso, eh' è considerato come un corpo (i) , e pure 
si disse non potersi obbligare il Rettore ; e Clero di S. 
Giacomo alle volontarie processioni , ed erano /n eaatm 
Terra. Che ti trattava di processioni pubbliche nella stessa 
Terra, e Clero, alle quali era tenuta la deità Chiesa d, S. 
Giacomo eseguirle collo intervento per trovarsi in eoiient 
loco, carpare , et gente, ed altre impellenti ragioni, a qua- 
li rillettendo da Avvocalo per la difesa delia Ciiicsa lilia- 
le , o nuova di S. Ciacomoi DaZ/am manus victas super pri- 
mis punctis pia-cedentiae , che aveva l'antica Chiesa di S, 
Pietro in tutta qaella terra prima di stabilirsi la Chiesa 
di S. Giacomo , cui non assisteva obbligo di fare le pro- 
cessioni , come alla prima , che la ferra di Anacapri è di- 
versa da quella di Capri pel nume , sito, popolaeiune , am- 
ministrazione politica, ed Ecclesiastica, e Clet'o , ca-j ha 
sempre avuti , eil ha i suoi obblighi « e speeiahiieute le 
processioni pubbliche , come quella del Corpus Camini, che 
col Sinudo fu proibita farti nello stesso giorns', e qucua di 
S. Antonio di Padua Piotettore Principale di queiia terra, 
la cui solenniti non di rado avviene nello stesso di del 
Corpus Uomini , ed altre , come a suo luogo si dimostrerà. 
Che la Collegiata , e Clero di Capri contiene il numero di 
i 4 individui, con i quali pub con decenza eseguire le fun- 
zioni , e p.'ocessioni in quel luogo; egualmente la Chiesa 
Parrocchiale di S. Soda della Terra di Anacapri ha 19 Sacer- 
doti , che possono pure con decenza fare le funzioni, e 
processioni in quella Terra , sicché non mancano nè all'uno 
nè altra , Sacerdoti pel culto prrqiorzionato a luoghi. Die- 

(i) Sacco-Dizion, Qesjgrnf. Istor. del Pieg. di Nap. Tom, 
II. etc. 
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tro lali premesse , ed altre rassegnate precedentemente nel 
corso di questa scrittura se avesse avuto a scrivere ora il 
dottissimo Porporato, avrebbe in sensi di verità, e forse 
nryuf ad nauseim pazientemente ripetuto: (/uod esset 
injusta , maleque f andata praetensio, cliam uli justificare- 
tur praeti nsa motricitas eujas ratione isla praceminenlia , 
re/ jurisdictio prnetende 'atur-. Non potest etenim Ecclesia 
matrix hal.ere mi jus jus cum Kcclesiis fiUabus, quam haltcat 

Ecclesia Catheàralis eie. etc 

L’altro argomento Io presenta il Decreto emesso del- 
la Sacra Congregazione de Vescovi , e Regolari in data de 
s 8 Settembre 1753 per la stessa controversia, che trascri- 
viamo. 

In causa Capritana processionen. vertente inter Canoni- 
cos , et CapitUlum Cathedralis Civititis Caprae ex una , et 
Presiyteros- ìhrtionarios , et Clerum Parochialis Ecelesiae S. 
Sop/iiue Terrae Anaeaprearum ex altera partHus proj osila 
J^ueruni infrascripta dabia , videlicef. 

1. An Prtshytcri Portionarii Terrae Anacaprearum te- 
neantur accedere ad omnes puòlicas Processiones , tam ordi- 
narias , qitamt extraor dinarias per Episcopum indicendas in ca- t 
su , et quatenus qf/irmative ? 

a. An affi passini sub paena suspensionisl 
Sacra Congregano Eminentissimorum , et Peverendissi- 
morum S. R. E. Cardinalium Negotiis , et cansultalionihus 
Epitco! orum , et lìegulariitm praeposita , referente Eminentis- 
simo^ Domino Cardinali Landi Ponente , re mature perpensa, 
ac Parti/ius auditis in voce , et in scriptis , censuit responden. 
dum prout respondii, ac decrevit. 

Ad primum of/ìrmative juxta Decretum Episcopi anni 
a/Sa ■ e< ad alias Processiones extraordinarias indicendas prò 
causa publica. 
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Ad secundum = Af/ìrmative , et eaiaam hujusntOiti in 
.omnibus amplius non proponi mandarit. Jiomae a 8 òeptem- 
■iris 1753.. 

Ita reperii ur in Regesto Aut/iograpAo Decretorum Sa- 
eroe Congregczthni s Eptscoporum , et liegularium , quae as- 
tervanlur in Stcreleria ejusdem Sacrae Congrcgalionis. In 
yuorum Udem ec. Romae hoc die a Octoòrìs 1822. 

Bisogna , nhe mi di questo 'decreto il Capitolo, « Clo- 
ro di Capri ponga un poco mente , e rifletta, che osso 
Corpo morale fa io caoaa coaie Capitolo , e Corpo di ano 
Chiesa Catlcdrale qual' era allora queUa -di Capri , per cui 
ai diwe in causa vertente inler Canonkes , et Capitulum Crt- 
thedrtdis Civilatis Ctprttee , e non già inter Canonicos , et 
Capitili um Ecvlesiae Mairicis Civitatis Capreac , ed anche, 
-che si eresse detto inter Canonicos , et Capituium Ecclesia» 
fiathedrulis matriois , nè pure l’ avrebbe giovato , perchè la 
matricìtà si era riguardata nella Cattedralità, taia tali espres- 
aiuni non vi furono , nè vi sono. Inoltre se allora -avesse il 
Capitolo portata la qualità, e Caratteristica di Capito^) di 
Cliiesa MatAce in causa non si sarebbero elevate le due 
-questioni, che si leggono ntl suddetto decreto, le quali am 
davano direttamente a riguardare l’autorità, e potestà del 
Vescovo di Capii, vale a dire se aveva , o nò dritto di 
obbligare i Sacerdoti Porcionanti , o Be'neficiati del Clero 
-di Anacapii allo intervento delie processioni si ordinarie , 
eh' estraordinarie , che s'intimavano dallo stesso Vescovo, 
e se questo poteva ctdia sospeasione obbligarli , ma si pro- 
pose il dubbio , se il Clero di Anacapri era obbligato alle 
processioni si ordinarie si facevano dalla Matrice Chiesa 
di Capri ; che ami se gli fia riflettere nel dubbio propo- 
sto non solo di non essersi pasiato di Capitolo, di Matii- 
cilà , ma fu tale, e tanta la cireospesione, e tcrapAlosità 


I 

Digitized by Google 



zòo 


della S. Congregazione 'nel dire, taneantur ■ accedere 

\ 

ad omnes puoUcas I^rocessiones per lùpUcopum indicendas , 
che non volle spiegare dopo lo accedere, il luogo se in Ca- 
pri , o in Anacapri ; ma la questione era per lo intervento 
in Capri ? si , ma poteva , come può intendersi per quello 
si facevano in Anacapri, dietro la falsità allora si espose 
con una fede, colia qua. e (i) si fece intendere essere qua- 
si uno stesso luogo, e Comune per vicinanza. Ma ripiglia 
il Capitolo ; il -Vescovo aveva il dritto di obbligarli alla e- 
sedizione , perciò i dubbii proposti sembrano riguardare 
la Cattedra, éd il- Vescovo. Vaierebbe la difficolta, quan- 
do si avesse premessa una qualche geneiale, o particolare 
proposiziono a dimostrare, che ciò si faceva» era' per 
dritto di Matricità , e non di Cattedralità per cui gli di- 
ciamo col Giureconsulto Paolo (a''; che cum in verLis , nuU 
la est amuigiiitas , non dehet admitti voluntatis quaestio. 
Quindi essendosi egli come Capitolo Cattedrale presentato 
in Sacra Congregazione a sostenere lo intervento del Clero 
Anaenpritano , e non fu affatto nè Esso , nè la matricità 
ne dubbii proposta , ma solo Pautorità del V«covo ad ob- 
bligarlo allo intervento delle processioni si ordinàrie , che 
eslr ordinarie, che dallo stesso s’ intimavano, e non es- 
sendovi più la Cattedra, ed, il Vescovo in Capri, ma in 
Som nto , è terminata dunque la ragione per la quale fa 
data r affermativa al primo, e secondo articolo della Pro- 
cessione Capritana. 

Ed in line il dubbio fu, se i Sacerdoti Porzionarii delia 
Terra di Anacapri erano tenuti a far parte nelle processioni 
tanto ordinarie , eh’ estraordinario s’ intimavano dal Vescovou. 


(i) Fol. 65 rot. de docum. 

(a) In leg. a5 ff. de legai. 5. 



Or nella Terra .di Aaacapri.i Sacerdoti Qo.mpoaenti il Clero 
di quella uoica Parrocchia di.S. Sofìa non. 9oao porzionarii 
per non dividersi iresauna specie di massa nè animalQi'm- 
,te (i)t e molto meno,, ritengono henefìcii Ecclesiasfici , o 
^alcoli 1 ed i loro emolumeuti sono limosine di messe, che 
^li vengono quotidianamente da Fedeli date a ciascun lu* 
dividuo in particolare, quelli dell* esequie, che Bell’atto 
gli vengono distribuiti. Tali porzionarj , o BcneiiciaLi iu 
Essa non vi sono, per cui a vero, e scrnpoloso dire questo 
dubbio, e quesito non era, n’è. applicabile a detto Clero, 
.cbc^nell’ anno 1 7,1:8 dietro gli; alti della santa Visita segui- 
rla nel 1712 ; vale a dire aiei,aoui prima (, he Ja pensata ) 
si fece una unione di ire pieqolissUni Henefìcii. , siano 
j)ellanie, V una sotto il titolo, del SS. , .Croc.efìsao l’altra 
;di Santa Maria Maddalena, e la terza dì Santa Maria «Suo- 
eurre Jìl/scrìs di tenuissime rendite annuali ( che si taccia- 
no .per non promuovere risa }, quali tassativamente erano 
.sottoposte ad obblighi di celebrazioni di messe. Questi be- 
jaefìcii con la ridetia limosina, di mesae fu assegnata, e da- 
,ta .iutbstiutameote ad obbligo di tutto il Qero Anacapr;- 
tano , a scaltro concertato motivo di cosi qualifìcarlo in se- 
guito col titolo di Bsnefìciato , e Partecipante ; onde cosi 
chiamarlo a se più obbligato , e suggetto ; come di fatti 
.avvenne poco dopo nella lite ; dapioiecbè una dell’ eccezio- 
ni si proposero fu quella di essere i Sacerdoti della Pa2> 
rocebia di S. Sofìa della. Terra di Anacapri Bcoefìciati. 
.Uopo pero era , ed è , di rivolgere gli occhi al decreto di 
.tmioue , e collazione di detti Benefìcu (a) onde rimarcare 
.considerevoli cose. E prima la causa , per la quale si feo^ 


(»} Foi. io 4 a. 124.. • 

(a) Fo/. 11.4 a lao fit. docum.~ 
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la suddetta anione , e collazione , che fu appunto la con* 

, siderazione del numero de Sacrrduti nella l'arrocchia di 
S. Sulla nella Terra di Anacapri , la considerazione della 
totale mancanza di rendite, frutti, e limosine,per cui non 
potevano vivere ; la considerazione delle tante diverse , o 
gravi obbligazioni gli assistevano in qnella loro Chiesa 
Tarrocchiale ; e la considerazione della trascmagginc , ed 
allontanam'‘nto de Sacerdoti da Essa Parrocchia col sica* 
ro detrimento del Culto Divino ; cosi si unirono , e confe- 
rino i detti tre piccoli Benelicii. 

Ma ammesta per poco la ipotesi , che avessero merita- 
to tal nome qual prò allora pel Vescovo , e Capitolo di 
Capri 7 il fine pel quale se gli conferirono detti Benelicii , 
fu tutto diverso , anzi in opposizione con quello , al quale 
Essi lo volevano estendere , cioè per le gravi obbligazioni 
sostenevano nella loro Chiesa , e poi li volevano sottopori 
t'e ad altre obbligazioni in Chiesa diversa; 1 detti non era- 
no di spettanza del Capitolo , e Clero , ma ad altri appar- 
tenevano per fondazione, e moltomeno dritto aicnno su di 
essi vantava , pel qnale avesse potuto chiamare in ta!o 
collazione a qualche obbligazione il Clero r Essi non foro- 
no dati coll' obbligo di dover intervenire olle piccessioni 
in Capri , come maliziosamente si fece per dargli titolo di 
Beneficiati , e Partecipanti, ma per i grandi obb igbi , a 
fatiche sostenevano nella loro Parrocchia , come parte di 
essi vi leggono 'nel decreto. I Sacerdoti del Clero Anaca- 
pritano non si obbligarono allora colla loro domanda se 
gli fece fare alla ofliciatnra , e processioni nella Chiesa di 
Capri , per cui avesse potuto aver luogo la proposta ecce- 
zione , ma si obbligarono , ed offerirono a quanto è o- 
■presso ia detto decreto ad esegnire nella loro Parrocchia 
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■di Anacaprì (i). Non ri parlò nel ridetto citato decreto di 
unione , e collazione d' intervento alle processioni in Ca- 
pri, giaccbè non ancora avevano incominciate le pretensio* 
ni , e litigii pel detto intervento , essendo esse princi- 
piate nel 1753, vale a dire i 5 anni dopo tal nnione, e col- 
lazione , qnantnnqne si erano esse fissate col sinodo gii 
circa 70 anni prima. Ciò viene anche vie piu a provare il 
nostro dimostrato assnnto , cioè, che dal iG'fS epoca della 
celebrazione del Sinodo fino al 1730, o 1733 le dette con- 
atituzioni Sinodali Capritane non ebbero alcuna esecn- 
«ione , ni se ne tenne conto, nè imposero alcun obbliga 
in tal tango periodo al Clero. Sicché anche quando gli a- 
vesse potato competere tal nome di Beneficiato non era a- 
stretto, ed obbligato ad intervenirvi, ma ad adempiere a 
quelle obbligazioni teneva , ed alle nuove , a cui si assog- 
gettava nella Chiesa di Santa Sofia di Anaoapri , e noa 
mai a quella di Capri, e se allora per poco si avesse lat- 
to parola, che tali Beneficii se gli conferivano pel suddet- 
to intervento, anche allora il Clero avrebbe rinunciata 
non solo que’ tre piccoli beneficii , ma qualunque pinguis- 
sima Abbadia pel calcolo, che sempre fa di non essere pro- 
porzionito qualunque siasi compenso, e vantaggio a sicu- 
ro di scapito, e danno della propria salate, peri sudori, e 
raffreddori inevitabili cause di costipi pel serio trapazzo • 
c lungo camino, il quale una fiata si pretendeva bre- 
ve (a) colla fede, che si fece formare, altra fiata Ina- 
go ( 3 ) per la commutazione della celebrazione delle mes- 
te de Beneficii da Capri in Ànacapri ob distastiah Civita- 

(1) Fol. ii 5 a 116 cit. docttm, 

(a) FoL 63 vai. de docum. 

( 3 ) Fd. 118 ùkm^ 
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Vis AB HAC TeEBA, AsACAPneAGATM POI® TKA:SS£ATCU OERD5 ]V|lA« 
5 AAUM dictorum irium Bene^iorum. 

Esaminata qnintli sotto tatti gli aspetti la opposta 
Matricità dal Capitolo , e Clero di Capri ; chiaro si è fat- 
to conoscere , <die non può alla loro Chiesa cooip tere U 
stessa; siccome per i secoli trasandati mai gli è coarena- 
to tal titolo, e molto meno si è usalo: e poicchè le ragioni» 
colle quali (^li 8* impegna, e sforza affiancarla, aftlu di dar- 
le la gravità , e Grandezza di Matrice , non vengono , cbo 
da un guasto fonte qaal’ è il ^aodo , che fu un atto Ve* 
scovile non approvato , e nella esecnzione violento ; in lo 
•gale conseguenza estinto il Vescovo perpetuamente nel 
lurrgo, restane estiati anche perpetuamente i suoi atti, e 
.determinazioni tanto vie piu» quanto sono proscritti, ed in- 
detti dalle leggi , come abbiamo ne precedenti capi dimo> 
strato. La ragione di Matricità solo gli' poteva, convenire 
per quella della cattedralità , or questa è distratta cosi, 
nè pure per la stessa gli pnò competere , ravvisandola 
nelle, dimostraàonx del segoeute capo quinta 





r 
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C A 3P O 

Se gli dimoslra, che nelle soppressioni, 
ed incorporazioni delle. Chiese , i dril~ 
ii , e prerogative delle soppresse passa- 
no a quelle , cui sono incorporate. : 

f } . t . .. ,i ^ ' ■. ) 

Prima di dar principio allo esame di questo rapo J'ri> 
putiamo cosa necessaria snpplicare.la innata bontà, e pa- 
zienza de^li Emisentissimi , e Reybccxdissimi Principi deli a 
S. R. C. a non tacciarci per impertinente, e temerario, se 
da noi si sono passate , e si passano a scrivere' dottrine 
,pnr troppo note , e risapute da Essi Dottissimi' spettabili 
Porporati , che tutto di con ammirabile penetrazione , ed e- 
le;;anza dimostrano nello loro decisioni ; impeteiocché ci 
protestammo fin da principio , che il line di tal nostro e- 
sposto era , ed è diretto a far conoscere al Capitolo , e 
Clero della Collegiata di Capri , che se in questa causa 
non gli assiste dritto , e ragione ( se non c' inganniamo )', 
e perché i fatti , le leggi, e decisioni si Civili, che Ec- 
clesiastiche gli sono contrarie. E perchè ecritas pracm'Uur ; 
sed non opprimitur , perciò abbiamo curato svilnppare , ed 
esaminare la cosa sotto tutti quegli aspetti , per i quali 
ai poteva vedere da esso , e presentarsi alla decisione , sot- 
to la quale al presente trovasi la questione , cose , che 
per necessità, non per volontà ci hanno tirato alla prolis- 
sità, laddove , ripetiamo, se si avesse fatta la vicendevo- 
le comunicazione , delle pretensioni , e dritti ci avrebbero 
naturalmente portati alla lacconicitù col farti evitare la 

ha . 
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naasea, e la esposizione di tanti fatti , e dottiine, forse 
inutili nella questione ridotta a brevi termini. 

Quindi siccome tal dritto non competeva al Capitolo, 
e Clero di Capri prima , die sotto il solo titolo de oppres- 
tioniòus , che si veniva ad arrecare per la lontananza, in- 
comodo , spesa , ed altri incalcolabili inconvenieuti al Cle- 
ro Anacapritano , al quale finalmente convenne cedere , e 
pel Vescovo era alla Chiesa di Capri , e pel Capitolo, elio 
era della Cattedrale , cui il Clero si trovava soggetto , e 
sottoposto ; ora che tale più non è colla totale soppressio- 
ne di quella Cattedra , cosi cerca rivendicare i suoi drit- 
ti, e liberarsi dalla servitù personale; per cui giova far- 
gli anche conoscere cosa porta seco la totale perpetua sop- 
pressioue. 

11 dotto citalo Pitouio (i) nella causa tra il Capitola 
di Penne con quello di Atri per la unione fatta di quella 
due Chiese, che tratta nella sua nona discettazione par- 
tendo da ciò , che trovasi stabilito nel dritto Ecclesiastico 
colla sua metodica penna nota la triplice differenza nella 
unione dello Chiese ; ad </uod assee/uendum , et prò toUen- 
dis aeijuieocis praemiltebam , quod in jure nastro uniones 
Ecclesiarum in triplici differentia contingunt , quorum prima 
est accessoria , et sutjectiva , ubi videlicet Ecclesii inferior 
alteri mujori sub/icitur , et incorporatur t et hoc casti hujus- 
modi Ecclesia sic unita perdit suas praerogalieas , easque ae- 
quirii , quae reperiuntur in Ecclesia principali , cui unita 
est. Seconda dicitur unio promiscua , seu iucorporatira , ubi 
tcilicet una Ecclesia non unitur alteri accessorie ; sed ambae 
iimul , et aeque principaliter incarjsorantur , ita ut de duabus 
Ecclesia una duninxat tffdrmelur, et in unum corpus coale- 

Discept. Eccles. 9 n. 5. 
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Seat, et in hi'c unione cómmi’seentar , et communicantur ad' 
invicem jura , praeio^ativae ,et privilegia utriusque", Tèrtia de» 
mum nnio est illa , quae nuncu/jatur simpliciter aeqiie priiiJ 
I quando scilicet dtiae Ecclesiae uniuntur quoaU trae» 
ìatum duntax'it , ut ille sii utriusque Ecclesiae Caput , et 
gultcrnator-, et in isto casa nulla fk confusio ; et incorpora» 
tio inter Ecclesias sic unitas circa jitra , privilegia , et prave» 
minentias \ sed quaeliòet in prima evo honore ,et statu comer- 
vatur, ita declaranclo materia m i et omnes relato's tres casus 
distinguendo, docuii Glos. celeberrima iu cap. hovit. in ver» 
b. uniendo ne sede vacante , et in cadi òt tèOipoN's qualitas 
i6 q. i»etc. etc. . 

, Ed anche con-Iui>in tal gatsa il Porporato de Loca (i) 
nc fcoe/marcare la differenza colla- seguente divisione: U» 
nionù • quoi/ue jure praxis docet in uno- traviato ^ vel Episca» 
po plurium Ecclesiarum , vel MetropolUicarum',' seu eti-:rn. 
Colle giutariim Ecclesiarum possessionem^ , ac aarn nistrat$o» 
7iem\ ideoque duplicùcr' conìingere solet •, vel scilicèt acciden» 
tahter in ea persona tantum èx quaddm particùlari com» 
mendatione , ipsarum Ecclesiarum statu -in niliilo- immutato. ' 
Vel ex perpetua unione, quae tri'plex esse solet Primo 
scilicet unitive , adout arnbae coacqualiter ad unani vonstituen» 
dam jure confusionis concurrant ; Secando accessorie ; vel sub» 
jective , quando una alteri ita uni Hiir -, * ut própriam nàtii^ 
Tarn , ac cssenliam amUtat pfiutque pars , atipie' ‘ 'me morum 
ejus , cui J'ucia est unici', Et-tertio 'acque prìncìpalitèr Jure 
coaequalì , cujuslióet' natuta , ' vel s(atU''non immutatis, * * 

Premessa tal Canonica differenza nella unione dello 
Chiese, ed in forza dtella 'citata Bolla de uiilioYi Ehminkae 
vineae di S. Sastita’-PiO Papa VII. , 'che Iddio sèmpre 'alla 

(i) Misceli. Eccle*. Disc. x'n, et seqq.' 

h 3 
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•n» Giiesa conservi > essendoti anita la Chiesa di Capri a 
quella di Sorrento I e dqopo^ che conosca ia che maniera 
aia stata la stessa unita dalle parole della medesima Bella, 
che sono le seguenti i Eedesiat pero Epiecopales MJtsalu- 
irensem , J'iccn , et Capriionam ^ cotu paciintes , nsBmv't^ 
ti/jtjpitiMLVus ; earunuftte Cìpitatet , tolumqae Dioeestinum Ttr^ 
ritorium Archiepiscopali Surfentintnsi unimus, et assignamiis. 
Non si legge nella suddetta Bolla di cieconscrizioiie, e propria^ , 
mente nelle notate parole, incorporam’ss , e mjlto tisico «e. 
i/ue prinoipaliter incorporamus asf/idmus , atinedimus eie . . a 
nò tampoco ae^ue principalis un/muf .. ma pirla di tulilA 
perpetua , ed assoluta sup^.ressione , anione , od assegna* 
rione perpetuo supprimiatus, .... unimut, et assignamun 
ed a quale Chiesa viene quella di Capri colle altre due 
unita, ed assegnata? .i.d una Chiesa più antica , degna, e 
maggiore qual' è 1* Arcivescovile Mptropulitaua di Sorrento; 
per cui mia tale perpetoa suppreasioue delle Chiese di Mas* 
aalubrense , Vico Equense , e Capri, ed unione , ed asse* 
giioziona fatlaiie alla Sorrentina è una unione occessorit , 
o sia sui/ectipa, che ioevitahUmente tira seco il totale cim* 
hiamento della sua natura, ed essenza, e diviene pirte; e 
membro. di quella, eni è untla: ed in cousegnenza : Eccle- 
sia. injerior suljectipe unita alteri ma/ori perdit suat praero- 
galh'os, et act/uirit illìs Ecclesiae prineipalis , cui est unda,^ 
Da tali regole Canoniche non dissentiscono quelle deh 
la Giurispradenza Civile , che in tutte le cause di snppres* 
aionc, unione , tiene fissata una costantissima generale mas* 
sima, che Principali extincto, esc ing aitar occessorium , e la 
ragione sembra additarla Ulpiano (i) collo averein tal gui- 
sa determinato Cum prineipalis causa non consistai , plsr 


(i) In leg. df Beg- Jurit- 
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r'umqiie nec ea quidem,quae serfuuntur locum habent-, e eoa 
«ensi piu chiari il Giurec- Cojo (i): hum qnae accessnrtum 
locum o'jllncrU cxtinguunlur , cuti prlnci/ialcs rea pcremptae 
fuerint. Non può quindi affatto mettersi io questio.ie , che la 
perpetua suppressioire della suddetta Chiesa Cattedrali di 
Capri , e la unione fattane alla Chiesa Arcivescovile di Sor- 
rento , fu accessoria , o subjeotiva , la qoale a d;r de Le- 
gisti Scrittori, opera, che unum benefiaum su/ijieintur al- 
teri , tamquam Principaliori ; p ;r cui Io erudito Garcia , do- 
po di aver spiegato le ridette tre diverse specie di uoio- 
dì (a), passando a svilupparle in questa glissa si espresse; 
'tlicendum est quod unto unius òeneji ii fuct i alteri accesso- 
rie , operotur extinctionem , et suppressionem nominis , et ti- 
toli benefica uniti ; ila ut amplius ùene/ictum dici n on pos- 
sit , sed jUdic Uur ut praedium ej ts , cujus bit unto; quindi 
è, che a norma dell' espressioni notate della suddetta Bol- 
la di circonscrizione, cioè Ecclesias vero Episcopales M issa- 
ìubremem , yican , et Capritanam , ac/u vaca m/e r rmnsvrm 
tappnssassvs ; earumque Civitates , totumque Oioeeesanurn Ter- 
ritorium Archiepiscop li Surrentinensi irmitus , bc Assiax-t- 
uva ; tutte le suddette Chiese colle Chiese delle loro ex 
Diocesi sono tante Parrosxhie della vera matrice Chiesa 
Arcivescovile di Sorrento , cui sono state unite , e perpe- 
^tuamente incorporate , ed i Sacerdoti di esse di qualunque 

t 

■ (i) Leg. 3 jy. de pecul. legalo. 1 ■ 

Primo modo fit unto , ut ex duoòus ien^ficiis , sete 
Eeelesiis , unum Jlat secando modo fit unto , ut una Eccle^ 
sia alteri suhjiciaiar ^ seu unum òcricficium alteri accessoria 
Tertio fit unto duorum òeneficiorum , seu Kcclesiarum in>fi- 
ccm , aeqae principaUter, lu tract. de beaeiìciij cap. a 
unione^ 




grado , e digniti liano , derono estere subordinati , e di^ 
peudendi da quella oò implicantiam ( come da suo pari ri* 
flette il Cardinal de Luca ) (i) ne caput aliquo carpari^ 
membra tit in/èrior , mi minus dignum- 11 volere il Capito» 
lo , e Clero della Collegiata di Capri tenere a se snggetto, 
subordinato , e dipendente il Clero Anacapiitauo sotto 
diversi miniati colori , sembra , che ad un corpo vuol mo- 
struosamente affiggere due Capi, e ribellandusi dal nume- 
ro delle parti cerca farsi tutto. Ciò è cu.'itro i sarti piin- 
cipii della natura , e dell’ ordine Celeste , Terrestre , ei^ 
Infernale. 

Gli oscuri colori , con i quali ba voluto coprire 4 
Lianco della veriti il Capitolo, e Clero della detta Collo- 
giata co’ nomi di uso , antico solito , consuetudine , e M» 
tricitii non bastava, e basta asserirlo , ma lo doveva , • 
deve provare con documenti estratti da pubblici, e non 
sospetti Arebivii, secondo il rapportato Pitonio (a) : quoniam 
in primis omnia jura , ex quii/us confi iri praetsndUar con» 
suetudo immetnorabilis , risa J'itcrunt inf irmia nipote ex» 
iracta , vfi ex aliis copiit , rei aliunde , quam ex aliquo pa- 
nico Archivio , proptereaque inefTicacia ad proiotionem tjUs» 
slem consuetudinit rersarUis arca jus eligendi , ut in specie 
respondit Rot. decision. i8i numer. a corain. Emerix jun. 
et in Ulerden. jaria mulctandi super negotio principali aS 
Jannarii 1703 SS. rainus cura seqq. coram boti. rarm. iVIuto, 
et iu alia Ulerden. distributionuin 5 Maii 170J SS. absque 
co quod. Doveva , e deve dimostrare , che prima della fi- 
ne del secolo nono , epoca , in coi fu consrgrato il primo 
.Vescovo in Capri era. un tal uso , antico solito , consueto- 


- (i) In summa de praemùnent. num. is. 
(a) Diseept. 159 n. 5 . 
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dine d'ioterTenire alle dette procesiioni il Clero di Anacapri, 
e che presso il Capitolo, e Clero risedeva un tal dritto 
sa di quello, o per effetto di aso , e cousueludine ; o di 
Mrti'icità. Ma quando non gli riuscì , nè gli riesce ciò pro- 
vare, almeno dimostri tal dritto o di aso, e consuetudi- 
ne ; o di rMatricità dal secolo decimo lino al secolo deci- 
musesto, vale a dire Uno al i64u epoca del Sinodo. Ci^ 
uè pure ha potuto , e può provare , per la gran verità , 
che an tal uso, consaetudine non vi fu mai , siccome non 
intervenne mai il Clero suddetto alle processioni in Capri. 
Che se egli intende provare 1’ uso , 1’ antioo solito , la con- 
suetudine , la Matricità col Sinodo , potrà provarne lo sta- 
bilimento di quelle dallo stesso, ma non mica 1' antichità 
p ima del detto. In conseguenea un tale obbligo nacque 
dalla potenza, ed autorità del Vescovo nella maniera, che 
si espose, per cui è dritto di Cattedra, e non di oso, con- 
anetudine , e matricità; la Cattedra è soppressa , il Vescovo 
più non vi è , un dritto, e obbligazione' è iiaita ed estinto. 

Lasciando tanti altri argomenti nascienti da preceden- 
ti esposti fatti, e capi dimustrati , ravvisandosi troppo su- 
periormente dagli Eminentissimi , e Reverendissimi Prin- 
cipi , che devono giudicare assai piu di quello si potrebbe 
da noi rimpastare , ed umiliare : facciamo solo riflettere al 
Capitolo , e Clero di Capti , che tali nomi di uso , antico 
solito , consuetudine , e Matricità sono vocaboli nuovi , che 
cercano dedurre dall’ antichità del Sinodo, che fu, ed è 
un atto Vescovile, e non già mero Capitolare, o "di ma- 
trice , il quale cessò colla soppressione della Cattedra, giu- 
sta r esposte dottrine , non volendo far marcare , che ver- 
rebbero in opposizione colie constituzioni Sinodali Sorren- 
tine in moltissime cose , a quali i Cleri tutti delle sop- 
presse Diocesi devono sottoporsi , ed anche per tal ra- 
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gione non deve tenersene conto. Quello poi , che in alti- 
ino cliiomienio a considerazione del Capitolo , e Clero di 
Capri si è il decreto della Sagra Congiegazioue sul ineri- 
to di questa . stessa causa proferito nel di a 8 Settembre 
1733 essendo sicuri, che attenta la tna iastituzioiic pur 
troppo, se ne persuaderà, lu esso i dabbj , e proposizioni, 
che si elevano non riguardano l'uso, 1 ’ anlieo solilo, la 
consuetudine, la Matricilà , il Laudo, la Croce , dello qua- 
li cose non si fa affatto menzione, e paiola, ina si parla 
di obbedienza del Qlero alle dotermibazioni del Vescovo , 
cd in caso di mancanza a non Intervenire , sa potava ob- 
bligarli con pene di sospensione. . Fissate dunque le Proces- 
sioni, e quota de Funerali col'Sinodo, sostenute in segni- 
lo a viva forza cidle autorità Episcopali , ed in tal guisa 
trattate , e decise dalla S. ICim^regazione non si ravvisa a 
pieno meriggio , dia tal obbligo servile era in oòsfi/uium 
Cmliedrae , e non già in obsttfuiujn Dei , atU Sjnetorum e/as 
ed essendo ora distrutta la Cattedra , è restata anche di- 
etriitta la obbligazione dello intervento del Clero Anacipri- 
tano di portarsi a prestare la obbedienza ognuno colla sna 
candela di cera bianca ad offerta del Vescovo nel di di 
S. Costanzo , ed a far più corona al Vescovo nel di del 
Corpus Domini. Sicché conchiadiamo col citato Giurrcon- 
zulto, che cam principalis causa non 'consistat , pìerumquc 
nec ea quidem , quae locutn haheni -, avendo altre pur trop- 
po gravi obbligazioni . i) Clero Anacapritano , che gli pre^* 
znano sopra , siccome se gli ricorda in questo ultimo capo 
quinto. 


Digitized by Gopgle 



i 


C 3P O IT* 

Se gU dimostra cosa irregolare , ed in~ 
giusta il volersi sottoporre il Clero A- 
nacapritar.o alle leggi di più Madri , 
e non più di una. 

E fuor di dubbio, che tallo ciò, che dalle leggi si 
dispone , ha per oggetto^l’ utile , vantaggio , c comodo de 
Cittadini ; e ciò , che olla suddetta ragion di dritto , ed 
equità si oppone col disvantaggio , ed incomodo di essi 
non solo non deve tenersene conto , ed attendere , ma bea 
anche sbandirsi ogni più importabile interpetrazione ad 
incomodo de medesimi, perchè sempre contraria alla intrin- 
seca ragion di esse; cosi egregiamente dispose il Giure- 
consulto Modestìno (i) : XuUa jaris ratij , aut aequiiatU 
benigni fts p Uitur, ut quae salubriter prò utili! ate hominiim 
introducuntur , ea nas duriore inierpetratione cantra ipsorurn 
commodunt producaniut ad severitatem ■■ cosi pure espresse 
il Giureconsulto Paolo (a): in omnibus quidem , m/xime 
tamen in jure , equitas speclanda est : tantoché anche nel 
le cose dubbie si prescrive a" doversi tener presente , e 
scrupolosamente praticata la equità ; cosi il Giureconsulto 
Ulpiano (5) ! Sem/jcr in obscuris , quod minimum est scqui~ 
mur , e Io stesso (j): Semper in dubiis, benigniora praefi- 

(i) L. /f. de ieg. et lanoa- consuet. 

(a) In leg- Q ff. de reg. jaris. ' 

(5) In leg. 9 Jj. de n-g. Juris. 

(4) In eod. , . '■ 
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renda suni-. E lolmp. Giiwliiiiano (0 ntUo «tlo.cb’ esorti, 
prescrisse : Nemini putamus , esse amóiguum , (fuod sentimus; 
tt quod humaniortm senlentiam , prò duriore eJigimus. Lo 
leggi dunque han sempre gelosamente prescritto doversi 
mandare ad esecuzione quello , eh’ c più giusto, ed equo, 
e viepiù apporla utile , e comodo a Cittadini. 

Esamini un poco iu grazia il Capitolb , e Clero della 
Collegiata di Capri qual utile , vantaggio , c comodo potè- 
▼a , e possa riportare Io intervento del Clero Anacaprilauo 
alle due Processioni in Capri ? E’ inutile ripetere qui qual 
sia r utile , il comodo , e vantaggio ai spirituale , che tem- 
porale si riporta ù dagli uni, che dagli altri per lo inter- 
vento del suddetto Clero alle due Processioni, avendolo 
appieno rassegnalo nel iìue del quarto capo di questa 
tcrittnra , quali furono appunto gl’ interessi , i gravissimi 
incomodi , e disaggi , le animos ità , gli odii , le verbali 
offese scambievoli , ed i peccati. Sicché nessuno di essi ; 
che anzi 1’ opposto si rinviene nella ragione della legge 
Sinodale ( che Unì colla Cattedra ) pel detto intervento. 
Se alcuno libero da qualunque prevenzione , si facesse se- 
riamente a considerare in tali religiosi atti la predomina- 
tricc prrtenzione de primi , e là ostinata riluttanza de se- 
condi , che contro loro volontà vi si sono portati , inevita- 
bilmente vi ritrova materia di peccato , senza dir altro 
per vietarcelo la moderazione, la penna, e ahi legge. E 
perchè questo pel passato ? Ma passiamo avanti , non es- 
tendo questo lo assunto. 

Se r utile , il comodo,* e vantaggio spirituale, e tem- 
porale non vi è : dov’ è stato , e potrebbe esservi ancora 
la equità , e la giustizia in dover servire tre Madri ì 1 Sa- 


(0 Lcg. 8 Cod. tjui Lonis xarf. pvss. 
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cordoli componenti detto Clero tono tutt* incardinati olla 
nnìca Parrocchia di Sofia della Terra di Anacapri , ed 

ordinati per «ervire quella loro Chiesa Madre, nella cui 
caia hanno tratta origine, o come tali sono obbligati, e 
gravati in essa dalle seguenti funzioni nei corso dello anno , 
propriamente. 


GIORNI 

Ne Quau n RCCiTA IL Maruriao caue laodi castasdosi il 
FoiMO, SECoeno Vespuo, e Messa. 

Nel di della Ciroonciaione del Signore = nel di del 
SS. Nome di Gesù = nel di dello sponsalizio della B. Ver- 
gine Maria — nel di della Purificazione — nel di di S. 
Mattia Apostolo nel di dello Arcangelo Gabriello =3 nel 
di di S. Giuseppe =: nel di de’ dolori di Maria Vergine =3 
nel dì della SS. Annunciata 33 ne tre di della settimana 
Santa gli ofùcii — ne tre di festivi di Pasqua di Resur- 
rezione 33 nel di do’ SS. Apostoli Filippo , c Giacomo 33 
nel di della invenzione della Santa Croce — nel di deli’ 
Apparizione di S. Michele Arcangelo =3 ne due precedenti 
di, e ne tre seguenti della Pentecoste 33 nel di di S. An- 
tonio di Padua Protettore di quella Terra = negli otto 
giorni della ottava del Corpus Domini colla esposizione del 
SS. Sagramento per tutto il corso del giorno 33 nel di de* 
Ss. Apostoli Pietro , e Paolo =: noi di della Visitazione 
della SS. Vergine Maria 33 nel di della dedicazione della 
Chiesa di S. Sofia 33 nel di della SS Vergine sotto il ti- 
tolo del Carmine 33 nel di di S. Giacomo Apostolo 33 nel 
di di S. Maria della neve 33 nel di della Trasllgnrazione 
del Siguore ^ nel di dell’ Awanzione della SS. Vergine 33 
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nel dì di s. Bartolomeo Apostolo tr nel di deìla \ativili 
della SS. Verdine rr nel di del nome SS. di Maria Ver- 
gine — nel di della esaltazione della S. Croce — nel di 
di S. Matteo Apostolo ::z: nel dì di S. Maria della Merce- 
de ::z nel di della dedicazione di S. Michele Arcangelo — 
nel di del SS. Rosario — nel dì de SS. Angeli Custodi — 
nel di dì S. Raffaele Arcangelo — nel di de SS. Apostoli 
' Simone , e Giuda = nel di di tuU' i Santi = nel di del- 
la Commemorazione de morti rz nel di del l’atrocinio del- 
la SS. Vergine .Maria zz nel di della Presentazione di Ma- 
ria SS. = nel di di S. Andrea Apostolo = nel di d Ila 
Concezione di Maria SS. — nel di di S. Tommaso Aposto- 
lo nel di della Nati'.ità del Signore zz nel di di S. Gio- 
vanni Apostolo, ed Evangelista =: nel di de Santi Inno- 
centi zz nel di dell’ Ascensione del Signore zz nel di del- 
la SS; Trinità. 

; ■ Ha questi altri seguenti obblighi :z: In tutte le Doificniche 
è tenuto la mattina recitare la ora di terza con messa can- 
tata , o solenne , e secondo il rito di prima , o seconda 
Classe; il giorno al vespro cantalo, o letto giusta il rito, 

( e dopo alla Litania della SS. Vergine, Esposizio.ne , e Be- 
nedizione del SS. Sagramenlo zz 'In tutt’i Venerdì di 
Marzo al Misererà cantata , coroncina , Esposizione , e 
Benedizione zz Nel dì delle Ceneri alla Messa cantata ,cd. 
altre funzioni occorrenti zz Ad i quattro Passi! , ed alle 
altre funzioni ne tre ultimi giorni, giusta la Rubrica ~ 
Ne tre giorni delle Quarantore la mattina alla messa so- 
lenne , la sera a cantar compieta, ed alla Benedizione del 
SS. zz Alla novena di N’alale , cd in essa la sera a cantar 
compieta , alla Esposizione del SS. , ed alla b riedizione zz 
Alla novena di Pentecoste, ed in essa anche compieta can- 
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lata, all'Inno «lei Veni Creator Spiritus, alla coroncina, 
Esposizione del SS. , e Benedizione. 

Ha poi le seguenti Processioni — In ogni prima Do- 
menica di ciascun mese culla statua della SS. Vergine 
la ogni terza Domenica di mese col SS. Sacramento =: Nel 
di di S. Antonio di Padua Principale Protetlura di detta 
Terra colla statua di esso Santo = Nel di del Corpus Do- 
mini (t) col SA = Nella Domenica dentro la ottava 
Nel di della ottava Nel di della Festivitì del SS. Uosa- 
rio colla statua della SS. Vergine Maria Nel di di S. 
Marco Evangelista colla statua di detto Santo = Ne tre 
d.i delle K >gazioni con meste convantuali ~ Nel di di S. 
Anna Protettrice meno principale colla sua statua = Nel 
di della Puriilcazione eolia statua di Maria SA =: E finalmen- 
te nel di deir A s s unzione di Maria SS. colla sua statua. 

Questi sono i non pochi obblighi , a servizj , che sen- 
za prebenla, partecipazione, o emolumento, deve presta- 
re il Clero di Anacapri alla sua Madre Chiesa Parrocchiale 
di S S ) .ia in quella Terra , che ha sempre per sna scru- 
polosi esattezza voluto tenere un ordine di funzioni in Es- 
sa a guisa di Collegiata , avendovi tenuto cretto anche il 
Trono in tutto il tempo , che vi è stato il Vescovo in Ca- 
prL Omettiamo di rassegnare le necessarie , ed utili occa- 

(i) Questa processione fu tolta col Sinodo, c venne as- 
segnato nello Domenica dentro la Ottava , per cui in cinque 
giorni han dovuto avere due Processioni del SS - , quando prò. 
ma del Sinodo le avevano regolurmcnte nel di del Corpus Domi- 
ni , e nella ottava, cioè viene sempre a provare il già dimo- 
strato , che il solito , la consuetudine , e la Mairtcità tono 
cote nuove , e non antiche. 
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paziooi di ciascun Sacerdote di confessare, predicare , e iia> 
re scuola ec, ec. 

In vigore poi della Bolla di Circouscrizione soppressa 
la Chiesa Cattedrale di Capri , ed incorporata alla Chiesa 
Arcivescovile di Sorrento, è divenuto lo Arcivescovo prò 
tempore di quella Chiesa il capo, il legit'imo Ordinar o 
Vescovo, e Pastore delle Chiese, e Cleri di Capri, ed A- 
cacapri , al quale devono essere subordinati , ed a norma 
delle constitoziuni Sinodali di quella Diocesi , e stabili- 
menti iissali in essa devono adattare , cd unifoi marst. 
Tra le tante oonstitazioni , e stabilimenti , vi è quella no- 
tata ( prima , e dopo pienamente osservala ) ael ^nodo 
Diocesano di Monsignor D. Antonio de Pezzo Arcivescovo di 
Sorrento celebrato nel i65^ , che prescrive (i) doversi 

( I ) Ecco le parole de' detti ttaòilimenti Sinodali stampati 
inquedo stesso anno, i cui titoli sono Ccnstitutioncs, et de- 
creta Dtoecesanae Synodi Snrrcntinae ab Illustrissimo , et 
Revcr. Domino D. Antonio de Pezzo Archiepiscopo Surrcn- 
tino celebratae anno Domini MDGLIV. Innocentio X. Ponti- 
fici Maximo ^ al Foglio 35 „ ~ Noia di quelli , che sono 
„ o ’/hligati comparire a dar f oledienta all" Illustrissimo Ar- 
„ civescovo prò tempore della Città di Sorrento da tempo 
,, immemaraiile — Ls due volte I anno , còsi nel primo iti 
„ Maggio festività delli Senti Apostoli Filippo , e Giacomo , 
„ Tìtulari della Metropolitana Chiesa :z: e nel giorno del 
„ Sentissimo Sagramento per la iranslasùone di quella , c'ie 
„ anticamente si prestava stella prima Domenica di Giugno , 
•, che fa consagrata — Là suffraganei di questa maggior 
,1 Chiesa Sorrentina da tempo immemoraleile si chiamano due 
„ volte V anno , ciac il giorno del Santissimo Sagramento , 
„ et in questo del prima di Maggio festa de Santi FJippo , 
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presentare dae volle lo anno tati' i aaffraganeì , Capitoli i 
e Cleri della Diocesi a dar la obbedienaa allo lllastrissimo 
'Arcivescovo prò tempore della Cittb di Sorrento , cioè nel 
primo Maggio in ogni anno , che corre la solennità de SS. 
Apostoli Filippo , e Giacomo Titolari della Chiesa Catte« 

e Giacomo Titolo di qttesta Chiesa Metropolitanà Il fi». 
„ scovo di Castellamare con mitra , e pastorale — Il Vesco- 
,, i-o di yico con mitra , a pastorale — . Il Vescovo di 
„ Massa con mitra , e pastorale := ( Hi tres Domini Epi- 
„ scopi soffraganei vooantur , licei multis ab bine annis 
f, iatervenire disiueveruot ). lì aìAxtte di Caprolia con mi- 
^ tra , e pastorale , •— tAbbade del SalradOre con mitra , e 
«, pastorale 3 V Abbate di S. Renato con mitra , e Vastora- 
„ le (Tocatnr, sed non comparet} =. Lì AldMe di S. An- 
•, gela a Rcvigliano trasferito a San Rietro delia Marina 
„ grande con mitra , e pastorale 3 Lì Abbate di Sun Pietra 
n a Cermenna con mitra , e pastorale 3 II Denejicmlo de' 
„ Santi Filippo , e Giacomo di questa Metropoli con uno tor- 
„ eia di cera bianca di due libre ( Hi Beneficiati a beaefi- 
„ ciorum fundatkmibas) 3 II B:n^ciato di S. Maria dei- 
„ le Grafie della marina di Cassano con una torcctia di ce- 
I, ra bianca di mezza libra 3 II Beneficiato del Rqsario del 
,, Capo fmdato per il quondam Pietro Scarpaio Con una tor- 
„ ce la di cera bianca di mezza libra — li Beneficiata dei- 
„ la Tr.isfiguratioae del Signore dentro questa Metropoli nel- 
„ la Cappella </* dmone Sparso con una torcia di cera bian- 
„ ca di due libre 3 II Beneficiato de Santi Pietro , e Paolo 
„ dentro la Chiesa Parrocchiale di San Michele Arcangelo 
„ di Oarotto con una forcella di cera bianca iti mezza libra 3 
„ Il B-neficiato del Rosario del Capo eretto per Suor Gj 8* 
ai panna Scarpaio con una torcetta di cera bianca di muta 
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,drale , c npl giorno del Corpus Domini i ' quale seconda ob- 
.bcdicnza si prestava nella prima Domenica di Giugno. la 
forza dnnqne di tali stabilimenti, il Clero Anacapritano à 
obbligato, come col fatto ha es -guito nel di 3o ' Aprile 
ogni anno calare alla Marina, noleggiare nn buon lungo 

„ ìihra 33 Li Maestri di Sant' Onofrio di Marano , et per es- 
' sì Din Tomase di Majo sua fila durante , et poi il Cap; 

„ pollano prò tempore con una torcia u' una iu.ra ~ li Cap- 
„ peìlano della messa jyfrpetua fondata da Antonio d' ^luricf 
„ ma nella Chiesa di Sant Onufrio dì Marano con una ior- 
„ celta discesa bianca di Mezza libra, da presentarsi ogtl ani- 
. ,, no dopo seguita la morte di' detto -Anlanino Fondatore Z3 
, „ Za Mafslri , seu Cappellano, di Santa Maria de Lestilianip 
j , „ nel luogo di Alarono jus patronato della famìglia Autìm 
„ ma con una torcia di due libre , — Il Cappellano prò 
, n icmiO'e di S. Maria della Natività a Fontanella jus pa- 
I <„ franalo della -famiglia Gargiulo con una torcetto di mc 3 S- 

„ za libra il Capitolo del Piano procetsionalmenle Il 

„ popoli del Piano proccssionaìmente — Il Capitolo di Mas- j 
„ sa proccssionaìmente <— Il popolo di Massa proccssional- 
e, mente — L' Albero di Sant Antonio — - L’ Albero de' Santi 
,, Felice , e Boccolo — • L' Albero di Giovanni Domino- 
„ re — L' Albero di Sant Attanasio di Priore — IL Albero 
» di S. Maria a Galatea trasferito a Santa Maria di Alor- 
„ tuia — < U Albero di Santa Maria del Lauro — L' Albero 
I, Sant Arcangelo di Carotto ^ V albero della Santissi- 
„ ma Trinità ~ A tutti t/uelli , che hanno fatta P obbedien- 
„ 2 a Monsignor Illustrissimo darà la sua Santa Beneditio- 
„ ne , et indulgenza nel fine della Messa , et i/uelli, che so- 
»< no rimasti contumaci , li dichiara nelle pene comminai» 
neir Eaitto. 
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Battello, imbarcarsi» - e fare circa aove miglia di mare 
passando U pericoloso canale della .campanella, ..e portarsi 
la sera in Sorrento , la mattina primo Maggio prestare Uobw 
bedicnza al propio Pastore , ed il giorno appresso a Mag« 
gio , se il mare glie lo permette rimbarcarsi, e ritoruarse* 

. 1 . , 1.1 — ■ ' liw 

„ Seconda obbedienza 

„ Li suffraganei di (fuasta Maggior Chiesa Surrentina 
„ ti dei’ono chiamare due volte V anno , cioè il giorno de* 
„ Santi Filippo» e Giaaomo , ~ch* è la fétta di ifiuesia. Mag- 

e, gior Chiesa» e la prima Domenica di Giugno i che fu, la 
,» contegrazione trasferita in, (fuetto giorno del Suntisstma Sa- 
•, gramento. Et acciò le Processioni vadano per ordine inctM 

f, mirici a camln ire — ; La Confraternità del s liotsario ^ La 

„ Confraternità del Santissimo Sagramenio — La Confrater^ 
t, nilà di S‘ Maria di C usar lana — La Confrateruità di Sutf 
„ ta Eufemia — > La Confruternità del Crocffissry è dismessut 
f, et in caia , che di, nuoto se ritornasse t all*' bora i* Laverà 
3, da eh amare in (fuestg^ luogo »-•. La Confregernità di S, 
,, Gio: in Foniiùus — • fa Confr (Eternità di S, Catello Lp 
,, Confraternità dì Sani' Antonino Padri Ctppueoim-^ 
„ Li Padri, del Carmine^ Li Padri dclf Annuntiata-^ Li 
„ Padri di S. Francesco a di S. Eufemia Li Padri 
,, di S, Vincenzo — Non si chiamano , ma vengono da 
33 loro stessi li Padri dì ^anio Penato , at apporet in li- 
„ bro Visitationis generali^ factae de anno i 65 o U Co- 

,, pitOiO del Piano processionalmenie — Il Popol(* del Piano 
„ pro'Bssionalmente Il Capitolo di Massa processionai me»" 
3» te — Il Popolo di Massa processiomlmente -m li Abliato 
3» di Caprolla con milrax e pastorale — L Abbate del Salr 

valore con rnitra , e pastorale — Abbate di S. Renaio 
3, Qon mitra, e pastorale mm II Abbate di S. Angelo a Bevi- 


■e in Anacapri. ho «Vesto devono eseguire nel giorno del 
Corput Domini, dovendo impiegare tre giorni per il meno 
in ogni fiata si portano alla obbedienza con incomodo, e di> 
spendio notabilissimo , e signilicanlc , come deve eseguirò 
anche il Capitolo , c Clero di Capri. Quando dùnque pos- 
sono essi fare la Processione del Corpus Domini , o si do- 
vrebbe dividere ogn’iBdividùO per metta , una andare ia 
Capri a fare la processione, ed un' altra portarsi in Sor- 
rento alla obbedienza , o pure las<-iare la obbedienza, ed in- 
tervenire alla piocessiòno; o per non coatruvenire alle de- 
terminaiiom Sinodali, e chiamata dell’ Arcivescovo portar- 


n gitano trasferito a S. Pietro della marina granile con mi‘ 

5, tra, e pastorale — IJ AòLate di S. PCtro a Cermenna con 
5, sniin , e- pastorale ■— Il Vescovo di Mussa con mitrò, e pa- 
starale — fi Vescovo di Vico con mitra , c pastorale ^ Il 
„ Vescovo di Castdlamare con mitra , e pastorale — ' Taiti 
„ sfuelll , che hanno fatta t a'jCdienxo 'Monsignor lliàstrissi- 
„ mo darà la sua S mia Benedizione nel fine dell i Proces- 
i, sione ,' et (juelii , che sono restali contumaci , li dich irà 
n incorsi nelle pene comminate nell' Editto. 

Questo fu f ultimo Smodo Sarrentino , e questo si tiene 
in ossen’anta , specialmente per queste due o'dedienze con 
dfferenxa , che allora erano chiamati, ed intervenivano come 
àuffraganei Massa , e Vico , ora v’ intervengono come Dioce- 
sani, e figli della Chiesa di Sorrento. L' ex Diocesi di Capri 
era suffraganea di Amalfi ora Incorporata a Sorrento si por- 
tano il Capitolo, e Clero di Capri, ed il Clero di Anacapri 
■olT oihedienaa in Sorrento , e sono chiamati separatamente a 
presentarsi come due diversi corpi morali , come' colla Matri- 
xità, e /ilialùà posta in campa Capri nt yorrebLe tendere un 
sola Corpo- ' ■ . - . - • 
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•i in Sorrento alla obbedienza come £ dovere , ed in tal 
caso il fatto , o r assenza distrugge da se le questione dello 
intervento del Clero Ànacapritano alla processione dei Cor- 
pus Domini in Capri. 

Ma qui potrà dire il Capitolo, e Clero della Collegia- 
ta di Capri , che alla obbedienza nel dì del Corpus Domi- 
ni non si va in Sorrento ; solo a quella del primo Mag- 
gio- Gli rispondiamo : £’ stata nna tal determiuaziouc disti ul- 
ta, ed abilita? nò : tanto è vero, che nei detto vi è la 
seconda obbedienza, che se osai lontani sono stati dispen- 
zati da questa seconda è stato per effetto della hoatà , e 
carica Vaiigetica dello attaale Arcivescovo, ma questa se- 
conda obbedienza si esegue nel detto di del Corpus Domi- 
ni per tutti gli altri Cleri, che se poi allo stesso più non 
piacesse, o a futuri Arcivescovi non piacerà dispensarli , in 
tal caso essi tutti di Capri , ed Auacapn devono andare : 
£ la processione del Corpus Domini, come al esegue in 
Capii? 

Passiamo oltre. In alcuni anni sttole coincidete la fe- 
stività del SS. Sacramento nel giorno i5 Giugno, in cui 
il Clero Ànacapritano ha 1’ obbligo della festa , e proces- 
sione di S. Antonio di Padova Prìiicipala Protettore di quel- 
la terra. All ira deve lasciare la processione di obbligo del 
S. Principale Protettore nella propria Chiesa , e terra, che 
li sostiene , ed andare a servire una Chiesa in alieno Co- 
mune. Quante irregoLuità seco tirasse questo, noi ci eoo- 
fondiamo ad esporle. 

La presente controversia si riduce alle due processio- 
ni del Corpus Domini, e di S. Costanzo colla ufliciatora nel- 
la mattina del detto di i4 Maggio , ed alla quota de fu- 
nerali £gli i un fatto, che le processioni fissate col Si- 
nodo , in cui si prescrisse lo intervento del Clero di Aua- 
capri in Capri furono aove. Quando dopo moUiwiBai anni 



<i cercò mandare ad csocnriohe tal decisione Sinodale rar» 
visandosene la irregularilà , iniimuiiilà , ingiustìeia ridusse 
il Capitolo , e Clero le sue pretensioni a cinque , e meglio 
calcolando, che queste cinque erano anche importabili; si, 
•ridussero a due , e queste né pure si san bbei o curate iier 
la diflìroltà della esecuzione , che parla da se'; ma come la 
Processione del Corpus Domini interveniva , e funzionava 
il Vescovo, ed il Capitolo, e Clero di Capri non eia af- 
fatto sufllciente al servizio di quello, come anche a quel- 
la di S. Costanzo, per causa, che dovevano prestare la ob- 
Ledienza , perciò in qncste due si lese lacquiià, la giusti- 
zia , e si oppresse il Clero Anacapritano , e si faceva com- 
parire il Capitolo in scena perchè avesse potuto essere so- 
stenuto destramente dui V rseuvo , che io realtà per corona, 
e servizio dello stesso fu una tale oppressione caricata al 
povero Cloro di Anaoapri. Ora abb alita , e soppressa la Cat- 
-tedra in Capri , e diveiinti tutti figli della Cliiosa di Sor- 
rento, ove devono andare indispensabilmente alla chheJicn- 
za due Jìate Panno il Capitolo , e Clero di Capri , ed il 
Clero di Anacapri, bramerebbe Capri essjre iiglia , e ma- 
dre nel tempo stesso , ciò , che ripugna , e rendere il po- 
vero Clero soggetto a tre Aladri, cioè a quella di Anacapà 
collo eseguire quelle non poche funzioni , che si sono anno- 
tate : Alla Chiesa di Capri col portarsi nel di i4 Alaggio 
la mattina alla Processione di S. Costanzo facendosi una 
passeggiatina quel giorno di cinque miglia, c mezzo, e nel 
di seguente i5 ritornare di bel nuovo per riportare la sta- 
tua del Santo alla detta Chiesa ( il Santo qual servo di 
Dio non richiede sicuramente il suo culto a tal costo ) ; 
ed alla processione del Corpus Domini: Alla Chiesa Catte- 
drale di Sorrento a prestar la obbedienza nel i Maggio con 
tre, quattro giorni di trapazzo , e dispendio pel mare , che 
deve valicarsi , e riloriiarvi nel di del Corpus Domini col- 


Digitized by Google 



lo slesto peregi'ioaggio , e reodera immensi ( se tosse pns< 
•il>i.e ) col trovarsi in ogni luogo vale a dire ad Anacapri, 
a Capri , ed a Sorrento , e servire queste Madri C noti 
sono queste persecuzioni , oppressioui a danno del pover» 
Clero. £ non si eooosce enorme delitto anche il dispendio 
se gli reca a quel corpo morale cotanto miserabile , ed 
ahbjetto ? In questi fatti dove la umanità t la caiità! U 
Religione I la equità! la giastizia! la legge divina, ed amor 
Da ! Queste sono pretanziooi in delirio. 

CON CHIUSIONK 

La semplicità della presente oansa non meritava tanta 
dote , nè si sarebbe da noi tanto vagato nello scriv re la 
presenti difensive doglianze , e riuorsi del Clero Anacapri- 
tano , subitocbè si fossero conosciate con legala scienza 
«u quali base poggiava la pretenzlone pel dotto interven* 
io , ma avendo dovnto regolare le risposte , secondo veiin* 
espresso nella IctteM dello Emiuentissiuio , e Reverendissimo 
Cardinal Caracciolo di f. r. ,-e proposizioni , che ha mani- 
fostate a voce il Capitolo , e Clero detta Collegiata di Ca- 
pri : così siamo stati nella necessità di dimostrare , che 
prima del Sinodo , sa vi erano tali prooessioai in Capri , 
non partorivano alcnna obbligazione d' intervento pel Clero 
Aiiacapritano , e oh’ essendo stato col Sinodo' sottoposto ai 
Zina tale obbligazione servile per effetto di fona , e timo- 
re , era un tale alto, per dritto, e fatto nullo , ed in 
conseguenza niun dritto di possesso, e preicri/.ione poteva 
dar luogo , e ragione al Capitolo , o Clero di Capri , che 
cerca vantarlo contro lo spirito dille leggi , ebe o devcOio 
distruggersi per dar luogo allo irregolare fatto , o annul- 
larsi lo irregolare fatto per non ledersi, e dùtrtiggerai >1 
dritto : e eh’ estendo stala abolita , e distrutta la Cattedra 
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In Capri , Tenne ebolita , e distratta anche la Matricità , ) 
che solo per qnetto titolo gli conveniva ; per cui non po- 
teva, nè può ostare al Clero Anacapritano ora un tal di- 
«tratto titolo; e eh' essendosi nn tal dritto acquistato dal- 
la Chiesa Sunentina per la perpetua soppressione , ed in- 
corpoi azione della Chiesa di Capri ad essa, non era gin< 
eto, ed equo, che il Clero Anacapritano fosse stato sotto- 
posto alle leggi di più madri con tante incomodose , e di- 
spendiose servitù personali , che seco traggono gravosissi- 
me ; ed odiosissime oppressioni , che dalle leggi della Na- 
tura , della Cittì , della Chiesa , e carità Vangclica non 
' si soffrano: e quindi per tali dolorosissime oppressioni i 
Sacerdoti del Clero della Parrocchia di S. Sulla della Ter- 
ra di Anacapri ornili , e rispettosi genuflessi a piedi del 
Nosrao Sabtu Fadbe Pio TU. P. M. ,che Iddio sempre coo> 
servi a bene della Chiesa , e degli Emisetìtissimi , e Reve- 
«EBDiss MI PbisciPi DI S. R. C. Componenti la Sacba Cosgre- 
CAZiosE DEI- CosciLio coUe lacrime agli occhi li pregano a 
volersi henignare rilevarli da tali persecuzioni , e servitù 
•e non per le presenti loro ragioui esposte , ed umiliate , 
almeno per grazia richiamandosi alla memoria, e cuore nel 
momento della decisione le tenere , ed amorose espressioni 
deUo Imper. Giustiniano (i). Cum nihil tam peculiare sit 
Jmpetialis Majeslaiis , quam humanita$ , per quarti solarti Dei 

aervatur imitatio Kos , qui omnes suiicctos nosiros 

et fihas , et Kepotn habere existimamus , affectione Paterna, 
et imitatione , secundum quod possibile est , omnium commo- 
tlis prospiciente s. 

Caetera suppleat. , 

Napoli ai Novembre i8aa. 

^aceidoie Garmme ofantameffo. 

(i) In leg. final. Cod. defi^éonat. int. vir., et uxori 
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